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PASSO AVANTI

Alle parole pronunciate a Ja jce 
dal Maresciallo Tito è seguita Tini- 
zlativa della diplomazia jugoslava 
e nella questione dei rapporti italo- 
jugoslavi si è avuto un  positivo pas­
so avanti : dalle due parti della 
frontiera le truppe raggiungeranno 
le rispettive vecchie sedi. Viene co­
sì a diminuire la tensione fra  i 
due paesi e resa più difficile ogni 
speculazione sull’atm osfera «milita­
resca», creatasi con il concentra­
mento di divisioni al confine jugo­
slavo ordinato, nello scorso agosto, 
dall’onorevole Pella fra  i  prim i a tti 
del suo governo. Le truppe si ri­
tirano sim ultaneam ente, a prescin­
dere dai fatto  che l’Arm ata Popo­
lare raggiunse le frontiere quaran­
ta  giorni dopo I’iniziativa di Pella, 
e per motivi indipendenti da essa. 
Da questo avvenimento si possono 
trarre  diversi utili -Insegnamenti.

Primo fra  tu tti la riconferma che 
la  buona volontà jugoslava di nor­
malizzare i  rapporti con la  vicina 
repubblica non è fa tta  solo di pa­
role e, secondo, che il Governo ju ­
goslavo non si è mai lasciato sco­
raggiare nella sua politica pacifica, 
interpretando il sentimento popo­
lare per il quale è incomprensibilc 
quella politica che pone il presti­
gio di un paese nel ripicco, invece 
di porlo — come dev’essere posto — 
nelle azioni positive in difesa dei 
propri interessi nazionali e della 
pace.

Il governo di Koma ha accolto il 
passo jugoslavo. Il prossimo avve­
nire - ci darà se ha accettato La 
proposta di Belgrado perchè non 
poteva respingerla senza autocon- 
dannarsi, ancora una volta, di fron­
te a ll’opinione pubblica mondiale
0 se, la  ha accolta nello stesso spi­
rito con cui la  proposta è s ta ta  a- 
vanzata. Ad ogni modo anche per il 
ritiro deile truppe, il mondo ha mo­
do di rendersi conto della linearità 
delia politica della nuova Jugo­

slavia e nessuno potrà far colpa a 
Belgrado se, ad un primo passo 
positivo, non seguiranno altri nel 
senso della normalizzazione dei rap­
porti italo-jugoslavi. Ed anche in 
questa occasione l’opinione pubbli­
ca mondiale h a  modo di toccar con 
mano che la  tesi sostenuta dal Ma­
resciallo Tito di affrontare un pro­
blem a alla volta, in contatti diretti, 
è la  sola che consenta risultati- ra­
pidi ed accettabili da entram bi le 
parti, e ciò in  un periodo che si pre­
sentava particolarm ente difficile 
nei rapporti fra  Ita lia  ed Jugosla­
via.

Gli uomini am anti della pace — 
quindi estranei alle manovre ed agli 
interessi inconfessabili della politi­
ca di egemonia condotta dalle gran­
di potenze — hanno ragione di chie­
dersi se, senza intromissione altrui, 
senza gli incoraggiamenti propinati 
per vie clandestine, senza interm e­
diari strizzanti l’ochio verso una 
delle due parti e, anche, se non 
sopratutto , senza «superiori in te­
ressi di comunità atlantica» i rap ­
porti italo-jugoslavi non sarebbero 
s ta ti normalizzati da tempo e la 
stessa questione triestina avviata 
a soluzione, se non risolta, come 
ebbe a dire il Maresciallo Tito : 
«senza umiliare nessuno e nell’in te­
resse dei due paesi, della popolazio­
ne di Trieste e della pace». L’in i­
ziativa jugoslava, ed il successo che 
h a  incontrato, pare dicano di si. 
O ra c’è solo da sperare che le cose 
continuino sul binario giusto.

Se vi è chi desidera fare da in­
termediario — e di questa funzione
1 «tre grandi» hanno parlato alle 
Bermude esaminando la  questione 
triestina — sia il benvenuto, a con­
dizioni però che la  sua «mediazio­
ne» non comporti strizzatine d’oc­
chi alle forze più retrive della clas­
se dirigente italiana.

Pensiamo che già troppo male si 
è fatto  alle relazioni fra  Ita lia  ed 
Jugoslavia con le decisioni unilate­
rali, con i concetti «strategici» di 
un generale o di un .ammiraglio, 
usi a vedere le cose dal punto di 
vista «delle alleanze e delle salda­
ture» esclusivamente m ilitari. I rap­
porti fra  i popoli sono iiianzitutto, 
rappresentati da fa tti economici e 
politici, e troppe miserie — in que­
sta  era di guerra fredda — sono 
già costate ai popoli, in Europa co­
me in Asia, le iniziative, i consigli 
e le suggestioni troppo ascoltate dei 
m ilitari di professione, portati, per 
la  loro form a mentale, più a cal­
colare in term ine di conflitti futuri 
che di pace presente. Questo discor­
so vale non solo per Trieste, ma 
ha i suoi esempi anche in  Corea, 
in  Indocina, nel problema austria­
co ed in quello coloniale: Per il 
m ilitare dt professione e per il 

politico che cede ai concetti mili­
tari, i popoli che intendono sal­
vaguardare la propria indipendenza 
rappresentano un pericolo in quan­
to, per la m entalità m ilitaristica, 
le alleanze sono «salde» solo se con­
tenute nell’ordine delle gerarchie 
di ehi comanda — ossia impone — 
e di chi obbedisce.

Il recente accordo italo-jugoslavo 
è invece la  dimostrazione di cosa 
si potrebbe ottenere con iniziative 
politiche e di buona volontà. I  po­
poli della Jugoslavia socialista in­
tendono che si segua questa strada 
e non quella. Perchè è su questa 
strada che — con conferenze o sen­
za — può avviarsi a soluzione il 
problema triestino nell’interesse dei 
popoli italiano ed Jugoslavo e, so­
pratutto , nell’interesse dei triestini 
e della pace. Solo se disposti a se­
guire questa via, i  «mediatori» sa­
ranno graditi. Se nò restino pure 
a casa loro.

l . v .

GLI SVILUPPI DELLA SITUAZIONE ATTORNO'M,TRIES! E PRENDONO CHIARI CO NI ORNI

RIMANE DA CHIARIRE 
la buona volontà dell’ Italia
Raggiunto l'accordo per il ritiro delle truppe dalla frontiera italo jugoslava

La Jugoslavia e l’Ita lia  hanno raggiunto un accordo per il ritiro 
delle truppe dalla zona di frontie a. All’accordo si è giunti venerdì 
scorso, durante un colloquio fra  il primo Ministro italiano Pella e il 
nostro Ministro plenipotenziario a Koma, dr. Pavle Gregorič. I  rap­
presentanti dei due paesi si sono pere accordati di intraprendere solle­
cite misure per regolare reciprocamente e quanto prim a anche le 
questioni di frontiera, rimaste finora insolute.

Il Presidente del Consiglio, Pella ha dichiarato al nostro rappre­
sentante diplomatico che il suo Governo è disposto a ritirare il divieto 
delle esportazioni italiane verso ilnostro Paese.

cessioni su cose che, per diritto, 
spettano anche alla Jugoslavia.

Questo è tu tto  e non è molto per 
giungere ad un accordo.»

In  conclusione dell’articolo il dr. 
Bebler si chiede quando in  Italia 
prenderà finalm ente .piede un a  ten­
denza realistica e ragionevole e co­
si conclude: «soltanto qualora in  I- 
ta lìa prenderanno il sopravvento I ri­
chiami alla saggezza, potranno 
scomparire anche due particolari 
difficoltà, rivelatesi nella più re­
cente fase di sviluppo del problema 
di Trieste: la  tendenza a  introm et­
tere nella questione elementi estra­
nei e l'inizio di trattative per la so­
luzione del problema triestino qua­
le controversia fra  due paesi, de­
stinati a rimanere in  perenne di­
saccordo.

Tale atteggiamento italiano porta 
alla conseguenza che eventuali con­
cessioni vengono considerate, da u- 
n a  parte, come un successo e dal­
l’altra, come segno di debolezza; il 
caso della nostra rinuncia alla cit­
tà  di Trieste, ad esempio, dev’esse­
re interpretato come una dimostra­
zione di buona volontà, come una 
dimostrazione del desiderio di rag­
giungere un  accordo, e non come 
un ségno di debolezza da dover 
sfruttare».

Sul .problema della conferenza h a  
scrìtto nello «Slovenski Poročevalec» 
di Lubiana li dr. Jože Brilej, pure 
Sottosegretario di S ta to  agli esteri, 
ri levando che le potenze occidentali 
dovrebbero una buona volta com­
prendere che la  Jugoslavia non chie­
de una conferenza per Trieste fine 
a se stessa, m a essa lo  fa  per addi­
venire ad una soluzione concordata 
dei problema delia zona A. Tutto f a 
sembrare invece che l ’Occidènte

........ ■— -  ......  m ...................  . i n.... .... i i procrastina la  convocazione della
conferenza petr influire sulla soluzio-

k  * • :—— i ‘ i '_ —. . . - —.-n : ——— ' ' : ne del problema nel senso della d&-cnsi economica triestina assume proporzioni sempre piu gravi ciaone angioamencana deirs otto­
bre. Il dr. Brilej afferm a anche che 
dal corso degli ^avvenimenti si trae 
l’impressione che to  scopo nelle ter­
giversazioni alleate sia u n  probabi­
le lammorbidiimento ideila RFPJ per 
poterla portare alla conferenza e, 
contemporaneamente, consegnare la 
zona A all’Italia. «Tutto sembra — 
conclude il dr. Brilej — che l’Occi­
dente voglia dimenticare le ferme 
parole del Maresciallo Tito a  Jajce, 
con le quali ribadiva il pensiero 
che la Jugoslavia non avrebbe cosa 
cercare ad una conferenza, nella 
quale dovesse essere accettata la  de­
cisione dell’8 ottobre».

L’opinione pubblica, mondiale, pur 
non nascondendosi le ddiffliteolltà ohe 
ancora sussistono per la regolazio­
ne definitiva del rapporti ifcalo-ju- 
goslavi e, in  particolare, del pro­
blema idi Trieste, è rim asta  favore­
volmente impressionata dal fatto  
che la  buona volontà del nostro 
paese d i addivenire ad una pacifi­
ca soluzione deille controversie in­
ternazionali h a  ottenuto, neül’attua^ 
le fase 'di sviluppo del grave pro­
blema triestino, ili risu ltato  prar 
tijco di 'ridurre il Governo di Roma 
a più m iti consigli e a d  dlntrapren. 
dere concrete misure per allenta­
re Ila tensione atto rno  a Trieste.

In  un  articolo di fondo, apparso 
domenica scorsa nel «Borba», il 
Sottosegretario agli Esteri della 
R.P.P.J., dr. Aleš Bebler, sottolinea 
che la  conferenza per Trieste ap­
pare come lo strum ento più neces­
sario per trovare una via d’uscita 
dalla crisi Sin cui è entrato  il pro­
bo ernia di' Trieste dopo la  decisione 
angloameriìaania dell’8 ottobre, e cne, 
malgrado ciò, i  sondaggi finora ten­
ta ti  d a g l  occidentali hanno dimo­
strato  il desiderio 'dai questi ultim i 
di dare attuazione a lla  decisione di 
consegnare interam ente, o ita parte, 
la  zona A lallTtalia.

Il dr. Bebler rileva poi che que­
sta  è una via che non  può portare 
all’accoirdo e 'ili batteria significa

soltanto non volerlo. Tuttavia, si 
addivenga o no alla conferenza in  
base a condizioni prelim inari reci­
proche, in  ogni caso rim ane da 
chiarire la buona volontà deUTta- 
lia di regolare .amichevolmente i 
suoi rapporti con il nostro Paese, 
in  particolare ora che per bocca 
del Maresciallo T ito a  Jajce, esso 
ha 'rinunciato ai propri d iritti su 
Trieste, offrendo così .ogni passibi­
lità .di risòlvere facilmente il pro­
blema.

«Ciò che è sempre mancato, e an­
cor oggi difetta —• continua il dr. 
Bebler — è l’attitudine e il deside­
rio dell’Ita lia  ufficiale di giunge­
re a  relazioni di buon vicinato con 
il nostro paese. L’Italia ufficiale, in­
fatti, si è sempre dim ostrata dispo­
sta  ad accettare, dalle m ani di ter­
zi, concessioni a danno del nostro 
paese. L’Ita lia  ufficiale deve finirla 
con una simile prassi, se desidera 
effettivam ente la nostra amicizia. 
I circoli dirigenti ita liani — affer 
m a il dr. Aleš Bebler — devono di­
re chiaram ente al proprio popolo di 
essere per l’accordo, riconoscere di 
fronte a questo gli errori ed orrori 
commessi durante la  guerra a danno 
dei nostri popoli e riconoscere, so­
pratutto , di aver fatto nulla per 
farli dimenticare e perdonare. In 
ogni caso essi devono rinunciare 
per sempre all’accettazione di cora-

G A L A T iI —  L a  d e le g a z io n e  j u ­
g o s la v a , g iu n ta  a  G a ila ti peT  la  
IX . se s s io n e  d è l i a  C o m m is s io n e  
d a n u b ia n a ! , p r o p o r r à  a/lla c o n f e ­
r e n z a  i l  t r a s f e r im e n to  id e ila  s è d e  
d e l l a  C o m m is s io n e  s te s sa  a  B u ­
d a p e s t  o  B r a t i s la v a ,  g o d e n d o  
q u e s te  c i t tà  d i  m ig l io r i  c o m u n i ­
c a z io n i  d e l l a  lo c a l i t à  r o m e n a .

N E W  Y O R K  —  C o n  44  r o t i  
c o n tro  5 (B lo c c o  s o v ie t i c o )  la  
C o m m is s io n e  'a m m in is t r a t iv a  e  f i ­
n a n z i a r i a  h a  f is s a to  a  48  m i l io ­
n i  d i  d o l l a r i  i l  b i l a n c io  d e l l ’O N U  
p e r  l ’a n n o  1954.

R O M A  —  L e  s e g r e te r ie  d e l l a  
C jG .IJL . e  d è l ia  C J jL . ,  c ia s c u n a  
c o n  u n  p r o p r i o  c o m u n ic a to ,  h a n ­
n o  pieam nnm iaiaito  l o  s c io p e ro  g e -  
n e r  a le  d e l l ’in d iu s tr ia , e h e  v e r r à  
in d e t to  i l  15 d ic e m b re .

V IE N N A  —  .11 s e rv iz io  s ta m p a  
d e l  P a r t i t o  P o p o la r e  a u s t r ia c o  
r e n d e  n o to  o h e  n u o v i  i n c id e n t i  
s i  s o n o  v e r i f i c a t i  r e c e n te m e n te  
lu n g a  l a  f r o n t i e r a  a u s tro -o eo o s lo -  
v a c c a , d o v e  le  s p a r a t o r i e  s i  s u s ­
s e g u o n o  q u a s i  o g n i  g io r n o .

L O N D R A  —  E ’ s ta to  u f f i c i a l ­
m e n te  a n n u n c ia ta  l a  r i p r e s a  d e i  
r a p p o r t i  d ip lo m a t i c i  f r a  P e r s ia  
o  G r a n  B re ta g n a i, o h e , c o m e  *i 
r i c o r d a ,  f u r o n o  i n t e r r o t t i  a  c a u ­
sa  d e l la  c o n t r o v e r s ia  s u i  p e t r o l i .

B IL B A O  —- N e i  C a n t ie r i  n a ­
v a l i  « E u s 'k a lt ìu n a »  d i  B i lb a o  d u e  
m i l a  o p e r a i  s u  3000 p r o s e g u o n o  
lo  s c io p e r o  i n iz ia to  m e r e o le d ì  
s c o rs o  i n  s e g u i to  a d  u n  c o n t r a ­
s to  c o n  ì  d a t o r i  d i  la v o r o .

S A IG O N  —  L ’i m p e r a t o r e  B a u  
D a i  diel V ie tn a m  h a  d e c is o  d !  
r i n v ia r e  1q t r a t t a t i v e  p e r  l ’a r m i ­
s t i z io  c o n  H a  C h i  M orah, f i n a  * 
q u a n d o  P a r i g i  n o n  a v r à  a s s u n ta  
e  r e s o  n o to  u n  p r e c i s a  a tteg g ia«  
m e n to  i n  in e r i to .

All'insegno dell'ottimismo ufficiale degli Qddentall

DAI 3  DI BERMUDA 
AI 4  DI BERLINO

La conferenza de lle  B erm ude si è 
phiusa sotto il segno d e llo ttim ism o  
ufficiale, ma in  atm osfera d i  recipro­
ca insoddisfazione ufficiosa d i  tu tte  
tre  le  parti partecipanti. S i ha l ’im ­
pressione che nessuno d e i tre grandi 
abbia m otivo d i particolare soddisfa­
zione p er aver raggiunto gli ob ie tti­
v i che si era proposto una qu ind ic i­
na d i giorni or sono. Pensiam o che  
i risu lta ti della  consultazioni si pos­
sano, a conferenza chiusa, ancora r i­
assumere con la frase d i  sapore la­
palissiano che V addetto  stam pa d i

è stato nessuno disaccordo su i p u n ti  
concordati.» Ossia: accordo là dove  
si è trovato un  accordo! E  dove non  
lo si è  trova to? C hiedere a deg li sta­
tis ti d i  paesi fra  loro nomici ed  al­
lea ti» d i  specificare quali siano i 
p u n ti dove sono m eno alleati, o n ien ­
te  am ici, sarebbe ingenuità, perciò  
bisogna, anche p er questa conferen­
za d e i tre  «grandi», accontentarsi de l  
Comunicato ufficia le ed  attendere da­
g li a vven im en ti fu tu r i il segno degli 
e ffe ttiv i risu lta ti de lle  B erm ude.

D’a ltronde non v i  sarà, forse, gran

Hamilton Harbor, capitale di Berm uda. Al centro l’edificio del Princess 
Hotel, dove la conferenza dei tre «grandi» occidentali si è svolta

E isenhow er disse candidam ente ai 
giornalisti a lla  chiusura della  secon­
da giornata de i lavori dei tre, a llor­
ché  vo lle  caratterizzare l ’andam ento  
d e i colloqui. «Fra i tre  m in istri degli 
esteri —  prepisa H agarty  —  non  vi

LA LOTTA DI CLASSE 
sta riprendendo l'ascesa
T endenze  separatiste si m anifestano persino in certi ambienti irredentisti

P e r c h è  R o m a  f a  d i  T r i e s t e  u n a  » q u e s t i o n e  v i t a l e «  d e l l 1 I t a l i aCOMODO DIVERSIVOdei SHEXA problemi sociali
Il P .C . I .  g a r e g g i a  c o n  i f a s c i s t i  n e l l 1 i s t e r i s m o  n a z i o n a l i s t a

N o n  v ’è  p i ù  a  T r ie s te  e h i  p o s s a  
d u b i t a r e  o r m a i  d e l l a  g r a v i tà  'd e l la  
c r i s i  p o l i t i c a  e d  e c o n o m ic a , c h e  d o ­
p o  o t to b r e  s t a  a s s u m e n d o  a s p e t t i  
s e m p r e  p i ù  d r a m m a t ic i .  D i  u n  t a l e  
s t a to  d i  co se  s i  s o n o  r e s i  c o n to  a n ­
c h e  i  c i r o o l ì  n a z io n a l i s t i  p i ù  a cce si, 
o h e  s i  a r r a b a t ta n o  o r a  a  c e r c a r e ,  i l  
p i ù  sp e ss o  s e n z a  t r o v a r l i ,  m a g a r i  
m e z z i  d i  f o r tu n a  a t t i  a d  a l le v ia r e  
i l  g r a v e  d is a g io  i n  c u i  v e r s a  l ’e o o - 
n o m ila  d e l l a  c i t t à .

E  b is o g n a  d i r e  c h e  p o r  q u a n te  
s p o le  f a c c ia n o  i  v a r i  B a r to l i ,  F o r t i ,  
R a d ič ,  eoo . f r a  T r i e s t e  e  R o m a  a l la  
c a c c ia  d i  t a m p o n i  p e r  t u r a r e  l e  f a l ­
le  a m p l i f i c a te s i  n e l l ’ e c o n o m ia  t r i e ­
s t in a ,  t a l i  m e z z i  n o n  p o s s o n o  as so ­
lu t a m e n te  p o r r e  u n  r im e d io  e f f ic a c e  
a l l a  s i tu a z io n e .  O g g i  è  c h i a r o  a n c h e  
a i  p i ù  f a n a t i c i  f a u t o r i  d e l l ’i r r e d e n ­
t i s m o  ò h e  l ’ie c o n o m ia  d i  T r ie s te ,  c o n  
l a  s u a  u n io n e  a  q u e l l a  i t a l i a n a ,  iè e n ­
t r a t a  e  n o n  d a  u g g ì, i n  i s ta to  c o m a ­
to s a  e  I ’n igon ia  d i  T r ie s te ,  co n  l ’8  o t ­
t ó b r e ,  h a  r a g g iu n to  u n o  s ta d io  c h e  
d i s t a  u n  p a s s o  a p p e n a  d a l l a  m o r te  
d e f in i t iv a .  L ’o p in io n e  p u b b l i c a ,  e  
n o n  s o l ta n to  q ju e lla  tr ie s t in a ^  s i  è  r e ­
s a  c o n to  o h e  'l’a t t u a l e  c o n t in g e n z a  c o ­
s t i tu i s c e  i l  lo g ic o  e p i lo g o  d i  u n  p r o ­
c e sso  d i  s o f fo c a m e n to  in t e m a z io n a l e  
d e l  p o t e n z i a l e  e c o n o m ic o , a r c h i t e t t a ­
to  a l  d i  f u o r i  e  c o n t r o  g l i  in te r e s s i  
d i  T r ie s te .

L e  t a p p e  d i  q u e s to  p ro c e s s o  s o n o  
n o t e :  g i i  a c c o rd i  .p e r  f u n i o n e  d o g a ­
n a l e  e  v a lu t a r i a  c o n  rifa lla  d e l  1948, 
o h e  h a n n o  f a t to  dedl’e o o n o m ia  t r i e ­
s t in a  u n a  s e m p lic e  a p p e n d ic e  d i  q u e l ­
l a  i t a l i a n a ;  g l i  a c c o rd i  d i  L o n d r a  
d e l  m a g g io  1952  e ,  in f in e ,  l a  d e c i ­
s io n e  a n g lo a m e r ic a n a  d e l l ’8  o t t ó b r e  
s c o rs o . T r i e s t e  è  s t a ta  c o s ì a r t i f i c io ­
s a m e n te  s t a c c a t a  d a l  su o  n a t u r a l e  r e ­
t r o te r r a ,  d ì s o lo  itn g r a d o  d i  a s s ic u ­
r a r l e  l a  v i t a ,  o n d e  c r e a r e  l e  p r e m e s ­
s e  p o l i t i c h e  n e c e s s a r ie  a l l ’im p e r ia l i ­
sm o  i t a l i a n o  p e r  r i m e t t e r e  i l  p ie d e  
a T r i e s t e  e  f a r e  idi .q u e s ta  u n a  t e s ta  
d i  p o n t e  d e l l e  s u e  t r a d i z io n a l i  d i r e t ­
t r i c i  e s p a n s io n is t ic h e .

I l  't ru c c o  è  d u r a to  s in  t r o p p o  p e r ­
c h è  d t r ie s t i n i ,  a n c h e  i  p i ù  f a n a t ic i  
a s s e r to r i  d e i r « i ta 'l i a n i s s im i tà » ,  m a  
s o p ra ttu tto , i  celti d e i  l a v o r a to r i ,  n o n  
s e  n e  a c c o rg e s se ro , i n t r a w e d e m d o  in  
c iò ,  o l t r e  ad m o t iv i  d i  c u i  s o p r a  e  
o l t r e  a l  p e r ic o lo  d i  u n  u l t e r io r e  a g ­
g r a v a m e n to  d e l l e  c o n d iz io n i  e c o n o ­
m ic h e ,  a n c h e  le  g r a v i  c o n s e g u e n z e  
d i  .o rd in e  p o l i t i c o  s o c ia le ,  o h e  d e r i ­
v e r e b b e r o  d a  u n a  t e m u t a  a n n e s s io ­
n e  d e l l a  c i t t à  a l l ’I t a l i a .  I n  iciò t r o v a  
l a  s p ie g a z io n e  i ì  f a t t o  c h e  a s p i r a z io ­
n i  s e p a r a t i s t e  s i  s o n o  m a n if e s ta te  a n ­
c h e  iin a m b ie n t i  p r i m a  n o to r ia m e n te  
a n n e s s io n is t i .  I n  q u e s ta  c o r n ic e  s i  i n ­
q u a d r a n o  s o p r a tu l to  l e  vari®  a g i ta ­
z io n i  s o c ia l i  s u s s e g u ite s i  n e g l i  u l t i ­
m i  t e m p i .

L a  c la s s e  o p e r a ia  t r i e s t i n a  è  sc e sa  
a  l o t t a r e  i n  p ia z z a  p e r  m o t iv i  d i  g iu ­
s t i z ia  s o c ia le ,  n o n o s ta n te  l ’a s s e n te i­
s m o  d e l le  o rg a n iz z a z io n i  s in d a c a l i  e  
p o l i t i c h e ,  i n  uin m o to  s p o n ta n e o  d i  
a sce sa  r i v o lu z io n a r i a  d e l l a  l a t t a  d i  
c la s s e . E  cos’a l t r o  s ig n i f ic a n o , i n f a t ­
t i ,  le  d im o s t r a z io n i  idei d is o c c u p a t i ,  
l o  s c io p e ro  v i t to r io s o  d e l l e  o p e r a i e  
d e l lo  I u t i f i c io ,  l ’e f fe rv e s c e n z a  r e ­

g n a n te  i n  q u e s t i  g io r n i  f r a  l e  m a e ­
s t r a n z e  d e i  C a n t ie r i ,  le  ip reo o cu p a -  
z io n i  n o n  d i s s im u la te  n e g l i  a m b ie n t i  
m a r in a r e s c h i  e  f r a  !i d ip e n d e n t i  d e l  
G .M .A ., lo  s c io p e r o  d e i  f e r r o v ie r i ,  le  
i s ta n z e  d e g l i  in s e g n a n t i  s lo v e n i  p e r  
le  lo r o  r iv e n d ic a z io n i  e c o n o m ic h e ?

T u t t o  q u e s to , u n i to  a l l a  s t a s i  d e l  
c o m m e rc io  e  d e l l ’ i n d u s t r i a  —  so g ­
g e t to  i l  p r i m o  a  p a u r o s e  c o n t r a z io n i  
d e l  m e r c a to  in te r n o  e  p r iv o  d e i  n e ­
c e s s a r i  s f o g h i  v e rs o  li! s u o  n a t u r a l e  
r e t r o t e r r a ;  c o s t r e t t a  l a  s e c o n d a  a 
m e n d ic a r e ,  m a  n o n  s e m p r e  o t te n e r e ,  
le  b r i c io le  d e i  g r a n d i  c a r t e l l i  i t a l i a ­
n i  —  e  u n i t a  a  c iò  l a  m in a c c ia  d i  
u n  d o m a n i  p r iv o  d i  q u a ls ia s i  p r o ­
s p e t t iv a ,  s e  n o n  q u e l l a  id e ila  d i s o c c u ­
p a z io n e  e  id e ila  m is e r ia ',  h a n n o  s o m ­
m e r s o  'la  c i t t à  i n  u n a  p s ic o s i  g e n e ­
r a l e  « h e  le  s f o lg o r a n t i  e  m u l t i c o lo r i  
lujci a l  n e o n  —  i l  v o l to  e s te r io r e  d i  
T r ie s te  —  n o n  r ie s c o n o  p i ù  a  d is s i­
m u la r e  n e m m e n o  a g l i  o c c h i  d e i  p i ù  
i l lu s i  s o g n a to r i .  c . d .

I l  S e g r e ta r io  d i  S ta to  a g li  
E s t e r i  K o č a  P o p o v ič  h a  r i c e v u ­
to  d o m e n ic a  p o m e r ig g io ,  s u  lo r o  
r i c h ie s ta ,  igli a m b a s c ia to r i  R id -  
d le b e r g e r  e  M a l le t  e  T in c a r ic a -  
t o  d ’a iffari f ra n c e s e  a  B e lg ra d o , 
i n t r a t t e n e n d o s i  [con lo r o  in  c o l­
lo q u io  p e r  p i ù  d i  u n ’o ra .

S i  c re d e  -che i l  p a s s o  c o m p iu ­
to  d a i  d ip lo m a t i c i  o c c id e n ta l i  
s i a  d a  p o r r e  i n  r e la z io n e  a i  s o n ­
d a g g i  a n c o r a  i n  c o r s o  s u l  p r o ­
b le m a  idi T r ie s te  e  a i  t e n t a t i v i  
d i  t r o v a r e  u n a  f o r m u la  s o d d is f a ­
c e n te  i n  r i s p o s ta  a l la  p r o p o s ta  
d e lila  R .F .P .J .  d e l  15 n o v e m b r e  
scorso '.

I l  f u o c o  d i  p a g lia i , a cce so  d a  F e l l a  
co n  l ’a p p o g g io  d e i  f a s c is t i  e  d e i  f e u ­
d a l i ,  n o n c h é  c o n  l a  c o m p l ic i t à  d e i  
s o c ia l  c o n i 'u f o  rm is tr. i t a l i a n i ,  a l lo  
scolpo d i  t r a s f o r m a r e  i l  s u o  g o v e rn o  
« d ’a f f a r i»  i n  g o v e r n o  s t a b i l e ,  è  r i ­
s u l t a to  idi b r e v e  d u r a t a .  O r a ,  e c c e ­
z io n e  f a t t a  d e g l i  o r g a n i  d i  s t a m p a  
g o v e r n a t iv i  e d  e s t r e m is t i  d i  d e s t r a  e  
s in i s t r a ,  « i s a c r o s a n t i  d i r i t t i  id e llT ta -  
l i a »  s u  T r i e s t e  » c i t tà  m a r to r ia ta '»  e  
.la « in fe l ic is s im a  a d  in s o s te n ib i le  s o r ­
t e  d e g l i  i t a l i a n i  Ide ila  z o n a  B »  s o n o  
p a s s a t i  i n  iseeo n d o  p i a n o  d i  c o n t r o  
a l la  g ra v e  c r i s i  e c o n o m ic a  i t a l i a n a  e d  
a g li  im p e r io s i  p r o b le m i  s o c ia l i  c h e  
d a  e s sa  c o n s e g u o n o .

C o n  Ile a l t i s o n a n t i  p a r o l e  d i  P e l l a  
lin C a m p id o g l io ,  c o n  l a  r e to r i c a  s u  
b a s e  n a z io n a l i s t i c a  e  c o n  Jtì v e l l e i t à  d i  
r i p r i s t i n i  i m p e r ia l i  d i  c u i  h a n n o  
f a t t o  la r g o  g e t to  s ia  a l la  C a m e r a  c h e  
a l  S a n a to  i  r a p p r e s e n ta n t i  u f f ic ia li  
deU T talila i, i  g r a v i  p r o b le m i  « h e  a s ­
silliam o le  m atsse l a v o r a t r i c i  a n z ic h é  
r i s u l t a r e  r i s o l t i ,  s o n o  p e g g io r a t i  ed . 
a c u t iz z a t i .  Dii q u e s ta  e v id e n te  e  s g r a ­
d i ta  l e a l t à  h a  d o v u to  c o n v in c e r s i  l o
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« O g g i i l  v e r d e t to  p e r  « N a v i e 
p o ltro n e » ). L e  u l t im e  b a t t u t e  d e l ­
l a  d i f e s a  —  S e c o n d o  i l  p a t r o n o  
d e l l ’a m m ira g lio  P a v e s i ,  T i to  a- 
vxeibbe f a t t o  a c q u is ta r e  u n a  c o p ia  
idei v o lu m e  in c r im in a to  p e r  s e r ­
v i r s e n e  n e l l a  p o le m ic a  c o n tro  
l ’I t a l ia » .

l(D a l « G io r n a le  'd i T r ie s te »  d e l  5 
c o r r . )

A  parte la som m a idiozia d i cui ha  
forn ito  prova i l  patrono d e ll’am m i­
raglio Pavesi, sostenendo una tesi 
cosi balorda, non può  sorprendere  
che nel processo  —  nel quale fig u ­
rava com e corpo d i reato i l  vo lum e  
«Navi e  poltrone», il cui autore si 
è ispirato al concetto d i rivalorizza­
re il fascismo e d i comprovare che 
la sconfitta  d i questo  è  dovu ta  al 
tradim ento  degli u ffic ia li d i  grado 
elevato  —  sia stato tira to  in  ballo 
anche il nom e d i T ito , essendo egli 
risultato uno de i maggiori responsa­
b ili ed  artefici d i  quella sconfitta.

« I n  d i f e s a  d e g l i  in te r e s s i  n a ­
z io n a l i  e  d e l l ’a u to d e e is io n e  d e i  
p o p o l i  —  L o n g o  .d o c u m e n ta  la  
c o n t in u i t à  d e l la  p o l i t i c a  d e l  P C I  
p e r  T r ie s te  —  F in o ' d a l  1943 i 
c o m u n is t i  i t a l i a n i  s i  s o n o  o p p o ­
s t i  a l le  p r e te s e  d è i  d i t t a t o r e  d i  
B e lg ra d o » .

( D a  «L lU m ità»  d e l  3 c o r r . )
Pure questa è una com prova de l­

la logika de lie  cose. In fa tti, dal m o­
m ento  in cui i d irigen ti d e l social 
comimformismo italiano, tradendo la 
classe operaia, sono pa rtiti in gara 
coi vecchi e  nuovi fascisti ne lle  r i­
vendicazioni de i «sacrosanti» d ir itti

im peria li dellT ta lia  sulle sponde  
d e ll’Adriatico, «lago d i V enezia», ap­
pare logico che g li stessi sconfessi­
no, si vergognino e  scindano le  p ro ­
prie  responsabilità d i  u n  «ignobile  
passato»

Grandi maestri
«D 'ai p u n to  d i  v iè ta  m i l i t a r e  l ’iin- 

t r a n s ig e n z a  d e l  M a re s c ia l lo  T iito  p e r  
T r ie s te  —  in t r a n s ig e n z a  c h e  g li  a l ­
l e a t i  n o n  o s a n o  a f f r o n ta r e  e  a n z i  i n ­
c o ra g g ia n o  —  è  um r e a l e  e f fe tt iv o  
c o n t r ib u to  c h e  l a  N a z io n e  ju g o s la v a  
d à  a l la  m a d r e  R u s s ia  a s s e c o n d a n d o  
i  s u o i  p i a n i  p e r  l a  p e n is o la  b a lc a ­
n ic a  . .  '. c o lo n . M a r io  S o la rn » . ( Dal 
«Giornale• d i  T r ieste» del 29 u. s.)

Se  a i colonnelli d e l  «glorioso, eroi­
co ed invincib ile» esercito italiano  
è  doveroso riconoscere una com pe­
tenza specifica, sia teorica che pra­
tica in ogni sorta d i ritira te  —  non 
escluse q u e lle  a m attonelle  lucide, 
com e m esi fa  ha  rilevato un  noto 
giornalista americano  —  una pari 
com petenza non può  essere loro a t­
tribu ita  nella strategia m ilitare. A n ­
z i  in  questo campo i co lonnelli in 
argom ento 'e  hanno sballate ta lm en­
te grosse da d ivenire  quasi prover­
biali. Fra i  tan ti esem pi in materia, 
che form ano una lunga serie eloquen­
te e  significativa, ci lim itiam o a ci­
tare U seguente: N ella  prim avera  
d e l 1915, quando l’Ita lia  —  dopo  
aver ben contrattato il compenso per 
i  m orti che le avrebbero consentito  
d i assidersi e  d i dettare  condizioni 
al tavolo della  pace  —  entrava in 
guerra per il suo  «sacro egoism o» 
contro «il secolare n em ico» d i  allo­

ra, il Colon. Barone, «quotato» cri­
tico m ilitare  de  «Il Giornale d ’Ita ­
lia», defin iva  «un sin tom o pre.agoni- 
co d e ll’im m ed ia to  crollo degli im p e­
ri centrali» gli apprestam enti d e ll’of- 
sensiva de l mar. M ackensen sul fro n ­
te  sud orientale. Come notorio, le  
arm ate del M ackensen, sfondato il 
fron te  coi loro poderosi colp i d i ma­
glio, avanzarono così rap idam ente  
che il loro com andante venne accol­
to, per errore, a B ukarest, col lancio 
dei fio r i e la Russia obbligata  o f  
patto d i B rest-L itow skì.

Un bel campione
«E  l ’a f fe rm a z io n e  d e l i ’iingegno  di: 

M a rc o  d i  D ru s e n , d e l la  s u a  d i r i t tu r a :  
djplterna, d è l i a  s u a  p a s s io n e  d i  i t a l i a ­
n o ,  s a n c i ta  i n  m o d o  co s ì b r i l l a n t e  ci 
h a  p e r  l ’a p p u n to  im p o s to  d i  c o n s i­
d e r a r e ,  o l t r e c h é  i l  g io r n a l i s t a ,  l ’u o ­
m o , i l  f r a te l lo ,  i l  c o l le g a  .a u n  ta v o lo -  
d i  r e d a z io n e ,  e s e m p io  d a v v e r o  m i r a ­
b i l e  d i  f re s c h e z z a  id e a le  e  d i  in e s a u ­
r i b i l e  c a p a c i tà  c re a t iv a » . (D al «Gior­
nale d i T rieste» d e l 2 corr.)

In fa tti M arko D rušković. con la' 
«sua passione d ì italiano, sancita in: 
mitili) così b rillan te» prim a sulle  co­
lonne d e  «La V edetta  d ’Italia» orga­
no della  federazione fascista d i F iu ­
me, po i sulle colonne da  «La V oce  
libera» organo del C.L.N. d i  M aria■ 
P asquinelli ed  ora sulle colonne del 
«Giornale d i T rieste» d i R ino  A les­
si, si è rivelato un  acceso ed  arrab­
biato fascista. Già il ripugnante a -  
spetto  fisico rivela l’anim o abietto  
del D rušković, rivela in  lu i il rin­
negato ed il traditore de l suo san­
gue e  della  sua stirpe.

s te sso  'P e l la  a l  s u o  r i e n t r o  d a l l ’O la n ­
d a  d o v e ,  i n  u n a  r i u n io n e  d e l la  C E D  
a l la  f i n e  id e ilo  s c o rs o  n o v e m b r e ,  e r a  
a n d a to  a  r i b a d i r e  Al le a l i s m o  a t l a n t i ­
c o  e d  i l  f e r v o r e  e u r o p e i s t a  d è i  g o ­
v e r n o  i t a l i a n o ,  c o n d iz io n a t i  a l l a  r e a ­
l iz z a z io n e  d e l la  « le g i t t im e »  a s p i r a ­
z io n i  i t a l i a n e  s u  T r ie s te .

G ià  d u r a n t e  l a  s u a  a s se n z a , l a  i n ­
c o m b e n te  m in a c c ia  d e l l  a  d is o c c u p a  - 
« io n e  e  d e l l a  f a m e  h a  'in d o t to  1 1875 
o p e r a i  id e ila  'P ig n o n e  d i  F i r e n z e  a d  
o c c u p a r e  l a  f a b b r i c a .  I l  f e n o m e n o  
d e l  s in d a c o  d te m o c r is t ia n o , L a  P i r a ,  
s c e s o  'in  'lo t ta  c o n  g l i  o p e r a i  e  p e r ­
c iò  ta icc ia to  d i  « m a t to »  e  d i  « c o m u ­
n i s t a  b ia n c a »  d a  a lc u n i  s u o i  c o m p a ­
g n i  i n  u n a  r i u n io n e  idei g r u p p o  c l e ­
r i c a l e  a l l a  C a m e r a ,  è  s t a to  i l  c a m ­
p a n e l l o  d ’a l l a r m e  d e l l a  g r a v i tà  d e l l a  
s i tu a z io n e  s u s s e g u i ta  a l l ’ o n d a ta  d i  
e u f o r i a  n a z io u a l i s t i c a  c h e  av e v a  p e r ­
v a s o  l ’I t a l i a  u f f i c ia le  e d  i  s u o i  c i r ­
c o l i  p o l i t i c i .  L o  s te s s o  f e n o m e n o  d o ­
v r è b b e  s e r v i r e  p e r ò  d i  m o n i to  a n c h e  
p e r  d i r i g e n t i  s o c ia lc o m in f o im is t i  
i t a l i a n i  c h e ,  p a r t i t i  i n  g a r a  n e g l i  
i s t e r i s m i  n a z io n a l i  e o i  f a s c is t i ,  p e r ­
d o n o  l ’in iz ia t iv a  e  s i  v e d o n o  s f u g ­
g i r e  l e  m a s s e  o p e r a ie  d a  l o r o  t r a ­
s c u r a te  e  p e r c iò  t r a d i t e .

P e r  P I I  c o r r e n te  300 m i l a  d ip e n ­
d e n t i  d e l l e  a m m in is t r a z io n i  c o m u ­
n a l i  e  p r o v in c i a l i  d a l l e  a z ie n d e  d i  
n e t t e z z a  u r b a n a  e  d a g l i  E jC .A . h a n ­
n o  p ro é la m a ito  lo  s c io p e r o  n a z io n a le  
d i  24  o re , I  m o t iv i  d e l lo  s c io p e ro  s o ­
n o  d i  c a r a t t e r e  g e n e r a le  ( le g g e  d e ­
le g a 1, a t t e n t a to  a.1 d i r i t t o  d i  s c io p e ro , 
« n o »  d e l  g o v e rn o  a m ig l io r a m e n t i  
e c o n o m ic i  im m e d ia t i  ) . C o n  l a  s te s sa  
•d a ta  s c e n d e r a n n o  in  s c io p e ro  i  f e r ­
r o v i e r i  è d  i  p o s te le g r a f o n ic i ,  s c io p e ­
rio  ò h e  s i  p r e v e d e  t o t a l e  p o ic h é ,  o l ­
t r e  a i  f e r r o v ie r i  d e l  s in d a c a to  a d e ­
r e n t e  a l l a  iC .G jI L ,  v i  p a r t e c ip a n o  
a n c h e  q u e l l i  a d e r e n t i  a l  s in d a c a to  
id e ila  C l A L ,  n o n  a v e n d o  i l  g o v e r ­
n o  a c c o l to  g l i  e m e n d a m e n t i  d a  q u e ­
s t a  p r o p o s t i  a l l a  le g g e  d e le g a .  C o n ­
t r o  l a  le g g e  d e le g a  s i  è  p r o n u n c ia to  
a n c h e  i l  S in d a c a to  N a z io n a le  d e l l a  
S c u o la  M e d ia  ( a  d i r e z io n e  d e m o c r i ­
s t i a n a  e  n o n  a d e r e n te  a d  a lc u n a  C o n ­
f e d e r a z io n e )  i  'Cui a d e r e n t i ,  r i a f f e r ­
m a ta  l ’i n t a u g ib i i i t à  d e l  d i r i t t o  d i  
s c io p e r o ,  n o n  a c c e tta n o  l a  Itesi d i  u n a  
d e l e g a  s e n z a  g a r a n z ie .  Q u a s i  c iò  n o n  
b a s ta s s e ,  s o n o  g i à  s t a l i  i n i z i a t i  i  c o n ­
t a t t i  f r a  l e  t r e  c o n f e d e r a z io n i  d e i  l a ­
v o r a to r i  I t a l i a n i  p e r  f i s s a re  d e f i n i t i ­
v a m e n te  lo  s c io p e r o  g e n e r a le  n e l l ’in ­
d u s t r i a .

T u t t o  c iò  c o m p r o v a  c h e  i n o d i  a l  
p e t t i n e  d i  P ó l l a  e  d e l  s u o  g o v e rn o  
« d ’a f fa r i» ,  f r u e n te  d e l l ’a p p o g g io  d e i  
m o n a r c h ic i  e  d e i  fa s c is t i ,  n o n  so n o  
p o c h i  e  n e p p u r e  d i  t r a s c u r a b i le  e n ­
t i t à  p r o p r i o  n e l  m o m e n to  in  c u i  i l  
« in d a c o  (B a r to li e d  i r a p p r e s e n ta n t i  
p s e u d o  s in d a c a l i  d e i  l a v o r a to r i  t r i e ­
s t i n i  a c c o r ro n o  a  R o m a  p e r  b a t t e r e  
c a s s a  e d  in v o c a re  l e  p r o v v id e n z e  d e l ­
l a  « iG ran d e  M a d re »  p e r  r i s o lv e r e  l a  
g r a v e  c r i s i  idi T r i e s t e .  Q u iv i ,  co m e  
a m m e t te  l o  s te s so  R in o  A le s s i ,  c h e  
tu t t o  h a  f a t t o  p e r  p r o v o c a r lo :  « L a  
c i t t à  s ta  a t t r a v e r s a n d o  u n  m o m e n to  
•v e ram en te  'g rav e . C h i  l a  r iv e d e  o g g i 
—  s o n o  p a r o l e  s u e  —  a n c h e  a l l a  d i ­
s t a n z a  d i  t r e  m e s i  d a l l ’u l t im a  v is i ta ,  
q u a s i  s t e n ta  a  r ic o n o s c e r la » .

e .f .

che da aspettare in  quanto qualche  
indiscrezione verrà già forn ita  dal 
testo della  nota concordata a lle  Ber- 
m ude per com unicare all’U RSS l’ac­
cettazione della  conferenza a quat­
tro. Da tale testo  non sarà eccessi­
vam ente  d iffic ile  com prendere con 
quanto inchiostro americano sia sta­
ta scritta la nota d e i tre e quale in ­
fluenza  nella  sua detta tura  abbia  
avuto la lin ea  del vecchio C h urch ill 
e gli interessi im m ed ia ti d i  Laniel 
e B idault. La conferenza a quattro  
indicherà, po i, in  m odo p iù  chiaro^ 
quanti disaccordi siano sta ti supera ti 
fra  Londra, Parigi e W ashington per  
stendere d i com une accordo la  nota  
d i accettazione d e i colloqui con i. rus­
si ,

A lla  conferenza a quattro si vedrà  
fin o  a che pu n to  la politica  europea  
degli S ta ti U niti ha avuto ragiona  
degli interessi europei della  Francia  
e fin o  a che punto  la visione m on­
d ia le  della  po litica  d i  W inston  C hur­
ch ill ha convin to  Foster D ulles che  
l’Europa e  l’A sia  non hanno, dal 
punto  d i v ista  della  pace, p rob lem i 
diversi o antagonisti. P rim a della  
riunione d e i quattro  m in istri degli 
esteri, si avrà m odo d i saggiare gli 
um ori della  po litica  francese, post- 
B erm ude, in  quanto la Francia ha 
problem i aperti che possono essere 
messi in  discussioni: da un  m om ento  
all’altro. Da quello  d e ll’Indocina a 
quello della  Saar e a quello  d e ll eu­
ropeism o po litico  e m ilitare. Per 
nulla  è  da escludersi che B idau lt 
candidato a presidente della  repub­
blica francese  —  p rim a  d e l 17 d i­
cem bre sia invogliato a  d ire, o  co­
stretto  a precisare per essere eletto , 
se in tende trattare con H o  C hi M inò, 
o se è fautore  d e ll’in ternazionalizza­
zione della  guerra in  Indocina su ba­
si co llim an ti con la politica  asiatica 
d i  Foster Dulles. E d  è  quasi certo  
che da parte  de i gollisti e  d e i  radi­
cali francesi si vorrà sapere da i can­
d id a ti all’E liseo che cosa ne pensano  
della  C om unità Europea.

R ispondendo a queste dom ande nel 
corso della  campagna ele ttorale  pre­
sidenziale, Laniel e  B id a u lt d iranno  
che cosa la politica  europea ed asia­
tica della  Francia ha ottenuto  alle  
B erm ude, ossia se fra  i tre grandi è 
stato concluso qualcosa e  fin o  a che  
punto . Q ui si po trebbe rilevare che  
l ’im provvisa p leu rite  che ha  co lp ito  
Laniel nel corso della  conferenza, ha 
lasciato a B id a u lt buona parte d i 
responsabilità ufficiosa sui risultati 
francesi de lle  B erm ude, responsabi­
lità  che Laniel sem bra avergli lascia­
to d i buon grado se è vero che, nel 
cedergli la parola, egli abbia  de tto  
—  certo con un  p izzico  d i ironia  —- 
«Io d i politica  estera non m e ne in ­
tendo, parli B id a u lt che sà quello  
che d ice!»  Se si tiene conto de lle  
divergenze m anifestatesi fra  il p ri­
mo m inistro  francese e il suo m ini- 
Mro deg li esteri nel corso d e ll’u ltim o  
d ib a ttito  al parlam ento  parigino, si 
potrebbe  dedurre che Laniel abbia  
voluto  lasciare a B id a u lt gli onori, 
e  gli oneri —  p leurite  aiutando  —  
d i aver accettato posizioni che pos­
sono essere indigéste ai parlam enta­
r i  francesi che i l  17 d icem bre deci­
deranno se ad A urio l dovrà succe­
dere  B id a u lt o . . . Laniel.

P er parte  inglese, C hurchill C<1 
E den  non hanno un parlam ento tro p ­
po facile ed è sicuro che, malgrado  
le vacanze, l ’opposizione laburista  
vorrà sapere quali, sono le idee d i 
C hurchill cd «retour de Berm ude». 
Se il vecchio statista non si farà pre­
gare p er sbottonarsi, sarà segno che 
la linea inglese non è uscita malcon­
cia da l convegno a tre ; in caso con­
trario il prem ier saprà sfruttare a 
dovere il periodo della tregua poli­
tica natalizia. A nche lu i, com e i l  re­
sto dei com uni m ortali, in attesa del­
la conferenza a quattro.

l .v .
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M ig l io r i  f r a  i  m ig l io r i ,  p o t r e m m o  c h i a m a r e  i  c o m p a g n i  e f f i g i a t i  q u a  
s o t to .  E s s i  s o n o  c a n d i d a t i  p e r  i l  C o n s ig l io  d i s t r e t t u a l e  d e i  p r o d u t ­
t o r i  d i  C a p o d i s t r i a ,  s c e l t i  d a i  n o - s t r i  l a v o r a t o r i

Z I G M U N D  M A R A
c a n d i d a t a  a  ‘P o x - 
t o r o s e .  N a t a  n e l  
1921, { » a r t ig ia n a  
d a l  1942, d e l e g a ­
t a  n e l  1943 a l  I .
C o n g r e s s o  d e l l e  
D a n n #  A m b ita -  
s o s t e ,  ab tiu a l-  
m e n t #  d i r e t t r i c e  
d e l l a  C a s a  d i  
r ip o s o  d i  S t a ­
g n a n o ,  d o v e  è  
b e n v o l u t a  e  s t i ­
m a t a

B A B IC  M A R J A N
v . c a n d i d a t o  a l l a  

l 'f o r n a p e  l a t e r i z i  
« R u d a »  d i  I s o la .
O p e r a io .  M i l i t a r  
r e  n e l l a  M a r i n a  
i t a l .a m a ,  f u  pire- 
jo  p r ig io n ie r o  
d a g l i  i n g l e s i  i n  
S a r d e g n a  e  iln- 
; e m a i to  i n  F r a n ­
c ia . T o r n a t o  a  
j a s a ,  s i  r i v e l a v a  
.a v o r a to r e  c a p a ­
c e  e  c o s c i e n t e .

B O Ž I C  A L E K S A N D R A  
o p e r a i a .  I  c o m -

D R A K S L E R  J A K O B  
c a n d i d a t o  a l i a  _  
m i n i e r a  d i  S iic- 
c  o le .  T e c n ic o  
m i n a t o r e .  N e l 
1942 f u  a r r e s t a ­
to  d a i  t e d e s c h i  
p e r  a t t i v i t à  a ra ti-  
f a s c i s t a .  R i u s c i t o  
a  f u g g i r e ,  f u  n u o ­
v a m e n t e  a r r e s t a ­
to  n e l  1944 e  
c o n d o t t o  i n  u n  
c a m p o  'd i c o n ­
c e n t r a m e n t o

T A V S  S IM O N A
c a n d i d a t a  a l l ’a l ­
b e r g o  T r i g l a v  d i  
C 'a p a d i s t r i a .  I m ­
p i e g a t a .  N a t a  
n e l  1925 a  J e s e ­
n i c e ,  e n t r ò  n e l  
1944 n e l l e  f i l e  
p a r t i g i a n e  E b ­

b e  i n c a r i c h i  o r ­
g a n i z z a t i v i  n e l  
C o n s ig l io  r e g io ­
n a l e  d e l  F r o n t e  
d i  L ib e r a z io n e  

d e l l a  G o r e n j s k a .  

J O S I P

R I S P O S T A  A L L E

U L T I M E  F A L S I T À
DOV’E’LAGIUNGLA U O N A ć H tT T

p a g n i  d i  l a v o r o  
d e l l ’e x  «A rrilg o - 
n ì»  d i  I s o l a  
l ’h a n n o  s c e l t a  a  
lo r o  c a n d i d a t a  
p e r  i l  C o n s ig l io  
d i s t r e t t u a l e  d e i  

p r o d u t t o r i  c o m e  
i n d e f e s s a  l a v o r a ­
t r i c e ,  g e lo s a  d e l ­
le  p r e r o g a t i v e  

d e l l a  c l a s s e  o p e ­
r a i a

B R Ž A N  V I K T O R
c o n t a d i n o ^  a t ­
t u a l m e n t e  d i p e n ­
d e n t e  d e i l a  « V i. 
no.», c a n d i d a t o  
a l l a  C o o p e r a t iv a  
a g r i c o l a  d i  C a -  
o o d  s t r i a ,  P a r t i ­
g ia n o ,  f u  f e r i t e  
in  u n  a s s a l t o  
c o n t r o  i  t e d e s c h i  
J 'a t t o  p r i g io n i e ­
ro , f u  r i n c h i u s t  
’,1 C o r o n e o  e 

i n  u n  c a m p o  
G R B A C  B R U N O  

o p e r a io ,  c a n d i ­
d a t o  a n c h ’e g l i  
a l l ’e x  « A rrig o ra i» .
N a t o  a  C o r t e  da 
I s o l a  i’1 1925 ;
p a r t i g i a n o  n e l  
1944, f u  f e r i t o  i n  
s e g u i to  a  u n a  a -  
z :o n e  c o n t a  i  t e ­
d e s c h i .  H a  r i c o .  
p a r t o  o n o r e v o l ­

m e n t e  f u n z i o n i  
p o l i t i c h e .

T O J Ć
c a n d i d a t o  a i 
C a n t i e r i  d i  P i r a -  
n o .  M o t o r i s t a  
m e c c a n ic o .  N a to  
n e i  1912 a  L u s -  
s im p ic c o lo , la v o r ò  
n e i  c a n t i e r i  d e !  
lu o g o  c o m e  a p ­
p r e n d i s t a ,  q u  l i ­
d i  s i  i m b a r c ò

L a s c i a t e  
le  n a v i  p e r  l a  
i a r r a f e r m a ,  e n t r ò  
n e i  c a n t i e r i

B R A J K O  M A R IA

è u n 'a l t i r a  c a n d i ­
d a t a  d e l  c o l l e t ­
t i v o  « A r r ig o n i»  
d i  I s o l a  d ’I s t r i 'a .  
O p e r a i a  n e l l a  s a ­
i a  f i l e t t i .  I  c o m ­
p a g n i  d i  la v o r o  
l a  s t i m a n o  e  la  
c o n s i d e r a n o  u n o  
f r a  i  m ig l io r i  
m e m b r i  d e l  c o l ­
l e t t i v o .

B O L O G N A  A N T O N I O
b o t t a io ,  c a n d i d a ­
t o  -a lla  « A r r ig o -  H  
n i« .  p
Q u e s ito  b r a v o  la -1  
v o r a t o r e  c h i u d e  I 
l a  s e r i e  d e i  c a n ­
d id a ti-  c h e  v i  iato-1 
bia-mio p r e s e n t a - !  
to .  « M ig l io r i  f r a !  
i  m igläoiril»  a b ­

b i a m o  d e t t o .  L a  
,p a r o l a  è  o r a  a i  
l a v o r a t o r i

P iù  volte abbiamo già detto  che 
preferiam o astenersi dal po lem izza ­
rei con la propaganda irredentista in 
Ita lia  ed  a Trieste  per non com pro­
m ettere la nostra serietà giotnalistì- 
ca. E ’ in fa tti oltrem odo ripugnante  
fa r della  nolemica con certi giornali 
e stazioni radio le cui trasmissioni 
riguardanti la Jugoslavia  e  la zona  
B  sono zepp i d i falsità e d i volgari 
assurdità.

Siam o però nuovam ente costretti a 
pubblicare una debita  chiarificazione  
su un  argomento che negli u ltim i tem  
pi viene tendenziosam ente trattato  
da certa stam pa italiana. S i tratta  
delle, fam iglie  italiane che hanno ab­
bandonato dopo V8 ottobre la no­
stra zona. Secando i com m enti di 
quella stam pa i c ittad in i italiani che 
hanno abbandonato negli u ltim i g i° r" 
ni la zona B  non sono p a rtiti d i 
spontanea volontà, ma sono stati co­
stre tti da  « in fu r ia li» attiv isti litin i, e 
addirittura , dalla po lizia  e  dagli or­
gani de l potere popolare. Una m en­
zogna d i tale calibro m erita  una ri­
sposta.

La risposta è la seguente e siamo 
convinti che verrà compresa da quan­
ti hanno una chiara visione su l co­
me stanno le cose da noi. Inn a n zitu t­
to dobbiam o porre nuovam ente in  ri­
salto uno degli aspetti d e ll’ attività  
che U C.L.N. triestino, per espresso 
incarico d i Rom a, svolge contro la 
zona B  e, particolarm ente, contro gli 
interessi della  nostra popolazione  
italiana. Uno d i questi aspetti era 
e d  è daratlterizzato da una co n ti­
nua azione in tim idatoria  nei confron­
ti della  nostra gente, a ffinchè essa 
lasciasse in maggior o m inor num e­
ro, a seconda degli interessi d i  R o ­
ma, la zona B . Si- voleva in tal m o­
do dimostrale, che l ’e lem ento  italia­
no qu i da noi è sottoposto al terrore 
e che non gode, d i alcun diritto .

N e ll’ aprile  dello  scorso anno un 
gruppo d i 18 insegnanti d i  Isola 
aveva abbandonato la nostra zona su 
direttiva  de l C .L.N. Poi l’azione in ­
tim idatoria  de l C.L.N. s’inasprì e in 
particolare dopo la pubblicazione  
della  decisione d e ll’8 o ttobre  scorso. 
L ’azione fu  rinvigorita con parole 
d ’ordine d i questo genere, sparse ira 
la nostra popolazione : «Italiani, ab­
bandonate la zona B  perchè la fro n ­
tiera con Trieste  verrà chiusa»; «I ta ­
liani, andatevene dalla  zona B  per­
chè tra poco verrà la Jugoslavia con 
la fam e e la m iseria»; «Italiani, par­
tite  subito  perchè gli jugoslavi stan­
no preparando contro d i voi a tti ter­
roristici inaud iti». Perchè l ’azione 
fosse seguita da  buon esito, agli ita­
lian i d eß a  nostra zona vennero pro­
messe nuove abitazioni e v itto  in ab­
bondanza.

E ’ naturale che s im ili slogans im ­
paurirono m olti ingenui. P artì qu in ­
d i un  prim o  e d  il p iù  numeroso  
gruppo d i  persone. Del secondo grup­
po d i  fam ig lie  italiane, che hanno  
spontaneam ente abbandonato la zo­
na B  dopo V8 ottobre, fanno parte 
coloro che  sono stati qu i invia ti dal 
regim e fascista nell’am bito  della  po ­
litica  snazionalizzatrice svolta acca­
n itam ente  durante  il fam oso ven ten ­
nio. 1 circoli irredentisti hanno spa-

7 GIORNI NELLA NOSTRA ZONA
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spese di trasporto
D a to  e h e  t u t t o r a  a lc u n e  a z ie n d e  e 

«stiituzfioim r im b o r s a n o  a i  p r o p r i  d i ­
p e n d e n t i  1* ap ese  d i  t r a s p o r to  g io r ­
n a l i e r e  d a  q u e s t i  s o s te n u te  p e r  i 
v ia g g i d a l l#  lo c a l i t à  d i  r e s id e n z a  a 
q u e l le  d e i  p o s t i  d i  la v o r o  e  v ic e v e r ­
s a ,  l a  S e g r e te r ia  del. C JP .D . d i  G ap o - 
-d is tr ia  c o m u n ic a  q u a n to  s e g u e :

I n  b a s e  a-ll’a r t .  25  n e l l ’O rrlim anza  
d e l  C jP jC . d d . 14. 8 . 1951 ( B o l le t t i -  
n o  U f f ic ia le  d e l  C .P .C .. r i,ro  9 -5 2 /5 1 )  
n u lle  sp e s e  d i  v ia g g io  e  d i  tra sfe rii - 
m e n to  d e g l i  o p e r a i  e  d e g li  im p i e ­
garti, s o n o  s t a te  i m p a r t i t e  d is p o s iz io ­
n i  s u l l a  r i f u s io n e  Ideile  sp e s e  d i  v ia g ­
g io  g io r n a l ie r e  a g l i  o p e r a i  e  a g li  im ­
p ie g a t i ,  d ip e n d e n t i  d a  a z ie n d e  e c o ­
n o m ic h e ,  p u b b l ic h e  i s t i tu z io n i  e  a f ­
f in i  ( o r d in a n z a  d e l  C jP .C . d d . 5. 3. 
1952, Boilleittlino U f f ic ia le  d e l  C .P .C . 
n .r o  2 -1 3 /5 2 )  s u p e r a n t i  i  600 d in .

I n  r e la z io n e  a l l ’-o-rdiiraainiza d e l  Co- 
«nanldamite d e l l a  V-UJ-NA, n . r o  102, 
d d .  12. 12. 1952 co n  l a  q u a le  è  s ta ta  
e s te sa  a l la  z o n a  ju g o s la v a  d e l  T jL .T . 
l a  v a l id i t à  d e lF o rd lm a n z a  d e l la  R F P J  
«uille s p e s e  d i  v ia g g io  e  d i  t r a s f e r i ­
m e n to ,  d d . 4. 12. 1952 ( B o l le t t in o  
u f f ic ia le  Id e ila  -RFtPJ n .ro  5 9 -6 9 3 /5 2 )  
rofld ilnam za d e l  jC jP .C . s u l l a  r i f u s io ­
n e  d e l le  s p e s e  d i  t r a s p o r to  e  t r a s f e ­
r im e n to ,  d d .  14 . 8 . 1951, c e s sa  d i  e s ­
s e re  v a l id a ,

lA O w dinaniza s u l le  sp e s e  d i  v iag g io  
e  d i  t r a s f e r im e n to ,  e s te s a  a l la  n o s t r a

z o n a  n o n  c o n t ie n e  a lc u n a  d is p o s iz io ­
n e  s u l la  r i f u s io n e  (de lle  s p e s e  d i  v ia g ­
g io  g io r n a l ie r e  p e r  c u i i n  b-aise a l la  
s te s s a  t a l»  r i fu s io n e  n o n  d e v ’e s s e re  
p iù  p a g a ta  a  c o m in c ia r e  d a l  1. 11. 
1953. U n  ta n to  p e r  e v i ta r e  e r r a te  i n ­
t e r p r e t a z io n i  n e l l 1 a p p l ic a z io n e  d e lle  

i n  v ig o re .

Cessato il corso 
d'agraria

. A  Capodistria era stato aperto  
tem po  addietro un  corso d i agricol­
tura della  durata d i due mesi. A p ­
pena inizia to , la frequenza era buo­
na, come pure  appariva srxldisfacen­
te l ’interessam ento d e i partecipanti. 
I  tecnici, da l canto loro, im partiva ­
no insegnam enti e m o lti consigli 
pratici, ad  es. sul m odo d i curare i 
v in i d ife ttosi ed  am m alati, su l modo 
d i concim are i cam pi in  base alle 
analisi d e l terreno eseguite ne l la­
boratorio d e ll’Is titu to  p e r  l’incre­
m ento  d e ll’economia, nozion i p ra ti­
che sul modo d i lottare contro le 
m alattie de lle  v it i  ed  a ltre p ian te , 
ecó.

Dopo la seconda lezione i l  corso 
ha dovuto  essere sospeso per la to­
tale astensione deg li agricoltori. Il 
fa tto  m eraviglia, ta n to  p iù  perchè  
non si conoscono le cause da  cu i è 
stato determ inato .

R iten iam o inu tile  sofferm arci nel­
la ricerca d i  quali possono \essere 
tali cause, dato che, constatata Vinu-

rato con tu tte  le loro batterie  su l 
caso de l parroco d ì Pirano Fonda, 
sostenendo la tesi che egli, sarebbe 
stato costretto ad abbandonare la zo­
na con m etodi incivili. La sua par­
tenza fu  invece perfettam ente  nor­
m ale; egli dichiarò che, essendo na­
to in  Italia, ha in tenzione d i rito r­
nare al suo paese d ’origine. Era fo r­
se possibile im pedirglielo  ?  I l  suo ca­
so non è unico, com e non sono d i­
versi anche i casi d ’abbandono della  
zona da parte d i persone che non 
erano affatto cittad in i stabili e non 
avevano niente a che fare col resto 
della  popolazione.

Esiste infine un terzo ed ultim o  
gruppo d i parten ti del quale fanno  
parte coloro i cui capi fam iglia  ri­
siedevano stabilm ente a Trieste  dove 
lavoravano, nella maggior parte , co­
m e m arittim i o operai in stab ilim en­
ti ed im prese. Queste fam ig lie  vive­
vano in zona B  svolgendo una con­
tinua opera d i speculazione, cam bi­
ando illegalm ente danaro, speculan­
do  nel vendere roba avuta chissà in  
che modo da  Trieste  e compiendo  
una serie d i m alversazioni che m e t­
tevano duram ente alla prova la no­
stra stabilità economica.

Esse si sono allontanate d i sponta­
nea volontà su invito  d e i capifam i­
glia che già si erano sistem ati a 
Trieste con l ’intenzione d i richiam a­
re prim a o po i anche i famigliari.

E ’ oltrem odo naturale che le au­
torità  della  zona B  non poterono ri­
fiu ta re  Iai phrtenttf i  perm essi d\i 
espatrio pcra’iè in  caso contrario il 
guaio sarebbe stato doppio. R isulta  
chiaro, almeno per quanto riguarda 
il p rim o gruppo d i  partenti, che H 
C .L.N . ha giocato specialm ente dopo  
V8 ottobre una carta a doppia  fac­
cia: o le autorità preposte lasciano 
partire gli italiani, e potrem o così 
dichiarare che gli italiani sfuggono» 
per il terrore, o non li lasciano par­
tire  e  allora direm o che le autorità  
della  zo n a , B  hanno l’in tenzione d e ­
fin itiva  d i elim inare tota lm ente, as­
sim ilandolo oppure in altro m odo, 
l’elem ento italiano.

C ’è però un fa tto  nuovo. Dai com ­
m en ti degli u ltim i giorni d i certa

stam.pa italiana e d i qualche stazio­
ne radio, fra le quali V«obiettivissi­
ma» radio Venezia Giulia, si ha l’im ­
pressione che si stia m ovendo un r im ­
provero agli italiani che hanno ab­
bandonato la zona B , facendo loro 
com prendere che sarebbe stato m e­
glio se fossero rim asti nella zona. 
N on è d iffic ile  com prendere le ra­
gioni d i  questo rim provero. A  T r ie ­
ste  non si ha dove sistem arli, m olti 
vivono all’addiaccio, il v itto  è m ise­
ro, i soldi sono pophi, d i lavoro non 
ce n’è. In  Ita lia  non si isa dove traspor­
tarli. In  questi giorni si sta spar­
gendo la voce che diverse fam iglie  
saranno trasbordate nelle  baracche 
d i N om adelfia . Im m aginate  l ’assur­
d ità :  prim a queste fam ig lie  veniva­
no quasi costrette ad abbandonare Iti 
zona ed ora vengono persino r im ­
proverate d i averlo fa tto .

E ’ qu ind i logico che il governo di 
R om a assieme a,i circoli irredentisti, 

( C o n t i n u a  i n  I V .a  p a g i n a )
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C o n t r i b u i t e  a  r e n d e r e  p i ù  b e l l a  
q u e s t a  f e s t a  d e i  b im b i ,  f a t e  c h e  
i l  lo r o  s o r r i s o  s i a  p i ù  r a d io s o .

N a s c i t e :  D o b r i n j-a Z v e z d a n  d i 
A m b ro ž  e  Ju rifeev ič  L i d i j a ;  P  ri-li ac 
D o ra  d i  -Ivan  e  P -ucer S a n t i n a ;  K r-  
m-ac iln-grid  d i  J o r d a n  e  D om ilo  L i ­
d i a ;  Spa-njoì-o J a d ra n il ta  d i  J-ožef e 
Pišo-t Z o r a n a ;  P a u z in  G a b r ie l l a  di 
G io rg io  e  N o v e l  M a r i a ;  S la m a  .Tu­
l j a n  d i M in k o  e  V u k  M a -ria ; S ik u r  
S ilv o  d-i J o ž e  e  M -arinec I v a n a ;  V i­
đ a l i  R o b e r to  d i G io rg io  e  G rilzano ič 
H e le n a ;  K are ti S o ra y a  d i  R a im o n d o  
e  S e k a n  N ad -a ; S k n g a t M ir o  d i  G io ­
v a n n i  e  P a u l  i l  T e r e s a ;  J e r m a n  Z v e ­
zd  a -di J o r d a n  e  R a k a r  M a r i a ;  D e v e ­
t a k  M ir ja m  dii R o d o lfo  e  Go-rela 
E m i l i a ;  V o jk o v ič  M iiodra-g d i  J o v a n  
e  A le k s ič  D e s a n ta .

M a t r i m o n i :  G la v in a  P e t e r  di 
25 a n n i ,  c o n tad in o - , c o n  A n g e l in i  A u ­
r e l i a  d i  18 anni-, c a s a l in g a ;  P e č a r ič  
V a le n t in o  d i  23 a n n i ,  o p e r a io ,  con 
AipolJiaaii-o G iu l ia n a  d i  21 a n n i ,  s a r ­
t a ;  T e d e s c o  A ld o  d i  26 a n n i ,  p i t t o r e ,  
co n  Z u p a n č ič  R o m a n a  d i  22 a n n i, 
s a r ta .

D e  c -e s s ii- :  K o v a č e v ič  L ju b ic a  d i  
30 a n n i ,  B om azza S ta n k o  d i  5 m esi.

V E R T IB N E  G L I-0
-E’ d e c e d u ta  la  « t i ta m ta q u a ttre n n e  

Z ugam  M a r ia .
C IT T A N O V A

D e c e s s i :  T u ja k  P e t e r  d i  a n n i 
83 . N a s c i t e :  U rtbaz C o n c e t t in a  h a  
d.ait-o a l l a  lu c e  u n a  v is p a  fe m m in u c c ia  
nelF ospe-da.le  d i  P u la .

U M A G O
M a t r i m o n i :  Tliton-el R e m ig io  

d i  28 anni-, a g r ic o l to re ,  co n  G ri-zoniò  
L ìd ia  dii 21 anni-, casa lin g a -. E ’ d e c e ­
d u to  T o ittan ltcnne  Z-alklinja J u r a j .

A l lo c a le  a m b u la to r .i-o è  s ta to  c u ­
r a to  i l  34em ne F a b r i s  M ari-o d a  S e ­
g e lt«  rii-?, a c c e n d e n d o  u n a  l a m p a d a  
a c a r b u r o ,  n e  p ro v o c o v a  F e s p lo s io n e . 
I n v e r t i t o  d a i  f r a m m e n t i  m e ta l l i c i ,  il 
Falb-ris h a  r i p e  ri a lo  -un-a f r a t t u r a  c o m ­
p l i c a t a  d e l l ’oisso n a s a le  -.e f e r i t e  l a ­
c e r o  ic c n tu se  a-1 v iso .

B U I E
D e c e s s i :  S in k o v ič  M a r ia  d i  81 

a n n i .
M a t r i m o n i :  R ic h t e r  P e t e r ,  a- 

g r ic o l to r e ,  d-i 2-1 a n n i ,  e  D-i-onis S i l ­
va-, c a s a l in g a , dii 19 anni-.

PIRANO
D e c e s s i :  P  ag li-aro , m a ta  R u z z i  e r,

tilità  d i tale in iz ia tiva  a  Capodi- 
stria, sono stati iapurll a ltr i corsi 
Ai località  d o m Ti l ’in teressam ento  
p er l ’istruzione agraria è sentito  
in p ieno. In  ogni caso riteniam o  
doveroso rilevare che  i l  progresso 
in  agricoltura procede a ritm o acce­
lerato e che una buona produzio ­
ne agraria non  d ipende  unicam ente  
dalle  braccia degli agricoltori. A  
nostro parere, ^agrico ltore  capodi­
striano non è refrattario a tale pro­
gresso, Ugualmente però riteniam o  
doverosa una parola d i biasimo a 
tu tt i  coloro  o l e ,  in  un  modo o nel­
l ’altro, hanno contribu ito  a  fa r  a i 
che il  corso in  argom ento sia stato  
interrotto.

La mostra bovina
I l  20 e-orr. m e s e  a v r à  lu o g o  a  C a 

p o d is t r i a  u n a  m o s t r a  b o v in a , p ro  
m o s s a  d a ll,’I s t i t u t o  p e r  l ’Incre-m -ento  
dteU’econom i.ia. A i m ig l io r i  e s e m p la r  
p r e s e n t a t i  a l l a  m o s t r a  v e r r a n n o  as 
s e g n a t i  c o n s id e re v o l i  p r e m i .

S i sa  p u r e  c h e ,  s e m p r e  s u  pro-po 
s ta  delF Ist-itu -to  p e r  Pin-crem-enlto d e l 
1 e c o n o m ia , i l  C o n s ig lio  eco n o m ica l 
d e l  C .P .D . i n t e n d e  d i s t r i b u i r e  n o te  
v o l i  s o m m e  p e r  p r e m i  a g li  a g r ie o i  
tomi c o n  lo  s c o p o  dii m ig l io r a r e  l ’eco 
n o m i a a g r ic o la .

U n  ta n to  a b b ia m o  a p p r e s o  n e g l 
a m b ie n t i  e c o n o m ic i  d e l  d i s t r e t to  d i  
G a p o d is itr ia . Q u a n to  p r im a  f o r n i r e m o  
u l t e r io r i  d e t t a g l i  e  s p ie g a z io n i .

I l  C o n s ig lio  e c o n o m ic o  d e l  G o m i­
t a t o  P o p o la r e  d i s t r e t t u a l e  -di B u ie  
n ie lla  s u a  seldlultai, te n u ità  i l  g io rn o  26 
n o v e m b r e  n .  s-., h a  -d e lib e ra to  c h e  
1’a t t u a l e  t i p o  d i  m a r in a to - , n e i  m u ­
l i n i  d e l la  p r o p r i a  c irc o s c r iz io n e , s ia  
s o s t i tu i to  c o n  -un n u o v o  e  p re c is a -  
m e n t e :  d a  100 k g . -di f r u m e n to  n o n  
s i  d e v o n o  p liù  -e s tra r re  20  k g . -di f a ­
r i n a  Og. e  60 fcg. d i  f a r in a  m e tà  
b ia n c a ,  m a  d a  100 k g  d i  f ru m e n to  
d i  d e v e  r ic a v a r e  u n  t i p o  u n ic o  d i 
f a r i n a  n e l la  q u -a n ti tà  d e l! ’80  °/o.

I l  t i p o  d i  m a c in a to  f in o r a  i n  U90 
s i  è  d im o s t r a to  n e g a t iv o , p r im a  p e r ­
c h è  -i n o s t r i  m u l in i  n o n  so n o  in  g r a ­
d o  d i  p r o d u r r e  i  v o lu t i  t i p i  d i  f a ­
r in a i, s e c o n d o  p e r  1-a p o c o  huo-na 
q u a l i t à  dii f a r in a .  D e l  20  %  d i  f a ­
r i n a  Og., c h e  Si e s t r a e v a  f in o r a  p r e s ­
so  l ’ im p re s a  «Jstram fca» d i  Um ag-o, 
s i  s o n o  a c c u m u la te  g ia c e n z e , a m m o n ­
t a n t i  a C irca  4 v a g o n i, d i  c u i  i  c o n ­
s u m a to r i  n o n  s i  s e rv o n o .

P e r  -q u an to  eo m o em e le  a l t r e  o c ­
c o r re n z e  d i  f a r i n a  Og. s ia  p e r  i l  c o n ­
s u m o , s ia  p e r  l a  p r o d u z io n e  d e l l a  
p a s t a ,  -essa -v errà  a c q u is ta ta  d a l l ’im ­
p r e s a  « -Is tran k a »  d i  U m aigo d is u t ta -

mie-nte n e lF in ite rn o  d e l  n o s t r o  P a e s e  
n e l l e  lo c a l i t à  c e r e a l ic o le  d o v e  la  
q u a l i t à  è  m ig li-a re  è|d i l  p r e z z o  p iù  
c o n v e n ie n te .

L o g ic o  è  o h e , c a m b ia n d o  -il ti-po 
-di m a c in a to ,  d e v o n o  e s s e re  r iv e d u t i

Prezzo prim a in  mgore
F a r in a  m e tà  b i i a im o a ...............................
F a r i ia a  O G ..................................................
P a n e  d i  f a r in a  .mieta b ia n c a  . . . 
P a n e  d i  f a r in a  O G ...............................

a l l ’imigroötso 
p e r  1 kig. d i n  35 .—  
p e r  1 ik]gi. d in  6 0 .— 
p e r  1 kig. 
p e r  1 k g .

a l  d e t ta g l io  
d i n  37.—  
d i n  62 .—  
d i n  37*—  
id in  62 .—

Prezzo attuale
F a r i n a  miaoin-aizi-oue 80  %  . . . .
F a r i n a  O G ..................................................
P aine d i  f a r in a ,  m aeiinaizicm e 80 %  
P a n e  d i  f a r i n a  O G  . . .  . . •

p e r  1 k g ,  d in  40 .—  
p e r  1 k g . d in  53.—  
p e r  1 k g . 
p e r  1 k g .

d i n  42 .—  
-din  55.—  
d in  40.—  
d in  55.—

D a l la  t a b e l l a  A u l i t a  p e r c iò  ch-e i l  
p a n e  d e l la  f a r i n a  d e l l ’8 0  %  v ie n e  aiu- 
m é m ta to  d i  'd in . 3 p e r  o g n i  k g . ch e  
n o n  ai p u ò  d e f in i r e  a u m e n to  dii p r e z ­
z o , m a  m ig l io r a m e n to  -della  q u a l i t à ,  
-dato chie. d a i  100 k g . d i  f r u m e n to

t à  b ia n c a  e  20  k g , d i  f a r in a  Og, 
O s s e rv a n d o  p o i  i l  p r e z z o  d i  v e n ­

d i t a  d e l  p a n e  e  d e l l a  f a r in a  Og., si 
n a t a  u n  g r a n d e  r ib a s s o  c io è  d i  d in . 
7 p e r  k g , re s o  p o s s ib i le  d a l l ’aicqui- 
e to  d-i t a l e  f a r in a  d-iretlt-am ente a l l ’in -

.m a r in a to - , n o n  v ie n e  -estraitta  a lc u n a  
q u a n t i t à  d i  f a r in a  0g ., m a  t u t t o  si 
t r a m u ta  in  f a r i n a  d-ell’80  % , m e n t r e  
p r i m a  g li  80 k g . d i  f a r in a  r ic a v a ta ,  
s i  d iv id e v a n o  in  60  k g . d i  f a r in a  m e -

T E A T R O
Q u e s ta  s e ra ,  -m a rte d ì, a l le  o re  20, 

1-a c o m p a g n ia  i t a l i a n a  d e l  T e a t r o  d e l 
P o p o lo  d i  C a p o -d is tr ia  p r e s e n te r à  a 
B u ie  i l  d r a m m a  s to r ic o  p o p o la r e  « I l  
F o r n a x e t to  d i  V e n e z ia » .

R A D IO
O g g i, m a r t e d ì  a l le  o re  I I ,  i  p iù  

p ic c o l i  p io itranno  a s c o l ta r e  n e l l a  r u ­
b r i c a  a d  e ss i d e d i c a t a  d a l l a  n o s tr a  
R a d io ,  -il r a c c o n to  d i  u n  v ia g g io . 
S e g u i r à ,  a l l e  OTe 12 , «m usica- p e r  
v o i»  c o l s u o  r ic c o  p r o g r a n im a  d i 
c a n z o n i  e  b r a n i  m u s ic a l i  p r e f e r i t i  
d a i  radiiio-ascoilltaitori coin lo  s c a m b io  
d e i  lo r o  m a s s a g g i  -a u g u ra li.

M e rc o le d ì ,  a l le  o re  12, r i tm i  e  c a n ­
z o n i ,  -segu ite , a l le  o re  12 .15 , d a  « i t i ­
n e r a r i  ju g o s la v i» , m o l to  - in te re s sa n ti 
p e r  la  c o n o s c e n z a  d e g l i  u s i ,  d e i  c o ­
s tu m i  e d e l le  t r a d i z io n i  d e l l e  g e n ti 
d e l  n o s t r o  P a e s e . A lle  o re  20  s u o n e ­
r à  F o rc h -es tra  A r m a n d o  F ra g n -a , cu i 
f a r a n n o  s e g u i to ,  a l le  20 ,30 , « o r iz z o n ­
t i »  o ss ia  i l  ra d io g io rn a -Ie .

G io v e d ì ,  a l le  o re  11 .40 , i  ra g a z z i 
p o t r a n n o  a s c o l ta r e  u n a  b r e v e  s to r ia  
d e l l a  f e r r o v ia .  S e g u ir à ,  a l le  o re  12,10,

u n a  -p a ra ta  d ’o r c h e s t r e .
A lle  o re  20 s a ra n n o  tra s m e s s e  le  

p i ù  b e l le  c a n z o n i  r i c h ie s te  -dai r a d io -  
-a sc o lta to r i  c o n  lo  s c a m b io  d i  m os- 

.s a g g i a u g u r a l i .  S e g u i r a n n o ,  a l le  21, 
a lc u n e  p a g in e  s c e l te  d e  «II. m e s t i e ­
r e  idi v iv e r e »  idei n o to  s c r i t to r e  P a ­
v ese.

V e n e r d ì ,  a l le  o re  12 , s a r a n n o  t r a ­
sm e s s i  r i tm i  e  c a n z o n i .  A l le  -ore 20 
s u o n e r à  F o n ch ies tra  T u l l i o  M ob ig lia-, 
c u i  f a r à  s e g u i to  alile 20 .30 , l a  r a s s e ­
g n a  s e t t im a n a le  d e i  p r o b le m i  p o l i t i c i  
e  s o c ia l i  n e l  m o n d o  d e l  la v o ro .

S a b a to ,  a l le  o r e  11 , i  p i ù  p ic c o l i  
p o t r a n n o  a s c o l ta r e  n e l  lo r o  t e a t r o  la  
s e c o n d a  p u n t a t a  d e l  r a c c o n to  p e r  e s ­
s i  t a n to  in te r e s s a n te  « I l  g ian n izzero -» .

M a r ia  d i  82 a n n i .
M a t r i m o n i :  N o v a k  E m i l ,  o p e ­

r a io ,  d i  26 a n n i  e  H e r v a t in  E m il ia ,  
o p e r a ia .

IS O L A
N a s c i t e :  M o r a t to  O n d in a ,  d i 

E n r ic o  e  B o n in  N e r i n a ;  P o s e g a  E d a ,  
d i  R e n a to  e  C o k  L u c ia .

D e c e s s i :  F e r l e t t a  V je k o s l a r ,  di 
a n n i  5 7 ; F e l lu g a  Egitdia-, d i  a n n i  1 2 ; 
X r n n a ro  M a-tild e , d i  arn ia 77 ; H r ­
v a t in  I v a n ,  d i  a n n i  75.

S o n o  s t a t i  a c o l t i  n e l l ’o s p e d a le  c h i ­
ru rg ic o  : K n e z  K le m e n te ,  i l  q u a le  
-m en tre  s ta v a  a r a n d o  c o n  u n  t r a t t o r e ,  
s i  p ro id u c e v a  u n a  f e r i t a  a l l a  g a m b a  
d e s t r a  ; P e re m tin  G o rio , c h e ,  i n  s e ­
g u i to  -a-d u n a  c a d u ta  d a l la  b ic ic le t ta ,  
a i è  f e r i to  a l  c a p o ;  S in k o v ič  J o l a n ­
da-, c o n tu s a  a l  g in o c c h io  p e r  u n  c a ­
p i to m b o lo  ; T i r e l l o  J o s ip ,  c h e , i n  u n a  
hr-u-tta c a d u ta ,  s i  è  f r a t t u r a t o  l a  s p a l ­
la  d e s t r a ;  J a k o m in  M ir k o ,  i l  q u a le ,  
c a d e n d o  m a la m e n te ,  r i p o r t a v a  f e r i t e  
d i  g ra v e  e n t i t à  a l  c a p o  e d  a l le  co- 
s t o l e ;  Z ik-ovec A n to n ,  chic, a t t e n d e n ­
d o  a l  p r o p r io  la v o r o , s i  v e d e v a  p io m ­
b a r e  s u l la  s c h ie n a  u n a  t r a v e .  I  s a ­
n i t a r i  d e l  p io  lu o g o  g l i  h a n n o  r i ­
s c o n t r a to  f r a t t u r e  m u l t i p le  in te r c o ­
s ta li -  G la v in a  S ta n k o ,  c h e  s c iv o la n ­
d o , t e n ta v a  di- s o s te n e r s i  c o n  u n a  m a ­
n o  r i  p r o d u c e v a  l a  f r a t t u r a  d e l l ’a -  
n u l-a re  d e l la  m a n o  d e s t r a .  R a r u o a  J o ­
že , a-1 qua-le è  c a d u ta  s u  u n  p ie d e  
u n a  l a s t r a  m e ta l l i c a  d i  v a r i  c h i lo ­
g r a m m i,  h a  r i p o r t a t o  l a  f r a t t u r a  c o m ­
p l i c a t a  a-1 p ie d e  d e s t ro .  P r ib a c  V i k ­
to r ,  -i-n s e g u i to  a d  u n a  caidiuta d a l la  
ta v o la ,  s i  è  p r o d o t to  l a  r o t t u r a  d e P ä  
m a n o  s in i s t r a .  U m e r  A n to n io ,  o a d u -  
to  d a  u n a  s e d ia ,  h a  r i p o r t a l o  g ra v i 
f r a t t u r e  a l la  g a m b a  s in i s t r a  e d  i n ­
f in e  Caliitgaris iN.aidia, c o n  u n  b r u t to  
s c iv o lo n e  kuifgo le  s c a le ,  s i  è  f r a t ­
t u r a t a  i'1 g o m ito  d e l  b ra c c io  s in is t ro

\ ________________ A T T I V I T À  D E I  C O M I T A T I  P O P O L A R I ________________ ^

1 PREZZI DEI NUOVI TIPI DI MACINATO
p u r e  i  p r e z z i  d i  v e n d i ta  a l  la rg o  c o n ­
suono , c o s ic c h é  l,a f a r i n a  a-11’80  °/o 
(innovo  t i p o  d i  m aci-naiziione ) s a rà  
l e g g e r m e n te  a u m e n ta ta ,  d a t a  l a  su a  
m ig l io r e  q u a l i t à ,  m e n t r e  l a  f a r i n a  
Cig. s a r à  d i m i n u i t a  e  p r e c i s a m e n te  :

te rm o .
I  p r e z z i  idi v e n d i ta  d e l l a  f a r in a - e  d e l  

p a n e  a l  -de-ttagll-io, e n t r e r a n n o  i n  v i ­
g o r e  a p p e n a  e s a u r i t e  le  g ia c e n z e  d e l ­
le  s in g o le  r iv e n d i te .  p .  i.

S e g u i r a n n o ,  a l le  o re  12 , « a s te r is c h i»  
d a l  m o n d o  d e l la  s c ie n z a  e  d e l la  ou l- 
-tu ra . A l le  o re  20  s u o n e r à  l ’o r c h e s t r a  
W i lh e lm , c u i  f a r a n n o  s e g u i to ,  a l le  
20 .30 , a lc u n i  a c c e n n i  s u l l e  o p e r e  in  
c o rso  a d  U m aigo e s u l l e  c a r a t t e r i s t i ­
c h e  de-ll-a c i t t a d in a  i s t r i a n a .

D o m e n ic a , a l le  o re  10, m a t t i n a t a  
m u s ic a le ,  c u i  f a r à  s e g u i to ,  a l le  11, 
i l  c o n c e r to  s in fo n ic o  d o m e n ic a le .  A l ­
l e  o r e  1)1.30, c o m e  a l  s o l i to ,  s a r à  
t r a s m e s s a  l a  - ru b r ic a  p e r  la  d o n n a  e 
la  -casa c o i  s u o i  u t i l i  e p r a t i c i  c o n ­
s ig l i  p e r  le  a s o o l ta tr io i .  A lle  o re  13 
s a r à  i n  o n d a  i l  r ic c o  p r o g r a m m a  d i 
m u s ic a  p e r  v o i c o n  le  s u e  c a n z o n i 
e  -lo s c a m b io  d e i  m e s sa g g i f r a  r a d i o ­
a s c o l ta to r i .

C E R C A N S I  E R E D I
I l  G iu d iz io  d i s t r e t t u a l e  p o p o la r e  

d i  P i r a n o  p o r t a  a  c o n o s c e n z a  c h e  s o ­
n o  d e c e s s i s e n z a  l a s c ia r e  d is p o s iz io n i  
d-i u l t i m a  v o lo n tà  le  so tto - in d ic a te  
p e r s o n e  e  g l i  e r e d i  d e i  q u a l i  so n o  
ig n o t i  : D o lc e  G io v a n n i ,  f u  A n to n io  
e  f u  -R a d iv o  A g n e s e  d ’animi 80  i( +  a 
P i r a n o  l ì  27 . 2 . 1 9 4 4 ) ;  D u d in e  Fra-ti- 
cesìca ve ti. C -o lo m b an , fu  G io v a n n i  « 
fu  L u g n a n i  M a r ia ,  d ’a n n i  92 ( +  a 
I s o la  l i  27 . 8 . 1 9 2 9 ) ;  B a b ič  A n to n io , 
f u  A n to n io  e  f u  Koicjianičič D o m e n i­
c a ,  d ’a n n i  67 (  +  a  S a r e d o  d-i I s o la  
l ì  28 . 9 . 1 9 3 0 ) ;  P e t r o n io  E l i s a  v ed , 
R u z z ie r ,  f u  N ic o lò  e  f u  A c q u a v i ta  
M a r ia ,  d ’a n n i  70 (  +  a  P i r a n o  l ì  25.
1. 1 9 4 4 ) ;  P e t r o n io  v e d . C o rs i  C a te ­
r i n a ,  f u  F ra n c e s c o  e  f u  P e t r o n io  D o ­
m e n ic a ,  d ’ann-i 63 (  +  a  B iram o  l ì  2. 
6. 1 9 4 4 ) ;  D o b r i l la  L u c ia  i n  J u r iš e -  
v ie , f u  A n to n io  e  f u  C o m e s ta b i le  A n ­
n a ,  d ’a n n i  50 (  +  a  P i r a n o  l ì  8 . 4. 
1 9 4 4 ) ;  S-au G io v a n n i ,  f u  A n d r e a  e fu  
K o c ja n č ič  M a r ia ,  d ’a n n i  60  (  +  a 
I s o la  l ì  23 . 2 . 1 9 2 9 ) ;  B o n if a c io  in  
C e r r i r i  O s v a ld a , f u  S im e o n e  e  f u  k  i ­
d a l i  C a te r in a ,  d ’ainmi 81 ( +  a  P i r a ­
n o  l ì  6 . 2 . 1 9 3 4 ) ;  P re d -o n z a n ì -in Z a ­
ro titi  B ru n a - , f u  N ic o lò  e  f u  F -o rna- 
s a r o  E l i s a ,  d ’a n n i  56 (  +  a  Pi-ra-no 
l ì  21 . 8 . 1 9 2 9 ) ;  A p o l lo n io  A g n ese  
v e d . F o n d a ,  f u  G a s p a re  e  fu  P i ta o c o  
L u c ia ,  d ’a n n i  80  ( +  a  P i r a n o  l ì  8.
2. 1 9 3 4 ) ;  Fam itin ič  v e d . P a-K ič  A n to -  
n i  a , f u  M a t te o  e  f u  P a l ia c a  M a r ia ,  
id’amnii 83  ( +  a  I s o la  l ì  17. 2 . 19 2 9 ).

-E ssen d o  ig n o to  s e  e  q u a l i  p e r s o n e  
a b b ia n o  d i r i t t i  e r e d i t a r i  s u i  b e n i  a b ­
b a n d o n a t i  -da lle  s u d d e t te  p e r s o n e ,  il 
G iu d iz io  d i s t r e t t u a l e  P o p o la r e  d i  P a ­
r a n o  c i t a  t u t t i  c o lo r o  c h e  in te n d o n o  
f a r  v a le r e  u n a  q u a lc h e  p re te isa  s o p r a ,  
g l i  a s s i e r e d i t a r i  p r e d e t t i  a d  i n s in u a ­
r e  p r e s s o  q u e l  G iu d iz io  e n t r o  u n  a n ­
n o  d a l  21 11. 1953 i  lo r o  d i r i t t i  e r e ­
d i t a r i  e d  a  p r e s e n ta r e  la  l o r o  d i c h i a ­
r a z io n e  d i  e r o d e , p o ic h é  a l t r im e n t i  
l ’e r e d i t à  a l l a  q u a l e  è  s t a to  d e p u ta to  
in  c u r a to n e  -il -oom p. M o č n ik  V a le n ­
t i n o  d i  P i r a n o ,  s a r à  v e n t i l a t a  i n  c o n ­
c o r s o  d i  c o lo ro  c h e  a v r a n n o  p r o d o t ­
to  la  d ic h ia r a z io n e  d i  e r e d e ,  e  v e r r à  
lo r o  a g g iu d ic a ta  l a  p a r t e  -d’ e r e d i t à  
c h e  n o n  v e r r à  a d i t a  -o l ’e r e d i t à  i n ­
te r a ,  n e l  c a s o  o h e  n e s s u n o  si fo sse  
d i c h i a r a to  e r e d e ,  s a r à  d e v o lu ta  a llo  
S ta to ,  c o m e  v a c a n te .

L A  C O N F E R E N Z A
DEL COMPAGNO BEGEHT

D in a n z i  a d  u n a  s a la  a f fo l la t is s im a  
i l  c o m p a g n o  I v a n  R e g e n t ,  M in is tro  
(della  C u l t u r a  p o p o la r e  e  m e m b r o  
d o l  C . C . -della  L e g a  d e i  C o m u n is t i  
d e l l a  R e p u b b l ic a  p o p o la r e  S lo v e n a , 
h a  t e n u to  a  I s o l a  u n ’a p p la u d i t is s i im a  
-co n fe re n z a  s u l lo  s v i lu p p o  d e l l a  d e m o ­
c r a z ia  s o c ia l is ta  a  s u l l e  p r o s p e t t iv e  
d ie ll’e d if ic a z io u ie  s o c ia l is t a  n e l  n o s t r o  
P a e s e .

BACKA
F A B B R IC A  DI Z U C C H E R O  
F A B R I K A  Š E Ć E R A

V R B A S  V o j v o d i n a

PRO D U CE:
+  Zucchero di prima qualità, puro al 99,8%  

cristallino e in zollette.
Z u c c h e r o  in polvere
per l ’ e s p o r t a z i o n e  e per l ’interno.

&  Lo zucchero cristallino viene smerciato in 
sacchi di carta da 50  kg  ed  in sacchi di 
juta da 100 kg ; io zucchero in zollette in 
casse da 50  kg franco stazione compratore

P R O D U C E  IN O L T R E :

«Ĵ  M a la ssa  secca , c a sca m i d i barbab ie to la  da  zucchero
«

I l  n o s t r o  c o l l e t t i v o  d i  l a v o r o  n e l l a  l o t t a  q u o t i d i a n a  
p e r  l a  r e a l i z z a z i o n e  d e l  p i a n o  d i  p r o d u z i o n e  d e d i c a  
s p e c i a l i  c u r e  a l l a  q u a l i t à  d e i  p r o d o t t i .  C h e  l a  n o s t r a  
a z i e n d a  s i a  r i u s c i t a  a  c i ò  l o  c o m p r o v a  i l  f a t t o  c h e  
m a i  f i n o r a  d a l l a  n o s t r a  c l i e n t e l a ,  n u m e r o s a  i n  t u t t o  
i l  n o s t r o  P a e s e ,  a b b i a m o  r i c e v u t o  r e c l a m o  a l c u n o  

s u l l a  q u a l i t à  d e i  n o s t r i  p r o d o t t i .

I l  n o s t r o  c o l l e t t i v o  c o m p i e  o g n i  s f o r z o  p e r  m i g l i o r a r e  
s e m p r e  p i ù  l a  q u a l i f à  e  p e r  g a r a n t i r e  a i  c o n s u m a t o r i  
l o  z u c c h e r o  d i  p r i m a  q u a l i t à ,  c o m e  e l e m e n t o  b a s e  

p e r  I ’ a l i m e n t a z i o n e .

La lotta per la qualità dei prodotti è il compito 
principale propostosi dal nostro collettivo
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La rapida snazionalizzazione del Sud-lirolo, dove ogni giorno di più l’elemento tedesco viene soppiantato 
da torme di funzionari del mezzogiorno italiano. Identità di metodi e di intenti nei confronti delle genti slovene

E ’ s t a t o  n o n  a p p e n a  v e n t i l a t a  d a  
R o m a  l e  r i c h i e s t a  d i  p l e b i s c i t o  p e r  
T r i e s t e ,  c h e  d a  p a r t e  t i r o l e s e  s i  è  
i n i z i a t a  u n a  a z i o n e  d i  p r o t e s t a  c o n ­
t r o  l a  p o s i z io n e  d e l l a  m i n o r a n z a  n a ­
z i o n a l e  t e d e s c a  i n  I t a l i a ,  « C iò  c h e  l ’I ­
t a l i a  p r e t e n d e  p e r  T r i e s t e ,  p e r c h è  
n o n  l o  c o n c e d e  a  n o i? »  Q u e s t a  l a  
l o g i c a  d o m a n d a  d e i  p a c i f i c i  v a l l i ­
g i a n i  d e l  T i r o l o  m e r i d i o n a l e ,  d i  
Q u e l la  p a r t e  c io è  d e l  t e r r i t o r i o  e t n i ­
c o  a u s t r i a c o  c h e  c o m e  T r i e s t e ,  l a  
r e g i o n e  G i u l i a  e  p a r t e  d e l l a  D a l m a ­
z i a ,  l ’I t a l i a  o t t e n n e  i n  p r e m i o  p e r  i l  
t r a d i m e n t o  d e l l a  T r i p l i c e  a l l e a n z a .  
B e n c h é  W i l s o n  a v e s s e  i n s i s t i t o  n e l  
1919 p e r c h è  i  t e r r i t o r i  a u s t r o u n g a r i ­
c i  v e n i s s e r o  d i v ì s i  i n  b a s e  a l  p r i n c i ­
p i o  e t n i c o ,  l i  P r i m o  m i n i s t r o  I t a l i a -  
n o  d i  a l l o r a  O r l a n d o ,  c o n  l a  f a l s i f i ­
c a z i o n e  d i  u n a  l e t t e r a  d i  u n  a l t r o  
g r a n d e  P r e s i d e n t e  a m e r i c a n o ,  A - 
b r a m o  L in c o ln ,  r i u s c ì  a d  o t t e n e r e  
i l  c o n s e n s o  a l i o  s p o s t a m e n t o  d e i  
c o n f i n i  d e l l ’I t a l i a  a l  B r e n n e r o .

S i  i n i z i a  d a  a l l o r a  l ’o p e r a  d i  d e -  
C o n f ig u r a z io n e  n a z i o n a l e  d i  q u e l l e  
r e g i o n e  p r e t t a m e n t e  t e d e s c a .  
M e n t r e  i n  b a s e  a l  c e n s i m e n t o  d e l  
1910  i l  T i r o l o  m e r i d io n a l e ,  A l to  A - 
id g e , c o n t a r l a  215  m i l a  772 t e d e s c h i  
e  s o lo  7 m i l a  i t a l i a n i ,  n e l  1951 l ’e ­
l e m e n t o  d i  l i n g u a  t e d e s c a  e r a  r i d o t ­
t o  a  s o l e  77 m i l a  u n i t à .  M e n t r e  g l i  
i m m i g r a t i  i t a l i a n i  e r a n o  s t a t i  o l t r e  
120 m i l a .  A l le  e l e z io n i  p a r l a m e n t a ­
r i  d e l  1921 i l  n u m e r o  d e i  v o t i  t e d e ­
s c h i  c o r r i s p o n d e v a  a l l ’83, 7  p e r  c e n ­
t o  d e l l ’e l e t t o r a t o .  N e l  1948 a l  62%  
e  n e l  1953 a l  59 p e r  c e n to .

L o  s t e s s o  f e n o m e n o  c h e  r i s c o n ­
t r i a m o  o g g i  n e l  c o m u n e  s lo v e n o  d ì  
A u r i s i n a  n e l l a  z o n a  A , s i  v e r i f i c ò  
,a n c h e  a  B o lz a n o  d u r a n t e  i l  p e r io d o  
f a s c i s t a .  U n ’a r t i ìf ic io s o ' i n c r e m e n t o  
i n d u s t r i a l e  d i  B o lz a n o  e  M e r a n o  
■ tentò  id i n a s c o n d e r e  T - im p o r ta z io n e  
d i  m a n o  d ’o p e r a  i t a l i a n a  c o s i c h è  
o g g i ,  t o g l i e n d o  ^ e s p r e s s i o n e  d a  u n  
a r t i c o l o  -dei « N e u e s  O s t e r a i c h »  d e ì -  
l ’a g o s t o  1952, le  d i f f e r e n z e  n a z i o n a l i  
n e l l a  r e g io n e  a l t o - A t a s i n a  c o r r i ­
s p o n d o n o  a  q u e l l e  s o c i a l i .  G r a n d i  
im p r e s e  i t a l i a n e  q u a l i  a d  e s e m p io  
« l a  M o n t e c a t i n i »  o p p u r e  l e  « f e r r o ­
v ie  d e l io  s t a t o » ,  m i n a c c i a n o  r e s i ­
s t e n z a  ,e l o  s v i l u p p o  a g r i c o lo  d e i  
c o n t a d i n i 1 t i r o l e s i  c o n  l a  c r e a z io n e  
d i  g r a n d i i  i n s t a l l a z i o n i  i d r o e l e t t r i c h e  
i l  c u i  r e n d i m e n t o  c o m e  q u e l l o  d e l ­
l e  « C a r r o z z e r i a  L a n c i a »  e  « A c c ia ie ­
r i e  d i  B o lz a n o »  è  p i ù  p o l i t i c o  c h e  
e c o n o m ic o .  N o n  s o lo ,  m a  l a  m a n o  
d ’o p e r a  è  q u a s i  a l  c o m p l e t o  d i  i m ­
m ig r a z io n e .

D o p o  l a  - s e c o n d a  g u e r r a  m o n d i a l e ,  
s u  p r e s s i o n e  d e l l e  p o t e n z e  o c c id e n ­
t a l i ,  i l  g o v e r n o  'd i  R o m a  a c c o n s e n t ì  
a  t r a t t a t i v e  c o n  q u e l lo  a u s t r i a c o  
p e r  u n a  d e f i n i z i o n e  d e l  r e g i m e  d e l ­
l a  m i n o r a n z a  t e d e s c a  i n  I t a l i a  e  n e l  
1946 a  P a r i g i  s ì  a d d i v e n n e  a l l ’a c c o r ­
d o  D e  G a s p e r i  —  G r u b e r .  G l i  a c ­

c o r d i ,  c o m e  d e l  r e s t o  t u t t i  i  d o c u ­
m e n t i ,  h a n n o  u n o  s p i r i t o  e  u n a  l e t ­
t e r a ,  e  i l  g o v e r n o  i t a l i a n o ,  s e  s i  è  
f a t t o  p r e m u r a  d i  r i s p e t t a r e  a l m e n o  
f o r m a l m e n t e  d e l l i a c c o r d o  d i  P a r i g i  
,la  . l e t t e r a ,  s i  è  p e r ò  g u a r d a t o  d a l -  
l ’a g i r e  i n  c o n f o r m i t à  a l l o  s p i r i t o .  
N e l  1948 v e n i v a  c r e a t a  l a  r e g i o n e  
a u t o n o m a  T r e n t i n o - a l t o  A d ig e .  L ’i n ­
c lu s io n e  d e l l a  p r o v i n c i a  d i  T r e n t o  
i n  q u e s t a  r e g i o n e  è  s t a t a  g i u s t i f i ­
c a t a  d a l l ’e s i s t e n z a  d i  a l c u n e  is o le  
b i l i n g u i .

I l  v e r o  m o t iv o  p e r ò  è  d e l  t u t t o  
d i v e r s o  ! S i  t r a t t a v a  d i  o t t e n e r e  
p n a  m a g g io r a ,n a a  i t a l i a n a  n e l  c o n ­
s ig l i o  r e g i o n a l e  d o v e  a c c a n t o  a  13 
t i r o l e s i  s o n o  b e n  46 i t a l i a n i .  I t a l i a ­
n o  è  i n  p r a t i c a  s e m p r e  i l  p r e s i d e n t e .
I  p o t e r i  l e g i s l a t i v i  d e l  C o n s ig l io  p r o ­
v i n c i a l e  d i  B o lz a n o ,  d o v e  l a  m i n o ­
r a n z a  e t n i c a  t e d e s c a  è  c o m p a t t a ,  so -_  
n o  m o l t i  l i m i t a t i  r i s p e t t o  a  q u e l l i  
d e l  c o n s ig l iò  r e g io  T u ie , i n o l t r e  il 
c o m m i s s a r io  g o v e r n a t i v o  p u ò  i e -  
p p in g e r e  o g n i  le g g e  o  d e c r e to  p r o ­

v i t t i m e  d i  u n  a r b i t r i o  c h e  l i m i t a  
q u e l l e  p r e r o g a t i v e  c h e  -p er a c c o r d o  
i n t e r n a z i o n a l e  s o n o  s t a t e  l o r o  r i ­
c o n o s c iu t e .  I  t i r o l e s i  s i  s o n o  r e s i  
c o n t o  o h e  u n a  s e r i a  m i n a c c i a  d i  
m o r t e  in c o m b e  n e l  g i r o  d i  u n a  g e ­
n e r a z i o n e  s u l l a  lo r o  e n t i t à  n az io m ia -  
Je , i n  I t a l i a .  I l  p l e b i s c i t o ,  c h i e s t o  
fo n o  a l l o r a  s o l t a n t o  d a l l a  s t a m p a ,  
è  s t a t o  a u s p i c a t o  a n c h e  d a l  c a p i t a ­
n o  p r o v i n c i a l e  d i  I m n s b r u k ,  G r a u s s .  
M a  R o m a  h a  d e t t o  n o ,  i o  h ia  d e t ­
t o  p e r c h è  i l  p l e b i s c i t o  p e r  T r i e s t e  
è  p e r  i  c i r c o l i  g o v e r n a t i v i  i t a l i a n i  
u n a  m i s u r a  d e m o c r a t i c a ,  d a t o  c h e  
l a  s n a z io n a l i z z a z io n e  d e l l ’e l e m e n t o  
s l o v e n o  è  s t a t a  a t t u a t a  c o n  m a g ­
g io r e  i n t e n s i t à  e  c o n  m ezz i, e n e r ­
g ic i ,  m e n t r e  è  u n a  m i s u r a  e s t r e m a -  
m e n t e  a n t i - d e m o c r a t i c a  p e r  l ’A l to  
A d ig e  d o v e  r i t e n g a n o  d i  n o n  a v e r  
c o n s o l id a to  a n c o r a  a  s u f f i c i e n z a  l e  
p r o p r i e  p o s iz io n i .  L ’a t t e g g i a m e n t o  
d e l  g o v e r n o  d i  R ó m a  h a  i r o v a i to  i l  
s u o  e s p l ic i t o  p o r t a v o c e  n e l l ’o r g a n o  
c o m i ln f o r m is t a  « U N I T A ’» c h e  -n e il’e­

S u l lo  s f o n d o  m a e s to s o  d e l le  D o lo m i t i ,  e c c o  B o lz a n o  ( B o z e n )  c a p o lu o g o  
d e l  T i r o lo  d e l  S u d

v i n c i a l e  o  r e g i o n a l e  c o n  i l  p r e t e ­
s t o  c h e  e s s o  è  i n  c o n t r a s t o  
c o n  g l i  i n t e r e s s i  n a z i o n a l i .  I n  g e ­
n e r a l e  i l  n u m e r o  d e i  f u n z i o n a r i  
i t a l i a n i  r a g g i u n g e  i l  95 p e r  c e n t o  
d e l  t o t a l e ,  m e n t r e  i  t e d e s c h i  d e b b o ­
n o  a c c o n t e n t a r s i  d e l  r i m a n e n t e  -per­
c e n t o .

N e l l a  s to r i l c a  S t a d t p l a z  d i  In ~  
n s b r u k  i l  24  n o v e m b r e  s c o r s o  u n a  
f o l l a  d i  o p e r a i ,  d i  s t u d e n t i ' ,  e  a r t i ­
g i a n i  e  d i  c o n t a d i n i  h a  e l e v a t o  u n a  
s e n t i t a  - p r o t e s t a  c o n t r o  l a  p o s i z io n e  
d e i  f r a t e l l i  n e l  T i r o l o  m e r i d io n a l e ,

Mostra del pittore Godec
S i  è  a p e r t a  a  C a p o d i s t r i a  s a b a t o  

28 u .  s .  l a  m o s t r a  p e r s o n a l e  d e l  
p i t t o r e  l u b i a n e s e  F r a n c e  G o d e c .  N a ­
t o  a  L u b i a n a  n e l  1910, e g l i  f r e q u e n ­
t ò  l ’A c c a d e m ia  d e l l e  b e l l e  a r t i  d i  
Z a g a b r i a  e  d a  a l l o r a  i l  p e n n e l l o  e 
l a  t a v o l o z z a  s a n o  d i v e n t a t i  i  s u o )  
f e r r i  d e l  m e s t i e r e .

G o d e c  n o n  è  u n o  s c o n o s c iu to .  H a  
.e s p o s to  i n  t u t t i  i  g r a n d i  c e n t r i  d e l ­
l a  r e p u b b l i c a  J u g o s l a v a .  A l c u n i  s u o i  
l a v o r i  s i  t r o v a n o  a l  m u s e o  d ’a r t e  
j n o d e r n a  a  B e lg r a d o ,  a l t r i  s o n o  
s p a r s i  u n  p ò  d a p p e r t u t t o  n e l l e  c i t ­
t à  d ’E u r o p a  e  d ’A m e r ic a .

L ’a r t i s t a  s i  p r e s e n t a  o r a  a  n o i  n e i  
r i d o t t o  d e l  T e a t r o  d e l  P o p o l o  c o n  
,u n a  q u a r a n t i n a  d i  o p e r e  t r a  o l i i  e  
t e m p e r e .  P a e s a g g i ,  s c e n e  dii v i t a  
C i t t a d i n a ,  s t a z i o n i  f e r r o v i a r i e ,  q u a l ­
c h e  n a t u r a  m o r t a ,  m a  i n  m a g g i o r  
p a r t e  i  l u o g h i  p i ù  c a r a t t e r i s t i c i  d e l ­
l a  v i t a  l u b i a n e s e .  L a  s e n s i b i l i t à  d e l -  
l ’a r t d s t a  a p p a r e  s o p r a t u t t o  n e l l e  
t e m p e r e ,  d o v e  lo  t r a v i a m o  p i ù  l i ­
b e r o  d a  p r e g i u d i z i  d i  t e c n i c a .  B e n ­
c h é  g l i  o l i i  n o n  s i a n o  a f f a t t o  i n ­
f e r i o r i  p e r  q u a l i t à  a r t i s t i c a ,  n e l l e  
t e m p e r e  i l  G o d e c  r i e s c e  com  m a g ­
g io r  i n t e n s i t à  a  r i v e l a r e  v a s t i t à  d i  
s t i l e  e  s p i r i t o  c r e a t i v o .  S c e n e  d i  
m o v i m e n t o  a t t r a g g o n o  i n  m o d o  p a r ­

t i c o l a r e  : m e r c a t i  c i t t a d i n i  n e l l a  
g r i g i a  e  c u p a  a t m o s f e r a  i n v e r n a l e ,

a l t r i  c o n  q u a l c h e  s p r a z z o  dii lu c e  
d e l  c ie lo  im ib ro o ia to ,  l a  b a n c a r e l ­
le  d e l l e  f i o r a i e  c o n  i  e a r a t t e r i s t x i  
o m b r e l lo n i  m u l t i c o l o r i ,  f o l l e  f r e t ­
to lo s e  s p a r s e  q u a  e  l à  p e r  l e  p i a z ­
z e , p o n t i  s u l  f i u m e  n e l  p a l l id o -  s o le  
a u t u n n a l e ,  v e d u t e  d a l l ’a l t o  d e l l e  
a r t e r i e  n e l  p i e n o  f e r v o r e  d e l l a  v i t a  
i n t e n s a  d e l l a  c i t t à ,  p a r c h i 1 e  p e r i ­
f e r i e ,  s t a z i o n i  f e r r o v i a r i e  i n  -p ien o  
m o v i m e n t o ,  n e l l a  s t a g i o n e  r i g i d a  il 
v a p o r e  #1 f o n d e  o o n  i l  c i e l o  g r ig io  
e  1-a n e b b i a .  L ’a t m o s f e r a  è  c u p a  m a  
l a  v i t a  è  i n t e n s a ,  i l  p e n n e l l o  d e l l ’a r ­
t i s t a  c o g l ie  i l  m o m e n t o  e s s e n z ia le ,  
n o n  s i  s o f f e r m a  s u i  p a r t i c o l a r e  m a  
a b b r a c c i a ,  a v v o lg e  t u t t o ,  le  p e n n e l ­
l a t e  s o n o  l i b e r e  e  s i c u r e ,  c o l p i  b r u ­
s c h i  e  m o r b id i  c r e a n o  p i a c e v o l i s s im i  
e f f e t t i ,  e d  è  p r o p r i o  q u i  c h e  i l  G o ­
d e c  s i  r i v e l a  p e r  u n  s e n s i b i l e  e d  
a c u t o  o s s e r v a t o r e  c h e  s a  c o g l ie r e  
l 'a s s i e m e  s e n z a  c a d e r e  n e l  c o n v e n ­
z io n a l e .

A l t r i  l a v o r i  -so n o  d i  v e c c h i a  d a t a ,  
a l c u n i  d i f e t t a n o  p u r e  d i  u n a  c e r t a  
r i g i d i t à  e  c iò  a p p a r e  e v i d e n t e  p r o ­
p r i o  q u a n d o  l ’a r t i s t a  r i c e r c a  c o n  
p i ù  s c r u p o l o  1» p e r f e z i o n e  t e c n i c a .  
P e r ò  i n  s o s t a n z a  l a  m o s t r a  è  u n a  
c h i a r a  p r o v a  d e l l a  m a t u r i t à  a r t i ­
s t i c a  d e l  p i t t a r »  l u b i a n e s e .

O. D.

d iz i o n e  r o m a n a  d e l  23 o t t o b r e  s c o r ­
s o ,  s c o p r e  i m p r o v v i s a m e n t e  -ohe « il 
p l e b i s c i t o  n o n  è  u n o  s t r u m e n t o  d e ­
m o c r a t i c o  i n  s e n s o  a s s o lu to ,  e  c h e  
o c c o r r e ,  c h e  e s s o  v e n g a  e s e r c i t a t o  
i n  c o n d i z i o n i  d e m o c r a t i c h e  e  c h e  
c o lo r o  « h e  lo  s o s t e n g o n o  e  l o  i n d i ­
c o n o  s i  p r o p o n g a n o  o b i e t t i v i  d e m o ­
c r a t i c i » ,  e  a g g iu n g e  c h e  « n e l  c a s o  
d e l l ’a l t o  A d ig e  s a r e b b e  a n t i d e m o ­
c r a t i c o  i n  q u a n t o  s e r v i r e b b e  a l l a  
r i p r e s a  d e l  p a n g e r m a n e s i m o  i n  
.E u ro p a » . C iò  p r a t i c a m e n t e  v u o l  d i ­
r e  o h e  i l  p l e b i s c i t o  n e l  T L T  v e r r e b ­
b e  e s e r c i t a t o  i n  c o n d i z i o n i  d e m o ­
c r a t i c h e  —  q u e l l e  d e t e r m i n a t e  d a l -  
r o c c u p a z i o n e  f a s c i s t a  e  d a l l a  p o l i ­
t i c a  -d e lla  r e a z i o n e  i r r e d e n t i s t a  —  
ß  c h e  c o lo r o  c h e  l o  i n d i c o n o  e  lo  
.s o s te n g o n o  —  c io è  P e l l a ,  i  d e m o -  
c r i s t i a n i ,  i  n e o f a s c i s t i  i  e o m l n f o r -  
m i ls t i  e c c  —  s i  p r o p o n g o n o  n i e n t e ­
m e n o  c h e  « o b i e t t i v i  d e m o c r a t i c i» ,  
p o m e  c o e r e n z a  n o n  c ’è  m a l e ,  p e r  
u n  p a r t i t o  c h e  p r e t e n d e  a l l a  d i r e ­
z i o n e  d i  u n a  c l a s s e  o p e r a i a  e  c h e  
s i  p r o c l a m a  i n t e r n a z i o n a l i s t a .  A l­
t r e t t a n t o  i n  - f a t to  d i  c o e r e n z a  v a ­
le  p e r  i l  g o v e r n o  d i  R o m a  p e r  i l  
q u a l e ,  p e r  u n  s o lo  p e s o ,  l e  m i s u r e  
n o n  s o n o  m a i  t r o p p e .

N o n  s t a r e m o  q u i  a  e s p o r r e  i n  
t u t t i  1 s u o i  p a r t i c o l a r i  l a  t r a g i c a  
s i t u a z io n e  d e l i a  m i n o r a n z a  s lo v e n a .  
C i l i m i t e r e m o  iai f a t t i  f r a  i  p i ù  e v i-  
d e n t i  e  f r a  i  p i ù  r e c e n t i .  I n  m i s u r a  
m o l t o  m a g g io r e  c h e  a  B o lz a n o  e  -a 
M e r a n o ,  n e l l a  z o n a  A  d e l  T L T  -ac­
c a n t o  a l l e  l o c a l i t à  s lo v e n e  s i  c r e a ­
n o  c e n t r i  i t a l i a n i .  -35 m i l a  m e t r i  
. q u a d r a t i  d i  s u p e r f i c i e  d i  p r o p r i e ­
t à  d e i  c o n t a d i n i  s l o v e n i  d e l l a  f a ­
s c i a  c o s t i e r a  f r ,a  M o n f - a lc o n e  e  T r i e ­
s t e  s o n o  s t a t i  e s p r o p r i a t i  p e r  1-a 
.c o s t ru z io n e  d e l  « v i l l a g g io  d e l  p e s c a ­
to r e » ,  q u a n d o  g l i  s t e s s i  e s p e r t i  h a n ­
n o  d i c h i a r a t o  c h e  l o  s p i a z z o  d i  m a ­
r e  'a n t i s t a n t e  S a n  G i o v a n n i  d i  D u i n o  
è  p o v e r i s s im o  d i  p e s c e .  C o m p le s s i ­
v a m e n t e ,  d o p o  i l  1945 n e l l a  z o n a  
s o n o  s t a t i  e s p r o p r i a t i  o l t r e  5 m i l io ­
n i  d i  m e t r i  q u a d r a t i  d i  - te r r e n o  -ap­
p a r t e n e n t e  a  c o n t a d i n i  s l o v e n i .  N e i  
s o lo  p ic c o lo  c o m u n e  d i  A -u r& in a  s o ­

n o  - g iu n ti  d o p o  i l  1945, b e n  1300 i-  
t a l i a n i .

U n  in g l e s e ,  d e l  t u t t o  e s t r a n e o  a l ­
l a  c o n t r o v e r s i a  p e r  T r i e s t e ,  l i  p u b ­
b l i c i s t a  T a y l o r ,  s c r i v e  i n  u n  o p u ­
s c o lo  p u b b l i c a t o  a  L o n d r a  n e l  1945 
ß i n t i t o l a t o  « T r i e s t e » :  « S e  p e r  
u n ’a l t r a  g e n e r a z i o n e  f o s s e  r i m a s t a  
l a  s i t u a z i o n e  d e l  1914, T r i e s t e  a -  
v r e b b e  o g g i  u n a  m a g g i o r a n z a  j u ­
g o s la v a » )  E ’ q u e s t a  l a  g e n e r a z i o n e

c h e  v e n n e  s o p p r e s s a  e  c h e  r i m a ­
n e  s u l l a  c o s c i e n z a  -dei g o v e r n a n t i  i-  
t a l i a m i .  G l i  i m p e r i a l i s t i  d i  R o m a  
n o n  d e b b o n o  g iu n g e r e  a  T r i e s t e  p a s ­
s a n d o  s u i  c a d a v e r i  d i  u n a  g e n e r a ­
z io n e ,  n e p p u r e  c o n  u n  p l e b i s c i t o !

C h e  -d ire  d e g l i  s lo v e n i  d e l  g o r iz ia r  
n o  s t r a p p a t i  d a  u n  c o n f i n e  a s s u r d o  
d a l  lo r o  n a t u r a l e  r e t r o t e r r a  e c o n o ­
m ic o ,  m i n a c c i a t i  d i  i n t e g r a l e  d e ­
p a u p e r a m e n t o ,  c o m e  d e l  r e s t o  (la 
s t e s s a  p o p o la z io n e  i t a l i a n a  d e l l a  r e ­
g io n e  ( l ’i n d i c e  d e l l a  p o v e r t à  e  d e l l a  
m i s e r i a  p o n e  l a  p r o v i n c i a  d i  G o ­
r i z i a  s u l  p i a n o  d i  q u e l l a  'd i 
M a t e r a )  p o i c h é  n e s s u n a  d e l le  
p r o m e s s e  d e l  g o v e r n o  h a  t r o ­
v a t o  p r a t i c a  o d  e f f i c a c e  r e a l i z z a ­
z io n e ?  -C he d i r e  d e l l a  B e n e c i a  S l o ­
v e n a  c h e  v-a i n e s o r a b i l m e n t e  s p o p o ­
l a n d o s i?  A lc u n i  g i o r n a l i  d i  U d in e  
h a n n o  d i c h i a r a t o  c h e  r e -m ig r a z io n e  
i n  m a s s a  d e g l i  s l o v e n i  è  u n  f e n o ­
m e n o  d a  a t t r i b u i r s i  -a lle  in s u f t f ic e n -  
t i  r i s o r s e  e c o n o m ic h e  d e l l a  r e g io n e .  
N u l l a  d i  p i ù  e r r a t o ,  p o i c h é  l e  r i ­
s o r s e  e c o n o m i c h e  n o n  s o n o  m i n o r i  
d i  q u e l le  d i  u n  s e c o lo  a d d i e t r o ,  p r i ­
m a  -cioè d e i  1866, q u a n d o  l ’I t a l i a  
d i  a l l o r a ,  i n  c a m b i o  d e l l a  s u a  a l ­
l e a n z a  c o n  l a  P r u s s i a ,  o t t e n e v a  c o n  
.u n  p l e b i s c i t o  a d d o m e s t i c a t o  q u e l l a  
r e g io n e .  ( C a r a t t e r i s t i c o  è  o h e  l a  
b o r g h e s i a  i t a l i a n a  h a  o t t e n u t o  t u t ­
t o  q u e l lo  c h e  t e r r i t o r i a l m e n t e  n o n  
l e  a p p a r t e n e v a ,  T i t o l o  d e l  s u d ,  B e ­
n e c i a  S lo v e n a ,  V e n e z ia  G i u l i a ,  s o l ­
t a n t o  e d  e s c l u s i v a m e n t e  i n  b a s e  a l  
r i c a t t o ,  o ,  i n  t e r m i n e  p i ù  d ip l o m a ­
t ic o ,  a l l a  c o n t r o p r e s t a z i o n e ) .

I n  a l c u n i  c o m u n i  d e l l a  B e n e c i a  
l a  p o p o la z io n e  è  r i d o t t a  d e l  50 p e r  
c e n to .  C i  l i m i t i a m o  -a c i t a r e  l ’e s e m ­
p io  d e l  c o m u n e  di- T a i p a n a  c h e  n e l  
1866 c a n t a v a  4700 a b i t a n t i  e  d j e  
o g g i  n e  c o n t a  - a p p e n a  2 .862. S e  le  
e m i g r a z i o n i  p r o s e g u i r a n n o  d i  q u e ­
s t o  p a s s o ,  f r a  50 a n n i  n e l l a  B e n e -  
e i a  s l o v e n a  g l i  u n i c i  - a b i t a n t i  s a r a n ­
n o  i l  p a r r o c o  i t a l i a n o ,  i l  m a e s t r o  
i t a l i a n o ,  l e  'g u a r d ie  d i  f i n a n z a .

C iò  c h e  a c c a d e  n e l  T i r o l o  m e r i ­
d io n a l e ,  s e b b e n e  i n  m i s u r a  r i d o t t a ,  
è  d u n q u e  n e l l a  r e a l t à  s im i l e  a  q u a n ­
t o  s u c c e d e  n e l l a  B e n e c i a ,  n e l  G o r i ­
z i a n o  e  i n  z o n a  A . 'Q u e l lo  c h e  a c e a ^  
d e  o g g i  i n  - re g im e  d i  r e p u b b l i c a  
« d e m o c r a t i c a » ,  è  - s o s ta n z i a lm e n te  
U g u a le  a  q u a n t o  a v v e n i v a  i e r i  i n  
p i e n o  r e g im e  f a s c i s t a ,  o  -ie ri l ’a l t r o  
i n  r e g im e  m o n a r c h i c o - c o s t i t u z i o n a l e  
d i  V i t t o r i o  E m a n u e l e  I I ,  d i  r e  U m ­
b e r t o  e  d i  V i t t o r i o  E m a n u e l e  I I I .  
N o n  s i  - t r a t t a  p e r c iò  s o lo  d i  f a s c i ­
s m o .  S i  t r a t t a  i n v e c e  d e l l a  i n c a p a ­
c i t à  c o n g e n i t a  d e l l a  b o r g h e s i a  i t a ­
l i a n a ,  n o n  d i c i a m o  d i  r i s o lv e r e  i l  
p r o b l e m a  n a z i o n a l e ,  p o i c h é  n o n  lo  
p u ò  p e r  d i f e t t o  d i  c la s s e ,  m a  a l ­
m e n o  d i  c o n s e n t i r e  u n  m i n i m o  d i  
l i b e r t à  a lile  m i n o r a n z e  n a z i o n a l i .

V e t t e  c o m e  q u e s to  s o n o  c a r a t t e r i s t i  c u e  d e l io  s t u p e n ­
d o  p a n o r a m a  t i r o l e s e

L A  V E T R I N A  D E L  F I L A T E L I C O

E* d a  p a r e c c h i o  - te m p o  
c h e ,  n o n o s t a n t e  a v e s s im o  
p r o m e s s o  d i  f a r l o  p i ù  s p e s ­
s o ,  n o n  c i  o c c u p i a m o  d i  
q -u e s ta  r u b r i o h e t t a  c h e ,  a  
s u o  t e m p o ,  -a v e v a  d e s t a t o  
n o t e v o le  i n t e r e s s e  f r a  i  c o l-  
l e z i o n  s t i  d e i  f r a n c o b o l lo .

C e d e n d o  a p p u n t o  -a m o L

s i m a  c a c c i a  all f r a n c o b o l lo ,  
c h e  t a l v o l t a  r a s e n t a  i l . . .  
f u r o r e ,  f i l a t e l i c o  n a t u r a l ­
m e n t e .

E s s a  è  s t a ­
t a  s m e s s a  i n  o c c a s io n e
d e l  d e c e n n a l e  d e l l a  I I .  

S e s s io n e  d e i l ’A V N O J  e 
c o n s t a  d i  t r e  f r a n c o b o l l i .

U n  à d i t o  i n  n t O S c U c M
i

P r e s e n t i a m o  a i  n o s t r i  l e t t o r i  u n  b r a n o  d e l  r o ­
m a n z o  « K a d  n e b o  s l i k a  m u n j - a m a »  t e s t é  -U ltim a to  
d a  A n t e  R e s to .  L 'a u t o r e ,  g i o r n a l i s t a  c r o a t o ,  n o t o  
p e r a l t r o  p e r  i l  p o e m e t t o  « T a m n i c a  g o r i»  -u sc ito  
a  Z a g a b r i a ,  t r a t t a  q u i  l a  v il tà  i n  u n  c a m p o  d i  c o n ­
c e n t r a m e n t o  t e d e s c o .  E g l i  v e d e  e v i d e n t e m e n t e  s u  u n  
p i a n o  s u r r e a l i s t a  d e l  t u t t o  l i b e r o  d a l l e  s o l i t e  r e g o la  
d i  s c r i t t u r a  e  c o s t r u z i o n e )  i l  t o r m e n t o  -dei p r i g io ­
n i e r i ,  l e  'lo ro  a n s i e  e  s p e r a n z e  c o m e  u n  f a n t a s t i c o  
e  t r e m e n d o  b a l l o  i n  m a s c h e r a ,  i n  c u i  o m b r e ,  s c h e ­
l e t r i ,  r i c o r d i  d e l  p a s s a t o  e  p a u r a  e  o d i o  i n t r e c c i a n o  
g io c h i  t r a g i c i  a l  s u o n o  d i  i m m a g i n a r i  v i o l i n i  d i  
m o r te .

L ’a u t o r e  u s a  i m a  - l in g u a  p r e z i o s i s s i m a ,  d i f f i c i l i s ­
s i m a  a  r e n d e r e ,  i n  u n a  p r o g r e s s i o n e  f a n t a s t i c a  e  
b i z z a r r a ,  o t t e n e n d o n e  e f f e t t i  n o n  p r i v i  d i  e f f i c a c i a  
e  d i  s u g g e s t io n e .  N o i  l o  p r e s e n t i a m o  c o m e  u n  p e z z o  
d i  c u r i o s i t à ,  i n  a t t e s a  d i  p o t e r  c o n o s c e r e  l ’o p e r a  
c o m p i e t a .

« S o  q u a n d o  b a i  c e s s a t o  v a l z e r  « S u l  b e l  D a n u b i o  
d i  c o r r e r e ,  f i u m e  c a l d o . . .  b lù » . S t r a u s  i n  q u e s t a  n o t -  
ß o  q u a n d o  h o  c e s s a t o  d i  t e - è  d i v e n t a t o  u n  B B saasir
o r e d e r e  c h e  s c o r r e r a i  i n  m e .  n o .  A n c h e  g l i  i n t e r n a t i  —  
C h e  s a r ò  i l  t u o  l e t t o .  s u o n a t o r i  e r a n o  a s s a s s i n i .

« Q u e s to  d e v e  i n  o g n i  m o -  M a  a l l o r a  a n c h e  u c c i s i .  L e  
d o  s a p e r l o  a n c h e  i l  l e t t o -  n o s t r e  m a s c h e r e  e r a n o  f o ­
r e  d e l  m io  l i b r o  f u o r i  d a l l a  r a t e ,  s r a d i c a t e  c a lz e .  E  f a n ­
p o r t a t a  d e l  m o n d o  d i  L i-  g o , c o l  q u a l e  a l c u n e  d i  n o i  
za-». a v e v a n o  d o v u t o  m a s c h e -

« A h , c h e  i n  n e s s u n  m o d o  r a r s i .  I l  f a n g o  s i  a s c iu g a v a ,  
io  n o m i n i  L iz a  p e r  l 'u l t i m a  t e n d e v a  l a  p e l l e  d e i  v o l t i  
v o l t a . . .  m a  c h e  s i  s a p p i a  c o n t r a t t i  E  a l l o r a  i l  s u d o -  

c h e  L iz a  h a  p a u r a  d e i l a  m o -  r e  lo  s p r u z z ò  e  b a g n ò .  L e  
n o t o n i a . . .  H a  p a u r a  a n c h e  m a s c h e r e  e r a n o  a n c o r a  v e ­

d e l  s i l e n z i o . . .  M a  a l l o r a  s t i r i  s t r a p p a t i  e  s e t a  c h e  a -  
d o v -re b b e  u g u a l m e n t e  p e n -  v e v a m o  p o r t a t o  d a l  m o n d o ,  
s a r e  q u a l c o s a .  E  i  f a n t a -  L iz a  m i  v e s t i v a  l a  f a c c i a  d e l  
s m i  a p p r o f i t t e r e b b e r o  d e l -  b e r r e t t i n o  d i  c a r t a  d i  u n  
l ’o o c a s io n e  p e r  e n t r a r e  i n  b a m b i n o . . .  P e r  d a m a  a v e -  
l e i . . .  E  p e r  q u e s t o  e s s a  v o  i m a  b o r s a  f u o r i  m o d a  
n e l l e  s o l l e c i t a z i o n i  c h e  n e  o o n  g l i  o c c h i  f o r a t i  d i  t r a r  
r i c e v e  c i  m e t t e  a n c h e  p a is - v e r s o .  D a  q u e s t e  s b r i ln d e l-  
s i o n e . . .  E  i l  r o v e s c io  d e l le  l a t e  a p e r t u r e  p a r e v a  o h e  
f a n t a s i e  s c i n t i l l a  n e d  m e to -  m i  g u a r d a s s e r o  o c c h i  d ’u o -  
d o  d i  q u e s t a  e s e c u z io n e .  A  m i n i  a t t r a v e r s o  l e  f i g u r e  
L iz a  d i c o n o :  « D o m a n i  n e  d e l l e  c a r e  d o n n e  a l l e  q u a l i  
v e n g a n o  m i l l e  n u o v i» .  Q u e -  è  t o l t o  e  l a  b o r s a  e  i l  r i ­
s t o  to  p e r  L iz a  l ' i m p e r a t i v o :  t r a t t o .  C o n  SI r i t r a t t o  o h e  
« F in o  a  d o m a n i  b i s o g n a  c h e  q u e s t a  - d o n n a  c e r t a m e n t e  
n e  s p a r i s c a n o  m i l l e  -dei v e c -  p o r t a v a  s e m p r e ,  c h e  -a v e v a  
chi!». p r e s o  c o n  s e  a n c h e  n e l  s u o

« E  a l l o r a  i l  r o v e s c io  d e l l e  u l t i m o  v i a g g io .  E  o r a ,  a l  
f a n t a s i e  d i  L iz a  s i  i s o l a  f r a  p o s t o  d i  t u t t i  q u e s t i  r i t r a t -  
q u e s r i  m o r t i .  F r a  q u e s t o  m i -  ril e  d e i  f a z z o l e t t i  c o n  i 
g l i a i o  d i  m o r t i .  B i s o g n a  c h e  q u a l i  s i  d e t e r g e v a  g l i  o č ­
n e  s p a r i s c a  m i l l e .  L iz a  a l l o -  o h i  q u a n d o  l ’a v e v a n o  r a p i -  
- a  a v v i a  i l  m u c o  n e r o  d e i  s u o i  t a ,  i n  q u e s t a  b o r s a  p i a n g e  
f a n t a s m i . . .  A n c h e  p r i m a  s i  l a  t e s t a  d i  q u e s t a  d o n n a  
e s i s t e v a  e  m o r iv a .  A n c h e  c h e  m i  d e v e  a m m a z z a r e  
p r i m a  l e  f o l g o r i  s c i n t i l l a r  ( o p p u r e  i o  l e i )  c o l  s u o  r i ­
v a n o .  E  n e l l e  f o lg o r i  g io c a -  to n o  e  l a  s u a  p e r s e v e r a n z a ,  
v a n o .  E  n e l l e  f o l g o r i  g io -  « O h , m a  l o  d i c e  s o l t a n -  
c a v a n o  e  s i  i n t e s s e v a n o  l e  to » . A m m a z z a r e  m e .  « Q u e -  
n o s t r e  o m b r e .  E  L iz a  i n  s t o  l o  'd ic o  p e r  c o n s o la z io -  
q u e s t o  g io c o  e  i n  q u e s t a  n a  e  p e r  c o s c ie n z a .  E is sa  
id a n z a  d e l l e  o m b r e  c e r c a v a  n o n  m i  u c c i d e r à  e  n o n  m i

t o  i n s i s t e n z e  d i  a p p a s s i i ) -  I l  p r i m o ,  d a  15 d i n  r a n -  1111 Q u a lc h e  s u o  s i g n i f i c a t o ,  p u ò  -u c c id e re . L iz a  m i  di-
n o t i ,  p u b b l i c h i a m o  u n a  p r e s e n t a  i n  e f f i g e  i l  p i t t o -  
d e l l e  p i ù  r e c e n t i  s e r i e  d i  re isco  p a n o r a m a  d i  J a j c e ,

f r a n c o b o l l i ,  e m e s s e  d a l -  l o c a l i t à  d o v e  h a  a v u t o  lu o -  
r A m m i n i s t r a z i o n e  d à l i e  g o  lo  s t o r i c o  a v v e n i m e n t o ,
P o s t e ,  c h e  p e r  l a  l o r o  r a -  s u  s f o n d o  g r ig io  c e n e r e ;  
i r i tà  e  i l  l o r o  v a l o r e ,  r a p -  i l  s e c o n d o ,  d a  30 d i n ,  p o r -  
p r e s e n t a n o  p e r  o g n i  f i l a -  t a  s u  s f o n d o  a r a n c i o n e  
t e l i c o  c h e  s i  r i s p e t t i ,  u n a  l ’i m m a g i n e  d e l l ’e d i f i c io  iln 
v e r a  e  p r o p r i a  p r e z i o s i t à ,  c u i  -la I I .  S e s s io n e  e b b e  
a n d a t a  l e t t e r a l m e n t e  -a n i -  lu o g o  e  i l  t e r z o ,  d a  50  d i n ,  
b a ,  t a n t o  o h e  b e n  r a r i  s o -  s u  s f o n d o  v e r d e  c e n e r i n o ,  
n o  g l i  e s e m p la r i ' 'a n c o r a  i n  l ’e f f i g e  d e l  M a r e s c i a l l o  
c i r c o l a z i o n e ;  p u r e  e s s i  T i t o  i n  p o s a  o r a t o r i a  d u -  
« v i t t im e »  d i  u n a  s p i e t a t i s -  r a n t e  l a  I I .  S e s s io n e .

L iz a  s c o p r e  i l  -suo  p r o p r i o  f e n d e .  I o  u c c i d e r ò  l ’u l t i m o  
s i g n i f i c a t o ,  l i  m i g l i a i o  c h e  t r i s t e  r i t r a t t o  d i  q u e s t a  
s e g u i v a  l o  r a p ì  d a l l a  v i t a  b o r s a .  L ’a m m a z z e r ò  a n c h e  
d e l  b a l l o  i n  m a s c h e r a .  s e  s u b i t o  c a d o .  L iz a  m i  c a n -

« D e l  b a l l o  i n  m a s c h e r a ? »  d lu r r à  v i a .  M i  d a r à  d e l l a  
s e n t o  l ’e s c l a m a z i o n e  e  l a  d o -  c i o c c o l a t a  e  g e t t e r à  q u e s t a  
m a n d a  d i  t u t t i  i  l e t t o r i  ifuo - p o v e r e t t a  in- b r a c c i o  a d  
r i  d e l l a  p o r t a t a  d i  L iz a .  u n ’a l t r a  v i t t i m a ,  r i m a s t a  

« S i .  N e l  b a l l o  i n  m o s c h e -  s e n z a  b a l l e r i n o .  B a l l e r i n o  
r a ,  n e i  b r i v id o  c h e  L iz a  g i à  d a  a l t r i  c a l p e s t a t o .  P e r -  
c h i a m a v a  c o s ì .  C i  s i a m o  c h è  i l  « D a n u b i o  b lù »  c o -  
v e n d i c a t e  d a  n o i  s t e s s e  ; l e  s t r e t t o  n ed 1 s u o n i  s i  è  d i l l u n -  
n o s t r e  o m b r e  s i  s o n o  v e n -  g a i o  p i ù  a n c o r a  d i  q u e l lo  
d i c a t e  s u  d i  n o i  g i o c a n d o  v e r o .
s u l l e  f o l g o r i  l u c e n t i .  L e  n o -  « E  g l i  i n t e r n a t i - s u o n a t o r i  
p t r e  o m b r e  h a n n o  r i c o r d a -  s i  e r a n o  g i à  r a r e f a t t i .  H i  
t o  L iz a  c o n  q u e s t o  lo r o  u n  c o lp o  d e d e  m a n i  s f u g g e  
g io c o , p e r c h è  a n c h e  n o i  p o -  l ’a r c h e t t o  r o t t o . . .  n e l  s u o -  
t e s s im o  g io c a r e  a l i a  l u c e  n o  s ’in s e r i s c e  u n  n u o v o  
d e l  s u o  r i t m o .  C h e  c i  o d i -  s u o n o .  S ’i n s e r i s c e  i l  f i s c h i o  
i n o  v e r a m e n t e  l e  n o s t r e  d i  l u n g h e  f r u s t a t e . . .  I l  f i -  
o m b r e ? »  s c h i o  d i  c o n t o r t e  l a m e .  I l

« L iz a  h a  - a lz a to  p e r  s e  u n  f i s c h i o  d i  l a m e  c o n t o r t a  
p i e d i s t a l l o  s o p r a  a  q u e s t o  p a r l a :
m ig l i a io .  G l i  i n t e r n a t i  —  « R e s t e r à ,  s o p r - a w i v e r à  
s u o n a t o r i  d e l  b a l l o  i n  -m ar s o lo  l ’u l t i m a .  Q u e l l a  c h e  
s c h e r a  h a n n o  a p e r t o  c o n  i l  ( C o n t i n u a  i n  I V .a  p a g i n a )
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Si scatena la follia omicida dei nazisti
I  tedeschi incom inciarono a svol­

gere in  p ieno la loro a ttiv ità  om i­
cida  e  incendiaria non appena l’af­
flusso d i rin forzi d i qualche entità  
li ebbe posti nelle possibilità  d i  ese­
guirla im punem ente

I  pre testi erano m olti e sovente  
speciosi.

Sulla  ta l fam iglia  d i terrazzani pe ­
sava, ad esem pio, l ’addebito d i aver 
ospitato, ripetu tam ente, nottetem po, 
partig iani in  p iccoli reparti o isolati, 
om ettendo d i segnalarne la presenza  
alle pattuglie  in perlustrazione. Sulla  
ta l’aìtra gravava l ’accusa d i averli 
fo rn iti, spesso e abbondantem ente, 
d i c ib i e d i bevande, aum entandone  
così l’efficenza bellica e la forza dì 
resistenza.

II  m etodo escogitato dai Tedeschi

ne ll’incendiare le  case d e i contadini 
de l nostro territorio, era sem plice, in 
uso e sbrigativo.

O ltre ai casi succitati, era possi­
b ile  se ne avverasse un  terzo, anco­
ra p iù  serio e p iù  condannabile: 
quello , cioè, d ’indicare, con segnali 
lum inosi, a i partigiani, l’arrivo e  la 
presenza d e l nemico in paese, a ffin ­
chè quelli non venissero colti alla 
sprovvista, a n zi potessero riceverlo  
e trattarlo Icon tu tte  le gen tili regole 
prescritte  dal galateo d i guerra. M a­
gari la denuncia era fa lsa: ma comq 
si faceva a non tenere conto, se il 
regolamento d i  servizio  esigeva l’in ­
cendio d i alm eno un fabbricato al 
mese  ? . . .

Capitavano sul posto sem pre ric­
cam ente provveduti d i b idoni p ien i 
d i benzina.

ba. P robabilm ente fuggendo d ì bo- 
sico in bosco e trascorrendo le loro 
n q u iete  no tti a ll’addiaccio dopo lu n ­

go errare p er ba lze  scoscese e sen­
tieri da  capre, s fin iti, laceri, a ffa­
m ati, saranno stati accolti dai p a rti­
giani, a quell’epoca accampati in  p o ­
sizioni m olto  arretrate per la caccia 
accanita, onde li sottoponevano le SS 
hitleriane.

Sergio era un  giovane taciturno, 
sem pre im m erso in  pensieri che non 
avresti saputo d e fin ire  se p iù  tristi 
o profondi.

T u tto  l ’opposto d e l Bossi, M evio  
Lonza attaccava le  idee malinconiche  
al cam panello d e ll’uscio. Se  la Par­
ca spietata non lo avesse gherm ito  
nel fio r  degli anni, avrem m o avuto  
in  lu i un  elegante e  forb ito  cronista 
sportivo.

se conferm ata la cittadinanza giusti- 
napolitano d e l  «sospetto». Per sua 
sventura, in  quel m om ento  n e ll’u ffi­
cio non c’era che  il tenen te  Giorgio 
B ianchi. Quando fu  alla sua presen­
za, Vinfeilice M evio. <che non voleva  
morire, ma essere restitu ito  all’amore  
d e i suoi sven tura ti genitori, g li disse 
con voce supp lichevo le:

—  Salvam i, G iorgio! —
M a il B ianchi, obbedendo al cen­

no della  sua natura crudele, fissò col 
suo sguardo adam antino il misero  
im plorante, e non aperse bocca. M e­
no fortunato  d e l Bossi, i l  Lonza an­
dò a ch iudere  p er sem pre gli occhi 
alla luce in  u n  cam po germanico d i 
concentram ento.

A  Capodistria  —  città , la storia d i 
qu e ll’epoca torm entata  non accenna 
ad alcun episodio lu ttuoso  d i questo
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G iunti al cospetto della  casa vota­
ta al zsdcrificio-», intim avano ai d i­
sgraziati in qu ilin i d i  evacuarla im ­
m ediatam ente senza nulla  asportar­
ne, po i davano fuoco alla benzina  
con tanta  precip itazione che in  p iù  
d ’un  caso gli in ferm i gravi, im possi­
b ilita ti a scendere dal letto  tem p e­
stivam ente, fin ivano carbonizzati so t­
to le m acerie de l fabbricato d istru tto  
dalle  fiam m e.

Già s i  sa che il pretore non si 
leura «delle  cose m in im e  . . In  
tem po  d i guerra guerreggiata, poi, 
m en che meno . . .

I l  peggio si è che spesso i nostri 
E rostrati m odernissim i sbagliavano il 
num ero d i casa, incendiando abita­
zioni d i  gente innocua.

A  Sem edella  d i C apodistria i na­
zisti consacrarono a Vulcano, o alla 
dea Benzina, se così meglio v i p ia ­
ce la  stazioncina om onim a, per una 
singoiar fortuna  vuota d i robe e di 
abitanti, e, a ll’imbdcco della  strada 
d ’isola, la e x  v illa  G ianelli, con l’an­
nessa succursale, perchè in  esse i 
partigiani nel settem bre 1943 aveva­
no sostato per riposarsi.

* *
Ma è tem po che riparliam o d i Ser­

gio Bossi e M evio Lonza.
Spuntò , fina lm ente, il giorno cyie 

il podestà d e  V illars li assegnò al 
«lavoro obbligatorio». E  li spedì 
lontano, m olto lontano, p iù  in  là di 
Lanche^ guardiana de lle  sorgenti del 
Risano. Dedicatisi, per qualche set­
tim ana, con esagerato fervore, alla 
massacrante fatiba d e l riattam ento  
delle  pubbliche  strade rovinate da l­
l ’incessante passaggio degli autocarri 
e d e ll’artiglieria pesante mototraina- 
ta germanica, una sera mancarono 
all’appello. In  quel m odo  abbiano  
potuto  eludere la pu r stre tta  sorve­
glianza delle  guardie tedesche, è un 
mistero che  non sarà m ai chiarito, 
perchè sigillato con loro nella  tom ­
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U n  p r o f e s s o r e  d i  s c u o la  m e d i a  t i e n e  u n a  l e z io n e  s u l l a  
a t o m i c h e .  N e l l a  f o t o ,  u n a  d i m o s t r a z i o n e  p r a t i c a

C o s e  d ’A m e r ic a ,  
d i f e s a  d a l l e  a r m i

I l  Bossi, cadde colp ito  a m orte  dai 
tedeschi, m entre, arm ato d i  m oschet­
to, usciva da un casolare p e r  a ttin ­
ger acqua a un  pozzo vicino.

Le sue ossa riposano nel patrio  ci­
m itero, traslatori v in ta  la Germania, 
dalla p ietà  degli amici.

M eno epica la fin e  del povero M e­
vio.

Sorpreso in  un  bosco dai rastrella­
toci nazisti, non fu  moschettato sul 
posto, com ’era loro usanza perchè, 
alla vista degli sgherri hitleriani, 
non aveva tentato nè d i  nascondersi, 
nè d i fuggire, e perchè com pletam en­
te disarm ato. Deponeva, inoltre, in 
suo favore il fa tto  che nella locali­
tà, ove le  S S  lo a lavano arrestato, 
non c’era segno d i partigiani a cer­
carli col telescopio. Lo portarono a 
Capodistria, nella  sede d e l Comando  
delle  brigate nere locali, nella caser­
ma d i Calle Eugenia, a ffinchè venis­

genere. Tu ttavia , durante  i  p r im i ra­
strellam enti, in trapresi da i nazisti 
all’in iz io  de l m ese d i o ttobre  del 
1943, d u e  agricoltori concittadini, i 
fra telli Favento, lavoratori pacifici, 
m entre  vendem m iavano in un  loro 
cam po, co lti dal panico all’appres- 
sorsi d i un  reparto tedesco, abban­
donati su l terreno i  ferri del m estie­
re, ci:e, se m ai, avrebbero testim o­
niato d e ll’onestà e u tilità  d e l l  occu­
pazione cu i in  qu e ll’istante essi at­
tendevano, sì m isero  a  correre im ­
p r u d e n te m e n te  Coinè per salvarsi da 
un  pericolo che l i  minacciasse m olto  
da vicino.

Una scarica d i m itra li stendeva al 
suolo tu tt’e  due.

Q uella sera, il solito carro, tira to  
dal solito mulo, anziché i  tin i cari­
chi d i uva appena tagliata, riporta­
va a casa d i loro cadaveri.

A M.
( c o n t i n u a )



CAMPIONATO 
REPUBBLICANO SLOVENO 

Girone occidentale 
Ricuperi: Aurora — Postojna 

3:2, Železničar N. G. — JesC' 
nice 5:1.

SOTTOLEGA D i FIUME - 
Borac — Abbazia 0:0, Nehaj — 
Scoglio Olivi 0:1, Crikvenica 
5 ;2, Albonarahtdoradoradoradoi 
Jedinstvo 6:2, Mladost — Rudar 
5 :2, Albona — Naprijed 0 :3, Tor 
pedo — 3 Maggio 4:1.

CENTRO CALCIO 
CAPOĐISTRIA

Isola B — Strugnano 4:1, SITI. 
—Branik 6:0, Stella Rossa — 
Aurora 1:5.
LEGA INTERREPUBBL1CANA 
Ljubljana — Locomotiva 2:1, 
Split — Kladivar 2 :4, Tekstil ac 
— Isola (non disputata), Quar- 
nero — Segesta 3:1, Korotan — 
Slaven 5:1, Metalac — Sloboda 
5:1.

CAMPIONATO JUGOSLAVO 

I. Lega
Partizan — Crvena Zvezda 7 :1, 
Vojvodina —Hajduk 3:0, Rad­
nički — Odred 3:2, Sarajevo — 
BSK 1:1, Dinamo — Locomoti­
va 1:0, Vardar — Proleter 0:0, 
Spartak — Raboinički 3:1.

II. Lega
Lovčen — Borac z:0, Zagreb — 
Željezničar 3:1, Šibenik — Bu­
dućnost 1:0, Branik — Velež 5:1, 
Napredak — Mačva 1:0.

CAMPIONATO ITALIANO ' 
Serie A

A talanta — Torino 1:1, Bolo 
gna — Napoli 0:0, F iorentina — 
Milan 0:0, Genoa — Legnano 
2:1, In ter — Udinese 0:2, Ju ­
ventus — Roma 3:0, Lazio — 
Spai 2:1, Novara — Palermo 3:0, 
Triestina — Sampdorìa 2:1.

L E  C L A S S I F I C H E
C A M P IO N A T O  

REPUBBLICANO SLOVENO
G ir o n e o c c id e n ta l e

P i r a n  o 8 5 1 2  2 1 :9 11
B r a n i k 8 5 1 2 1 9 :1 4 l i
S lo v a n 8 4 2 2 1 3 :1 5 10
A u r o r a 7 4 1 2  1 3 :1 0 9
K r i m 8 4 1 3 1 8 :1 5 9
Ž e l e z n i č a r  N G 8 3 2 3 1 7 :1 3 8
F o s t o j n a 8 4  1 3 1 7 :1 5 8
J e s e n i c e 7 2 0 5 1 2 :1 8 4
D o m ž a le 8 0 0 8 5 :2 7 0
O d r e d  B  ( f u o r i  c o n c o r r e n z a )

S O T T O L E G A  D 5  F I U M E
R u d a r 12 8 2 2 3 7 :24 13
S c o g l io  O l iv i 12 8 1 3 3 1 :2 0 17
j e d i n s t v o 12 8 1 3 2 9 :2 3 17
M la d o s t 12 7 1 4 3 5 :2 0 15
T o r p e d o 11 7 1  3 2 9 :1 8 15
A b b a z ia 12 6 2 4 2 8 :1 8 14
C r i k v e n ic a 13 6 1 6 3 2 :3 1 13
O r i e n t 11 4 3  4 I S : 15 11
B o r a c 12  5 1 6 1 7 :2 8 11
H i d r o e l e k t r a 11 3 3 ä 1 8 :2 6 9
A lb o n a 11 3 1 7 1 3 :2 5 7
N a p r i j e d 11 2 2 7 1 9 :2 6 6
N e h a j 10 2 2 6 8 :2 6 6
3 M a g g io 18 0 1 9 1 6 :3 3 1

C E N T R O  C A L C IO
C A P O Đ I S T R I A

A u r o r a  B 3 3 0 0 1 7 :1 6
I s o l a  B 3 3 0 0 1 4 :2 6
sta 2 1 0  1 6 :6 2
S t r u g n a n o 2 1 0  1 3 :5 2
T i r a n o  B I O D I  1 : 3 0
S t e l l a  R o s s a 2 0 0 2 2 :7 0
B r a n i k 3 0 0 3 0 :1 9 0

C A M P IO N A T O  J U G O S L A V O
I .  L e g a

P a r t i z a n 13 10 1 2 4 7 :1 6 21
D in a m o 13 9 2 2  2 9 :1 1 20
C r v e n a  Z . 13 8 3 2  2 3 :1 4 19
H a j d u k 12 9 0 3  2 3 :1 5 18
V o jv o d in a 13 8 2 3  3 8 :2 0 18
S p a r t a k 12 7 1 4 2 6 :2 1 15
P r o l e t e r 13 3 6 4  1 7 :2 5 12
B S K 13 4 3 6  1 9 :2 0 10
V a r d a r 13 3 4 6  1 8 :1 9 10
S a r a j e v o 13 4 2 7  9 :19 10
R a d n ič k i 13 4 1 9  1 6 :2 4 9
L o c o m o t iv a 13 1 4 8  1 6 :2 4 6
R a b o tn i č k i 13 2 2 9  1 2 :4 5 6
O d r e d 13 2 1 10 2 0 :4 1 5

I I .  L e g a
Z a g r e b  14 , M a č v a  e  V e le ž  12, 
L o v č e n  10 , Ž e l j e z n i č a r  9 , B u ­
d u ć n o s t  e  N a p r e d a k  8 , B r a n i k  e  
Š ib e n ik  7, B o r a c  5.

L E G A  I N T E R R E P Ü B B L 1 C A N A
M e t a l a c 10 6 2 2 2 4 :1 3  11
S p l i t 11 5 4 2 2 5 :1 6 14
K la d i iv a r I l  4 5 2 2 8 :1 5 13
T e k s t i l a c 10 5. 3 2 1 5 :1 2  13
L j u b l j a n a , 10 3  6 1 1 0 :8 12
S la v e n 10 4 3 3 2 0 :1 9 11
S lo b o d a 11 4 3 4 2 4 :2 5 11
Q u a r n e tr o 11 4 2 5 1 8 :1 7 10
L o c o m o t iv a U  4  1 6 2 0 :2 0 9
S e g e s t a 9 2 2 5  1 1 :1 4 6
K o r o t a n 9 2 1 6  1 3 :2 9 5
I s o l a 5 0 0 5 4 :1 8 0

- f
C A M P IO N A T O  I T A L IA N O  

S e r i e  A
J u v e n t u s 12 8 3 1 2 3 :1 0 19
I n t e r 12 7 4 1 2 2 :1 1 18
F i o r e n t i n a 12 7 4 1 1 5 :7 18
M iìa-n 12 6 4 2 2 5 :1 3 16
N a p o l i 12 6 3 3 2 0 :1 0 15
R o m a 12 4 6 2 3 0 :1 3 14
S a n i p d o r i a 12 5 3 4 1 6 :1 3 13
B o lo g n a 12 4 4 4 1 3 :1 3 12
N o v a r a 12 4 4 4 1 2 :1 3 12
L a z io 12 4 3 5 1 4 :1 7 11
S p a i 12 3 4 5 1 6 :2 0 10
T r i e s t i n a 12  4 2 6 1 5 :2 1 10
U d in e s e 12 3 5 5 1 4 :2 0 9
P a le r m o 12 4 1 7 1 5 :3 5 9
G e n o a 12 3 3 6 1 2 :2 0 9
T o r in o 12 2 4 6 1 1 :2 0 8
A t a l a n t a 12 1 5 6 1 8 :2 4 7
L e g n a n o 12 1 4 7 1 4 :2 5 6

C o s a  s t a  s u c c e d e n d o  n e l  C e n t r o  C a l c i o  P o l a ?  C E N T R O  C A L C I O  *111, g io r n a t a  del c a m p io n a t o  JUGOSLAVO - l. LEGA

FA T T I STRANI
Come d i consueto, domenica c i re­

cam m o al campo sportivo d ì Urna go 
per riportare la solita cronàohetta 
d e ll’incontro d i calcio, che ivi avreb­
be dovuto  svolgersi fra la squadra  
um agkese e quella d i Dignano. A b ­
biamo detto  avrebbe dovuto, poiché  
in  e ffe tti siamo capitati, assieme a 
qualche tifoso male inform ato come 
noi, u  sproposito. D i spettatori e , quel 
che p iù  conta, d i giocatori nem m eno  
l’ombra.

Fiduciosi aspettam m o, sparando in  
un m utam ento  d ’orario. Invano D i­
sillusi, cercammo conforto in un  bic­

chiere d i moscatello al bar de l «So­
ča» e  qui —  guarda la sorpresa  —  
trovam m o la squadra um aghese qua­
si al co m p leto ! A pprendem m o così 
che gli ospiti si erano rifiu ta ti d i 
venire in trasferta, invitando nel 
contem po gli umaghesi a disputare  
l ’incontro in  quel d i Dignano. Q ue­
sta brillante idea non ha trovato p e ­
rò com prensione ed deco perchè d i­
rigenti e giocatori umaghesi, in  m an­
canza d e ll’opportunità  d i partecipare  
ad una partita  d i calcio, si sono ac­
contentati ( m odesti, no?) d i una a 
briscola e tresette. Come noi, del re­
sto. Per am m azzare la noia.

PER LA  L E G A  I N T E R R E P U B B L 1 C A  N A

Quarnero - Segesta 3-1

CAiFODISrmiA
A U R O R A  B  —  S T E L L A  R O S S A  

5-1 <2-1 )
A U R O R A : P e o c h ia r i ,  B u ie ,  O r l a ­

t i  I ,  R a m a m i, C a v a l l i ,  Z e t to  I ,  D e l la  
V a l le ,  B u r lim i, G io v a n n in i ,  G a r đ in a
Z e t to  IL

S T E L L A  R O S S A  : A p o llo n io , A n ­
g e l in i ,  K o c ijan č ič , R e s in o v ič , C a r r a r o  
I ,  C a r r a r o  H , K ozlain , B e r to k ,  V u k , 
G la iv ina , R a /:m a n .

M A R C A T O R I :  A l 7 ’ C a v a l l i ,  a l 
22 ’ D e l la  V a l le  p e r  l ’A u r o ra ,  a l 35’ 
C a r r a r o  I  ( r i g o r e )  p e r  l a  S te l la  R o s ­
esi. N e l  s e c o n d o  te m p o , a l  2 3 ’ C a ­
valli-, a l  39’ e  a l  43 ' Z e t to  I I ,

A R B IT R O  : S a b a d in ,  d i  C a p o -  
'd is t r i  a.

IS O L A  B  — .S T R U G N A N O  4-1
IS O L A : G r e g o r ič ,  Vaistootto I ,  D e- 

p a e e , V a s c o lto  I I ,  D eli.se, G r u b è r ,  
Basici, a l  30’ D o p a le ,  a l  67’ Z a ro ,

UN GRANDE PARTIZAN
LAUREATO CAMPIONE D'INVERNO
Hajduk e Crvena Zvezda tagliate fuori dal primato?

Coin u n a  f o rm a z io n e  l a r g a m e n te  
r in g io v a n i ta ,  l a  Q u a r n e r o  iha p ie g a to  
f a c i lm e n te  jl S egelsta  n e l l ’in c o n t r o  d i ­
s p u ta ta s i  d o m e n ic a  a l  'C am p o  d e l la  
G io v e n tù  c  c o n c lu s o s i  co n  :il p u n te g ­
g io  'dii 3 a  1- D ell©  t r e  r e t i  se g n a te , 
j  q u a ,m e r in i  h a n n o  c o s t ru i to  i l  lo r o  
c a p o la v o r o  sollfeunto n e l l a  t e r z a ,  r i ­
s o l t a  d a  'P e rš ič  ©om min p e r f e t t o  c o l­
p o  d i  te s ta ,  s u  ip assagg io  ,d i Z id a r ič .

I  g o a ls  p r e c e d e n t i  e r a n o  s t a t i  o p e ­
r a  d i  Zildairic all 12’, c h e , -nel'l’i n t e n -  
zi-oine dii e f f e t tu a r e  u n  p a s s a g g io , c o l­
p iv a  i l  se g n o  e 'd i G iu r im i .al 30’, c h e  
c o n c re t iz z a v a  u n  c a lc io  d i  r ig o r e .

G l i  'o s p it i  otlteniefVamo i l  p u n to  d e l ­
la  b a n d ie r a  a 1 15’ id e ila  r i p r e s a  p e r  
o p e r a  d i  D ra ć e n o v ič , su  r ig o r e .

A g li  o r d in i  d e l l ’a i ib i t ro  S im ič , le  
s q u a d re  h a n n o  a s s u n to  i  s e g u e n t i  
s c h ie r a m e n t i  :

éU A R N iE R O : S u p e r b ia ,  V a r l j e n ,  
R u ž ič , V u k e l ič ,  M ihoivilosvič, B l is k o ­
v i t ,  Z id a r ič ,  G a t ta r o ,  G iu r im i, D r a ­
k u l i« ,  P e r š ič .

S E G E S T A  : O ro s e k , S m e l ,  S i r g e n t ,  
D raženo ,v i» , F r a n je v ič ,  R o ž ič , S o lc a r , 
T r a m b e r g e r ,  K av lo v ite , S ifc le t, T e le e r .

s i  s o n o  d i s t i n t i  i n  p a r t i c o l a r e  G r e ­
d e l j  e  S a r ić .

L e  r e t i  s o n o  sita te  s e g n a te  ,al 19’ d a  
Vojn-oiv p e r  i l  L ju b l j a n a  e  al. 21’ d e l  
I .  t e m p o  d a  J a d r o  p e r  l a  L o c o m o ti ­
v a . I  lub i,arnesi o ttem ev an o  l a  r e te  
d e l l a  v i t t o r i a  ,a m e tà  d e l la  r ip r e s a ,  
©on u n  b e l  t i r o  dii Č eb o h im .

A l » c a p e t to  d'i c i r c a  1500 s p e t ta to ­
r i  e  aigli o r d in i  d e l l ’a r b i t r o  B e n e v o l, 
d i  Z a g a b r ia  le  s q u a d r e  s o n o  sc e se  in  
c a m p o  n e l l e  se g m en ti f o r m a z io n i :

L O C O M O T IV A  : C e l ie ,  Kiv-e-la-, S a ­
r i ć ,  S im e s ić ,  G r e d e l j ,  Z im gm am , K o - 
l a k o v ič ,  G o b a r , Ja d ro ,, J a v o ra .

L J U B L J A N A : V-ovček, L e b a n ,  Ž e- 
lezm ailk, L a b ,  Č okam , Čelb-olhin, 
Knđlcl-jan-, B e r k a r ić ,  M a r ja n o v ić ,V o j-  
n o v , č e k o v .

S T R U G N A N O : R u a s ig n a n  ( J u r i š e -  
v i č ) ,  P r e la c ,  Žaro,, N e ž ic ,  V a s o o tto , 
D e l ise , Lm gnam i, Ju r iše v iič  (R rassi- 
g n a n ) ,  C a rb o n i ,  P u n t i r o l l i ,  T u r k .

M A R C A T O R I :  A l 5’ Z a r o ,  a l  20’ 
B 'aoci, a l  30’ D p e a s e , a l  67’ Z a ro , 
'tu t t i  p e r  P iso la ! ! a i l lW  R u ssiig n an  
p e r  lo  S tn ig n a u o .

A R B IT R O ':  Ja n o w isk i, 'd i I s o la .

S T I L  —  B R A N IK  6-0
S T I L :  T ed esco ,, D e r b i ,  K la s in c  I I ,  

S te f è ,  A m ber, B e r to k ,  F a v e n to , S a ­
b a d i n ,  B o le ,  B e r t o k l l ,  'K la s in c  I .

B R A N I K :  G re g o r ič , P r o d a n  I , 
P ro d a m , S a v a r in ,  Z g o n c , R o jc ,  G la v i­
n a ,  K o c ja n č ič ,  G r iž o ® , H r v a t in ,  P r e ­
s e l i .

A R B IT R O  : M azzu icato .

M A R C A T O R I : B e r to k  I I  a l  32’ ; 
S a b a d in  a l  47’, 66’, 78’ ; K la s in c  I  
a l  52’ e  S te fè  a l  58’.

I , a m a g g io r  piante d e l la  s ta m p a ,  co ­
m e  ,p u re  d e i  t i fo s i ,  d a v a  p e r  f a v o ­
r i to  i l  P a r t i z a n  n te ll’in ico n tro  s t r a c i t -  
ta id in o  c o n  la  C r v e n a  z v e z d a  g ia c c h é  
i  b ia n c o - b lu  b e lg r a d e s i ,  o l t r e  a d  e s ­
s e r e  i n  olttimia f o r m a ,  p o s s e g g o n o  i l  
m ig l io re  a t ta c c o , « o m p o a to  a d d i r i t t u ­
r a  d a  c in q u e  (n a z io n a li, m a  n e s su n o  
s i  a s p e t ta v a  ©he i  «aim:piloni d e l la  C r ­
v e n a  zve-Zda 'd o v esse ro  a b b a n d o n a r e  
i l  c a m p o  »om u n  p a s s iv o  c o s ì r i l e ­
v a n te ,  c o m e  p o i  è  'a v v e n u to . I l  r i s u l ­
tano,, 7 :1 ,  a  f a v o re  d e l  P a r t i z a n  p a r ­
la  c h ia r a m e n te .  B o b e k ,  Z e b e » , M i lu ­
tin o v ič ,  'M ib a jlo iv ič  © H e rc e g  h a n n o  
g io c a io  c o m e  i)l g a t to  c o n  i l  to p o ;  
s m a n te l la n d o  g ià  d a i  p r i m i  m i n u t i  la  
d if e s a  a v v e r s a r ia  c h e  h a  d o v u lo  c o s i 
in c h in a r s i ,  d a n d o  v ia  l i b e r a  a i  n a ­
z io n a l i  J e l  P a r tiz a n i, b e n  s o s te n u t i  «  
L anciati d a l  f u o r i  © lasse Č a jk o v s k i .  
L a  v a la n g a  idi r e t i  n o n  p u ò  'essere  
co 'n tid e  r a t  a  coirne u n ’in f o r tu n io .  E ssa  
è  u n a  d im o s t r a z io n e  d e l l a  s t r a p o te n t e  
f o r z a  idei P a r t i z a n ,  i l  q u a le ,  d a  u n  
p e r io d o  a  q u e s ta  p a r t e ,  s ta  i m p a r ­
te n d o  a  t u t t i  le z io n i  d i  b e l  g io c o , d i  
in c is iv i tà  e dii te c n ic a  c a lc is t ic a . S a rà  
ipiiù c h e  c o n te n to  l ’a l l e n a to r e  f e d e r a ­
le  P o g a č n ik ,  p r e s e n te  a l la  p a r t i t a  c o ­
m e  o s s e rv a to re  ìB su c u i  in c o m b e  l ’o ­
n e r o s o  in c a r ic o  d i  p r e p a r a r e  l a  s q u a ­
d r a  n a z io n a le  p e r  i  c a m p io n a t i  idei 
m o n d o ,  c h e  s i  s v o lg e ra n n o  i l  p r o s s i ­
m o  a n n o  in  S v iz z e ra .  C e r to  è  b e l lo  
v e d e r  'g io c a re  Č a jk o v s k i ,  B o b e k , Z e- 
b e c  e M ilu t in o v ič  n e l l a  p ie n e z z a  d e i  
lo r o  m e z z i. E s s i  d a n n o  s p e t ta c o lo  e 
c o s t i tu is c o n o  u n a  v a la n g a  p o d e r o s a ,  
a l l a  q u a le  i n  J u g o s la v ia ,  a lm e n o  m o -

n e s s u n o  p u ò  re s i-
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in una g a ra  grig ia  e  in certa
A l 5’ d a l l a  f in e  d e l l 'in c o n t r o ,  q u a n ­

d o  o r m a i  e r a  i n  p a s s iv o  d i  d u e  r e t i  
a  u n a ,  l a  L o c o m o tiv a  h a  a v u to  una- 
b u c u a  o c c a s io n e  p a r  r i s t a b i l i r e  le  
s o r t i  d e i r  im-,a n t r o ,  m a  i l  t i r o  d i  K o ­
d ak o v i» , s t a m p a n d o s i  sul, m o n ta n te  
d e l l a  r e to  lu b ia n c e e , e l im in a v a  l ’u l ­
t im a  s p e ra n z a  idlei f e r r o v ie r i  f iu m a n i ,  
i  q u a l i ,  p e r  la  (g en ero sa  g a r a  c o n d o t­
ta ,  a v r e b b e r o  m e r i ta to  se n z ’a l t r o  la  
d iv is io n ©  d e i  p u n t i .

L ’iin o o n tró  f r a  l a  L o c o m o tiv a  e  i l  
L ju b l j a n a  è  s t a to  b e llis s im o ,, c o n d o t­
to  v e lo c e m e n te  e d  e n e r g ic a m e n te  d a  
a m b o  l e  p a r t i .  I l  L ju b l j a n a ,  c h e  h a  
a v u to  i  s u o i  u o m in i  m ig l io r i  i n  L a h ,  
G e b o b in  e  -Čoka®, h a  g a r e g g ia to  c o n  

e  sicurC H za. D e l la  L o c o m o tiv a

G r i g i o  i l  oieloi, g r ig lia  T a tm o E f e r a  
e  g r ig li»  p u r e  i l  g io c o . Q u e s to ,  i n  
s i n t e s i ,  c iò  c h e  a b b ia m o  c o n s t a t i a to ,  
'd o im e n ic a  s c o r s a ,  a  G a p o d i s t r i a  d u ­
r a n t e  r i n c o n t r a  idi r i c u p e r o  A u r o r a  
—  P o s t o j n a .  Allfl’i n f u o r i  d e l l a  v e lo ­
c i t à  e  d e l l e  d e c i s io n i ,  c h e  a  v o l t e  
h a n n o  r a s e n t a t o  l a  f a l l o s i t à ,  b e n  
p o c o  a b b i a m o  v i s to .  N o n  è  n o s t r a  

a b i t u d i n e  c r i t i c a r e  D o p e r a i»  d e l  
d i r e t t o r e  d i  g a r a ,  m ia  i n  q u e s t a  o c ­
c a s i o n e  n o n  p o s s i a m o  l a r e  a  m e n o  
d i  a d d e b i t a r g l i  b u o n a  p a r t e  d e l l a  
c o l p a  d i  q u a n t o  è  s u c c e s s o .

L ’A u r o r a  h a  v i n t o  m e r i t a t a m e n t e  
am ich e  s e  n o n  h a  c o n v i n t o  p i e n a ­
m e n t e .  Q u a n d o  s i  è  t r a v i a t a  i n  
s v a n t a g g i o  d i  d u o  g o a ls ,  n o n  s i  è  l a -  
s s p ia ta  s m o n t a r e  e d  h a  s a p u t o  r e a -
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Q u a n d o  t u t t i  m e n o  s e  l ’a s p e t t a v a ­
n o ,  è  v e n u t a  f u o r i  l a  g r a n d e  s o r ­
p r e s a ,  l a  p r i m a  v e r a m e n t e  i m p o r ­
t a n t e  d e l  c a m p i o n a t o  i t a l i a n o  d ì  
c a l c io  d i  q u e s t ’ia n n o . L T n t e m a z i o -  
n a l e ,  l ’u n i c a  s q u a d r a  a n c o r a  i m m u ­
n e  d a  s c o n f i t t e  e d  a l f i e r e  d e l l a  c l a s ­
s i f i c a ,  è  c a d u t a  m a l a m e n t e  i n  c a s a  
d i  f r o n t e  a l  s u o  p u b b l i c o ,  c h e  h a  
d o v u to ,  d o l e n t e ,  a p p l a u d i r e  l a  m e r i ­
t a t a  v i t t o r i a  d e i  b i a n c o n e r i  u d i n e s i ,  
p a s s a t i  c o n  a u t o r i t à ,  s l a n c i o  e  m i  
g l i o r e  i m p o s t a z i o n e  'd i  g io c o  s u  q u e l  
c a m p o ,  s i n o  ,ad  a g g i  c o n s i d e r a t o  t a ­
b ù  d a  t u t t e  l e  s q u a d r e .  L ’i n t e r ,  c o n  
l a  s c o n f i t t a  'd i d o m e n ic a ,  h a  p e r s o  
t r e  a m b i t i  p r i m a t i .  I n f a t t i  s o n o  
s c o m p a r s i  i  d u e  z e r i  n e l l a  c a s e l l a  
d e l l e  s c o n f i t t e  e d  i n  q u e l l a  d e U ’i n -  
t e g r i t à  'd e l  c a m p o  'a m ic o . P e r ò  i l  p i ù  
a m b i t o  p r i m a t o  e r a  q u e l lo  d i  a l f i e ­
r e  d e l la ,  c l a s s i f i c a ,  c h e  è  p a s s a t o  
n e l l e  s i c u r e  m a n i  d e l l a  J u v e n t u s ,  
a u t o r e v o l e  v i n c i t r i c e  d i  u n a  R o m a  
p i u t t o s t o  abu iliica  e  p r i v a  d e l  s o l i t o  
s l a n c io  o f f e n s iv o ,  c a u s a  l e  p r e c a r i e  
c o n d iz io n i  d i  a l c u n i  d e i  s u o i  m i g l i o ­
r i  g io c a t o r i .  C o s i  d u n q u e ,  p e r  m e r i ­
t o  p r e c i p u o  d e lT U d in e s e ,  l e  d u e  
m a g g io r i ,  p e r  n o n  d i r e  m i g l i o r i  
s q u a d r e  itaH S ane , s i  s o n o  d a t e  i l  c a m ­
b i o  d à  g u a r d i a ,  g u a r d a n d o s i  i n  c a ­
g n e s c o ,  a s p e t t a n d o  i l  m o m e n t o  
p r o p iz io  p e r  t i r a r s i  i l  f a m o s o  s g a m ­
b e t t o  e d  i n v o l a r s i  u c c e l  d i  b o s c o  
v e r s o  i  l i d i  o h e  p o r t a n o  a l l a  c o n ­
q u i s t a ,  c h e  s a r e b b e  a n z i  p e r  a m b e d u e  
r i c o n q u i s t a  d e l l o  s c u d e t t o .

A p p r o f i t t a n d o  d e i  p a s s o  f a l s o  d e l ­
l a  c a p o l i s ta .  ' i n t a n t o  a l t r e  s q u a d r e  
s i  f a n n o  s o t t o .  P r i m a  idi t u t t e  l a  
F i o r e n t i n a ,  s e m p r e  a p p a i a t a  a i  s e ­
c o n d o  p o s t o  iad  u n  p u n t o  d e l l a  v e t t a , ,  
c h e  d o m e n i c a  p e r ò  n o n  è  r i u s c i t a  
a d  i n c a s e l l a r e  a m b e d u e  ì  p u n t i  n e l -  
r i n c o n t r a ,  c h e  s u l  c a m p o  a m i c o  la . 
o p p o n e v a  a l  M i l a n ,  r i t o r n a t o  s a l d o  
e  s i c u r o  i n  d i f e s a .  R i s u l t a t o  f i s s a to ' 
s u l l o  z e r o  a  z e r o  c o m u n q u e ,  c h e  l a ­
s c i a  p r o b a b i l m e n t e  s o d d i s f a t t e  a m ­
b e d u e .  I l  M i l a n ,  c o n  i l  p u n t o  c o n ­
q u i s t a t o  a  F i r e n z e ,  ' r e s t a  s e m p r e  i n  
c o r s a  p e r  i o  s c u d e t t o  e  c h i u d e ,  c o n  
t r e  p u n t i  idi 'd i s ta c c o  d a l l a  c a p o l i s t a ,  
l a  c l a s s i f i c a  d e l l e  q u a t t r o  s q u a d r e  
« t e s t e  d i  s e r ie » .

L a  T r i e s t i n a  h a  i n c a s e l l a t o  a l t r i  
d u e  p u n t i  n e l l ’i n c a n t r o  c a s a l i n g o  
c o n  l a  S a m p d o r i a ,  d u e  p u n t i  c h e  l a  
m e t t o n o ,  a l m e n o  p e r  i l  m o m e n t o ,  
a l  s i c u r o  d a .  e v e n t u a l i  s o r p r e s e .  L a  
p a r t i t a  n o n  è  s t a t a  b e l l a  e  v e lo c e ,  
d a t a  'la  p e s a n t e z z a  d e l  t e r r e n o ,  m a  
h a  m asso -  i n  e v i d e n z a  l ’i n d u b b i o  m i ­
g l i o r a m e n to  d e l l a  T r i e s t i n a ,  d o p o  
l ’i n c l u s i o n e  d e i  n u o v i  a c q u i s t i  i n  
s q u a d r a .

C h i  s t a  p r e c i p i t a n d o  s e m p r e  p i ù  
i n  b a s s o  è  l a  s q u a d r a  d i  L e g n a n o ,

f a n a l i n  .ro s s o  d e l l a  c l a s s i f i c a ,  s c o n .  
f i t t a  p u r e  d o m e n i c a ,  s e p p u r e  c o n  i l  
m i n i m o  d e i  'p u n te g g i ,  a l  M a r a s s i  d i  
G e n o v a ,  d o v e  l a  s q u a d r a  l o c a le  h a  
i n c a m e r a t o  d u e  p u n t i ,  c h e  h a n n o  
f a t t o  e m e t t e r e  u n  s o s p i r a n e  d i  s o l­
l i e v o  a  t u t t i  i  s o s t e n i t o r i .

C r i t i c a  s i  s t a  f a c e n d o  p u r e  i a  
s i t u a z i o n e  d e g l i  a t a l a n t i n i ,  i  q u a l i  
s o n o  r i u s c i t i  a  m a l a p e n a  a  p a r e g ­
g i a r e  l ’i n c o n t r o  c a s a l i n g o  c o n t r o  i l  
T o r i n o .

I l  B o lo g n a ,  d o p o  ile b e l l e  p r o v e  
d e l l e  U l t im e  g i o r n a t e ,  è  i n c a p p a t a  
i n  u n  r i s u l t a t o  b i a n c o  n e l l a  p a r t i ­
t a  c a s a l i n g a  c o n t r o  i l  N a p o l i ,  i l  q u a ­
l e  h a  t e n t a t o  t u t t o ,  p u r  d i  c o n q u i ­
s t a r e  i  d u e  p u n t i ,  p e r  n o n  p e r d e r e  
c o s ì  c o n t a t t o  c o n  l e  c a p o l i s t a  d e l l a  
c l a s s i f i c a .

L a  L a z io  h a  s u p e r a t o ,  s ì a  p u r e  
c o n  f a t i c a ,  l  l n t r a p r e n d e n c o  s q u a d r a  
s p a l m a ,  u r .n p t r e  i l  N o v i  a  d i  P i o l a  
h a  r i t r o v a t o  i l  r i t m o  d e i  g i o r n i  m i ­
g l i o r i  e d  h a  r i m a n d a t o  a  c a s a  c o n  
t e r n a  i  b i a n c o r o s a  'p a l e r m i t a n i .

g i r e .  Q u e s to  i l  s u o  m e r i t o  e , q u a n ­
d o  t u t t i  s i  a t t e n d e v a n o  o r m a i  u n  
r i s u l t a t o  c a t a s t r o f i c o ,  n e l  b r e v e  'sp a ­
z io  d i  t r e  m i n u t i '  h a  p a r e g g i a t o  le  
s e r t i  d e i l l in o c in t ro  e ,  a  5 d a l i a  f i ­
n e ,  è  a n d a t a  i n  v a n t a g g i o ,  s p r e c a n ­
d o  p o i  'au tre  d u e  b u o n e  o c c a s io n i  
p e r  a r r o t o n d a r e  i l  b o t t i n o .  D e b r i -  
g n a  n o n  è  s t a t o  s e m p r e  s ic u ro , n e i  
s u o i  i n t e r v e n t i  e  s i  è  d i m o s t r a t o  
t i t u b a n t e  o g n i, q u a l v ò l t a  s i  r e n d e v a  
n e c e s s a r i o  u s c i r e  dail&a ’ p o r t a .  I l  
c o m b a t t i m e n t o  è  l ’e l e m e n t o  c h e  
S ia n t in  p r e f e r i s c e  e  c h e  l o  f a  m a g ­
g i o r m e n te  r i f u l g e r e ;  p e r c iò  h a  a s ­
s o l t o  b e n e  i l  s u o  c o m p i to .  T u r č i -  
n o v iò  i n v e c e  h a  a l t e r n a t o  m o m e n t i  
b u o n i  a  s b a n d a m e n t i  in s p ie g a b ii l i .  
I l  s e c o n d o  g o a l  s u b i t o ,  p e s a  s u l l a  
s u a  c o s c ie n z a .  Z e t to ,  c o n  -ili suo , 
(O scuro  m a  c o n t i n u o  r e n d i m e n t o ,  
h a  c o n t r i b u i t o  a l l a  v i t t o r i a ,  c o s ì  
c o m e  R a m a t o  e  V - a t ta v a n i  c h e ,  n e l  
s e c o n d o  t e m p o ,  s o h o  p a s s a t i  .aU’a t -  
t a o o o ,  i n v e r t e n d o  i  r a d i i  coin O r l a t i  
e  C a r in i .  A iT a tb a c o o , in v e c e ,  i e  n o ­
t e  p i ù  d o lo r o s e ;  m a n c a n z a  d i  id e e ,  
d i  'c o e s io n e  e  d i  i n c i s i v i t à .

S u b i t o  a M n t e i o ,  ,il P o s t o j n a  è  p a r ­
t i t o  d i  s la n c ilo , h a  u s u f r u i t o  d i  d u e  
a n g o l i  è  c o l p i t i  ; t r e  p a l i ,  oom cire- 
t a n r i o  c o s ì  q u e s i ik  s u p e r i o r i t à  t e r ­
r i t o r i a l e  c o n  u n  g o a l  a l  22 ’ s e g n a t o  
d a  K u m e ik  c o n  a z i o n e  t r a v ò l g e n t e ,  
a l l a  q u ä l e  a v e v a ;  p a r t e c i p a t o  t u t t o  
l ’a t t a c c o .

A l l i n i z i o  d e l  I I .  tem p o -, 
l ’A u r o r a  e f f e t t u a  a l c u n i  s p o s t a m e n ­
t i  c h e  s i  d im o s tr ia m o  e f f i c a c i ,  m a  
■al 4 ’ K iu s k ć č ,  l a s c i a t o  i n s p i e g a b i l ­
m e n t e  s o lo  d a  T u rč in o v i lč ,  n o n  h a  
d i f f i c o l t à  a d  a u m e n t a r e  i l  v a n t e g ­
g io . I n  q u e s t o  m o m e n t o  l ’A u r o r a  
i to te la  u n  r a b b io s o  s e r r a t e ,  p r e m e n ­
d o  c o n t i n u a m e n t e  m e lF a ire a  a v v e r ­
s a r i a  e  r i u s c e n d o  läl 15’ a d  a c c o r ­
c i a r e  l e  'd i s t a n z e  c o n  u n  b e l  g o a l  
d i  C a r i n i .  T r e  m i n u t i  p i ù  t a r d i ,  è  
P o l j š a k  a  v i o l a r e  n u o v a m e n t e  l a  
r e t e  d e l  P o s t o j n a .  P a g a  f o r s e  d e l  
s u c c e s s o ,  l ’A u r o r a  r a l l e n t a  l a  m o r ­
s a  e  d i  q u e s t o  a p p r o f i t t a n o  g i i  'av ­
v e r s a r i ,  im p e g n a n d o  s e r i a m e n t e  
D o b r ig m a . A l  30’ l ’i a r b i t r o  e s p e l le  
N o r b e d o  e  S e v e r  e d  a l  35 ’ C a r i n i .  
L ’A u ro ira  a l  40 ’ s e g n a  i l  g o a l  d e l l a  
v i t t o r i a  c o n  F a v e t o » .

A g li  o r d i n i  d e l l ’a r b i t r o  D o b e r i e t ,  
d i  L-ubtilatna, l e  s q u a d r e  s o n o  s c e s e

i n  c a m p o  n e l l e  s e g u e n t i  f o r m a z i o n i  :

P O S T O J N A :  O s t r o v s k a ,  S e v e r ,  P r i .  
m o r a š ,  S m o d i lo ,  P a t e r n o s t e r ,  L o v ­
k o ,  H u m e k ,  S l i v a r ,  S e m a m ič , K r u -  
s k ič  J e r a n « .

A U R O R A  : D c b f i g n a ,  T u r č in o v ič ,  
S a i u i n ,  R a m a m ,  Z e t to ,  V a t t o v a ­
n i ,  P o l j š a k ,  O r l a t i ,  N o r b e d o ,  F a ­
c e n t e ,  C a r i n i .

CENTRO CALCIO FOLA

Rovigno - Buie 3 - 3
Q u e llo  'dii Ho v i - n o  p u ò  e s se re  d e ­

f in i t o  Timoo®itr.o d e i  -calci d i  r ig o re .  
D i f a t t i ,  t r e  delile s e i  r e t i  s e g n a te ,  r i ­
s u l ta n o  f ru ll io  d i  t i r o  'd a l  d i s c h e t to  
b ia n c o .  L a  s q u a d r a  'biuiiese h a  d i s p u ­
ta to  u n  b e l  p r im o  tem po-, a t ta c c a n d o  
in  p r e v a le n z a .  P o i  i  roiviignesi p a s ­
s a v a n o  in  v a n ta g g io  a l l ’l l ’ s u  u n  r i ­
g o re  co n cesso  p e r  f a l lo  d i  B o r to li® . 
I m m e d ia ta  r e a z io n e  d e i  b u i e s i  o h e  
o t te n g o n o  i l  p a r e g g io  a l  2 2 ’ s u  a z io ­
n e  d i  l in e a ,  con ioreta ita  d a  L o m zarič  
c o n  u n  t i r o  i m p a r a b i le .

G li  a t t a c c h i  b u i e s i  s i  s o n o  s u s s e ­
g u i t i  p e r  u n  lu n g o  p e r io d o  d j  t e m ­
p o , m a  l ’im ip re c is io n e  d e g l i  a t ta c c a n ­
t i  n o n  h a  p e r m e s s o  a l t r e  m a r c a tu r e  
I n  q u e s to  sc o rc io  d i  te m p o ,  i  roivi- 
Igmesi b a n u o  e f f e t tu a to  s o la m e n te  a l ­
c u n e  a z io n i  idi 'c o n tro p ie d e . C o s ì i 
p r i m i  45’ d i  g io c o  s i  c h iu d e v a n o  in  
p a r i t à .

N e l la  r ip r e s a ,  d o p o  p o c h i  m in u t i  
d a l l  in iz io ,  a l t r o  r ig o r e ,  s ta v o l ta  c o n ­
t r o  i l  iBuiie, I .’a r h i t r o  a v e v a  r a v v is a to  
u n  f a l lo  d i  m a n o  in  a r e a  d i  P e s e k . 
L a  m a s s im a  p u n iz io n e  'v e n iv a  r e a l i z ­
z a ta  e i  ro v iig n esi p a s s a v a n o  co s ì i n  
V a n ta g g io ; c o n t in u a n d o  a  p re m ie re  in  
a r e a  biuiiese seg n av am o  n u o v a m e n te  a l  
10’. S ri! 3 :1 s e m b r a v a  o r m a i  c h e  i  
bu -iesi s i  r a s s e g n a s s e ro  a  p e r d e r e  r i n ­
c o n t r o .  M a  m e n t r e  g li  a v v e r s a r i  c o n ­
t in u a v a n o  a d  a t t a c c a r e ,  e cco  c h e  a l  
20 ’, s u  a z io n e  d i  c o n t r o p ie d e ,  u n  d i ­
f e n s o r e  ro v ig n eise  c o m m e tte v a  f a l lo  in  
a r e a .  R ig o re ,  t r a m u ta to  d a  B o n e t t i .  
V is ta  l a  p o s s ib i l i tà  d i  r i s t a b i l i r e  l e  
s o r t i  d e l l ’in c o n t r o ,  i  b u ie s i  s c a t t a v a ­
n o  c o m e  f u r i e  e  M it r o v ič  a l  30’, a 
'c o n c lu s io n e  d i  u n ’aziom e p e r s o n a le ,  
r iu s c iv a  a  m e t t e r e  a  s e g n o  l a  r a t e  
d e l  p a r e g g io .

IN MARGINE ALLA DESIGNAZIONE DELLE »TESTE Dl SERIE,, PER I CAMPIONATI MONDIALI

I n g i u s t i z i a
E ’ passata p iù  d i una settim ana  

dacché la F IF A , tram ite  il suo co­
m ita to  organizzativo, ha reso note le 
conclusioni in  m erito  alla d isputa  
d e i C am pionati del m ondo d i calcio 
e  la relativa scelta de lle  squadre  
«testa d i serie», ma non si è ancora 
spen ta  V eco de lle  proteste apparse  
su i giornali d i  quasi tu tta  l ’Europa  
p er  l ’inaudito  criterio  usato nella  
scelta. E  probabilm ente  questa on­
da ta  d i proteste non si spegnerà tan­
to  presto; anzi, quasi certo si r in ­
crudirà, dato i l  poco tatto (pegt n o n  
d ire  parzia lità ) dim ostrato  dagli ele­
m en ti preposti a questo delicato com ­
p ito , i quali hanno fa tto  chiaram en­
te  capire d i essere com pletam ente a 
dig iuno  nella conoscenza del ixilore 
a ttua le  d e lle  rappresentative calcisti­
che  d e |i singoli paesi.

Ma, p er rendersi u n ’idea esatta de l­
l ’inaudita  designazione; vediam o  
q ua li sono le otto «testa d i serie» 
prescelte. Innanzitu tto , e con p ieno  
d ir itto , l ’Uruguai e l’Ungheria, la 
p rim a  cam pione d e l mondo, la  se­
conda cam pione olim pionico. In d i  
Inghilterra , B rasile, Austria , Francia, 
Ita lia  e  Spagna. Queste sarebbero le  
«grandi p o tenze» calcistiche, secondo  
quelli della  F IF A . Squadre d i valore: 
secondario sarebbero invece S ta ti U- 
n iti ,  Germania, G iappone, Jugoslavia,

Scozia, Cecoslovachia, Belgio
Ora, qualunque sportivo aggiorna­

to in fa tto  d i valori internazionali 
negli u ltim i due anni che dovrebbe­
ro essere la base d i un  reale crite­
rio , vedrà subito  che la designazione 
d i Frmtcia, Spagna e Ita lia  a «teste  
d i  s e r ie »  non è stata certo fa tta  con 
una scelta obiettiva, giacché nessuno  
oggi inette  in  dubbio  —  e i risultali 
conseguiti parlano chiaro  —  che 
squadre com e la Jugoslavia, G erm a­
nia e, perchè no, B elgio e Svizzera  
sono m igliori d i alm eno una, sq  non 
d i tu tte  e  tre  le squadre m enzionate  
e già designate.

P er un  confronto, prendiam o la 
nostra rappresentativa nazionale che 
ha inkxmtrato nel dopoguerra due, 
delle  tre già designate. Con la Fran­
cia ha v in to  solo poche settim ane fa  
in  modo netto  e convincente a Zaga- 
bria, e l ’ha  e lim inata  dal torneo d t  
qualificazione per il precedente com ­
plottato d e l mondo. Con Vltalìa la 
nostra rappresentativa ha giocato una 
sola partita  a M ilano, chiusasi a reti 
inviolate. V ittorio  Pozzo, il p iù  co­
nosciuto tecnico calcistico italiano, 
così com m entò; «La Jugoslavia si è 
dim ostrata  ne ttam ente  superiore ed 
avrebbe dovuto  vincere con quattro  
refi d i vantaggini).

Q uesti risultati, dunque, stanno

chiaram ente a dim ostrare che a lm e­
no m om entaneam ente, la Jugoslavia, 
che in  questo lasso d i tem po si è 
pure classificata due  volte  consecuti­
ve seconda alle  o lim p ia d i ed -ha con­
seguito un  p iazzam ento  m igliore del­
l ’Ita lia  e  Francia nejgli u ltim i cam­
p ionati del mando, è m igliore delle  
designate. Quanto de tto  per la J u ­
goslavia vale pure  per la Germania, 
oggi, senza dubbio , una de lle  m i­
g liori squadre europee.

La designazione delle  «testa d i se­
rie» pone in  cattiva lu ce  la F IF A , 
nella quale fanno il bello  e brutto  
tem po  rappresen tan ti inglesi, fra n ­
cesi e  italiani, Che occupano tu tt i  
i posti chiave in  seno a l maggiore 
consesso calcistico internazionale, 
m entre  gli esclusi, inu tile  dirlo , non 
sono rappresentati. Per im pedire  
che sim ili parzia lità  abbiano a ver i­
ficarsi pure, in  avvenire, è  necessario 
allargare il Com itato della  F IF A  ed  
includervi i rappresentanti anche  
de lle  a ltre  maggiori po tenze  calcisti­
che. Solo in  questo m odo sarà garan­
tita  la dem ocraticità  ed  e lim inata  
ogni possib ilità  d i  m onopolio  da  par­
te d i alcuni parzia li e  ben conosciu­
ti  e lem enti, i quali hanno fa tto  tu t­
to, tranne che giovare ad una p iù  
larga collaborazione sportiva in ter­
nazionale.

m enit'aneam en ite , 
s ta re .

S e  'g ra n d e  è  la  s o r p r e s a  v e n u ta  d a  
B e lg r a d o , n o n  in f e r io r e  è  q u e l la  d a  
N o v i S a d , d o v e  l ’B a j d u k  è sita to  diu- 
ram'einite s c o n f i t to  p e r  3 :0 ,  'p e rd e n d o  
a n c h e  o g n i  v e l le i tà  d i  v e d e r s i  p r o ­
c la m a r e  c a m p io n e  d ’in v e r n o .

'C o m o m q u e l a  p o s iz io n e  d e l l ’ H a j ­
d u k ,  a n c h e  do ipo  la  s c o n f i t ta  s u b i ta  
d a l l a  V o jv o d in a ,  è  s e m p re  b u o n a , 
g ia c c h é  s i t r o v a  in  s e c o n d a  p o s iz io ­
n e , a d  u n  s o l  p u n t o  d a i  c a p o l is ta  b e l ­
g r a d e s i .

P ia n o  p i a n o ,  s e n z a  f a r  r u m o r e  e 
se n z a  g r a n d i  r is u lta t ì i ,  l>a D in a m o  d i 
Z ag ab ria ! , v in c i t r i c e  d i  s t r e t t a  m is u r a  
d le lla  L o k o m o t iv a ,  s i  è  p i a z z a t a  a 
q juo ta  2 0 , -ad u n  s o l  p u n t o  d a l  P a r ­
t iz a n ,  d iv id e n d o s i  c o n  l ’H a jd u ik  l ’o ­
n o r e  idi p r i m a  in s e g u itr io e .  C o n t in u ­
a n d o  idi q u e s to  p a s s o , i  r a g a z z i  d i  
Iv ic a  H o r v a t ,  I ’in d im e n it ic a to  c e n t r o  
so s te g n o  d e l l a  n a z io n a le ,  s a p ra n n o  
a n c o r a  f a r s i  v a le r e ,  g ia c c h é  n o n  ’ a n ­
n o  a n c o ra  r a g g iu n to  i l  l iv e l lo  m a s s i­
m o  idei lo ro  rend iim enlto '. I n f a t t i  i  l o ­
r o  e l e m e n t i  d i  p r i m o  p i a n o ,  f r a  i 
q u  a l i  p u r e  H  o r v a t ,  s o n o  lu n g i  d a l l ’a - 
v e r  r a g g iu n to  la  f o r m a  m ig l io re .

L ’O d r c d , d o p o  la  v a la n g a  d i  r e t i  
s u b i ta  la  d o m e n ic a  p r e c e d e n te  n e l l ’i n ­
c o n t r o  c a s a l in g o  e o n  till P a r t i z a n ,  h a  
t e n t a to ,  m a  'invaino, idi r i s o l l e v a r e  a l ­
m e n o  p a r z i a lm e n te  l e  ip ro ip rie  s o r t i ­
l i  R a d n ič k i  d i  B e lg r a d o ,  a l t r a  m a t r i ­
c o la  p e r ic o la n te ',  n o n  s i  'è l a s c ia to  -in­
t im o r i r e  d a U ’aird im em to  'd e i lu b ia n e -  
s i, m a , c o n  u n a  eo-ndioitta i n t e l l i g e n t e ,  
è  r iu s c i to  -a p o r t a r e  i n  p o r t o ,  s i a  p u ­
r e  d i  s t r e t t a  m i s u r a ,  u n a  v i t t o r i a  o h e  
p o t r à  s ig n i f i c a r e  l a  sa lv e z z a .

R e g o la re  e d  a lttesa ila v i t t o r i a  d e l ­
lo  S p a r t a k  isul R a b o tn i é k i  e d  i  p a ­
r e g g i 'f ra  V a  rd a r-P .ro le ite r  e S a ra je v o -  
B 'SK , s q u a d r e  dii -cen tro  c la s s if ic a  c h e  
sanino  f'j-nsi r i s p e t t a r e ,  s e n z a  p e r ò  ec ­
c e l le r e ,  s u  t u t t i  ti c a m p i  d i  g io c o ­

l i  c a m p io n a to  ju g o s la v o  d a  -oiggi è 
a r ip o s o -  O ra  P o g a č n ik  s t u d i e r à  i  
p i a n i  p e r  la  p r e p a r a z io n e  d e l l a  n a ­
z io n a le  -e c o n t r o l le r à  s e n z a  d u b b io  
i l  c o m p o r ta m e n to  d i  t u t t i  i  g io c a to ­
ri « h e  son-o lin c iu s i n e l l a  r o s a  d e i  
p r o b a b i l i  c a n d i d a t i  a  in d o s s a r e  la  
m a-g lia  d e l l a  n a z io n a le .  -S.

D i r e t t o r e  
L E O  F U S I L L I

V i c e d i r e t t o r e  r e s p o n s a b i l e  
M A R I O  B A R A K

S t a m p a t o  p r e s s o  lo  s t a b i l ,  t i p o g r a f ,  
« J A D R A N »  C a p o đ l s t r i a  

P u b b l i c a z i o n e  a u t o r i z z a t a

Dov'è la giungla
( C ontinua dalla I I I .  pagina)

al C.L.N., a R adio  V enezia G iulia  e 
ai g iorna li; p e r  alleggerire la gra­
vosa responsabilità assuntasi con la 
politica ^condotta sinora contro la zo­
na B  e specia lm ente contro gli in te ­
ressi della  popolazione italianat stia 
ora accusando la po liz ia t il poterà  
popolare e persino V A m m inistrazio­
ne M ilitare d i avejr costretto alVeso­
do le fam ig lie  italiane. R iconosciamo  
che si tratta  d i un  problem a diffici-, 
le, m a che deve essere risolto da  lo ­
ro da l m om ento  che sono sta ti essi a- 
provocarla. V eram ente ridicolo è t i­
rare in  ballo la polizia . Ciò  è  stato  
ten ta to  già diverse volte . Quale p e ­
rò n o n  fu j la  sorpresa quando in  
m olti casi le stesse persone, 
fa tte  ignobilm ente  passare per 
terrorizzate dalla po liz ia ,  d ich ia ­
rarono anche pubb licam en te  che  
non era affatto vero. C om e suc­
cesse per esem pio coi p re ti che 
Santin  voleva ad ogni costo im m o ­
lare sulValtare della  santità  p a trio t­
tica Sono ancora qu i a dim ostrare  
queste fa lsità  d o n  Cosolo , don  Mu- 
sizza ed  altri.

N e i sum m enziona ti com m enti si fa 
presente in certi p u n ti che tu tti  gli 
esuli venu ti a Trieste^ hanno d ich ia ­
rato che sarebbero rim asti vo len tie ­
ri in  zona B . Ciò significa che  m  
fondo le loro condizioni nella nostra 
zona non erano po i tanto gravi. 
B en  poch i erano senza lavoro e  v i­
vevano discretam ente. T u tto  ciò d i­
m ostra Che il  terrore imperversava  
soltanto nei cervelli degli agenti del 
C.L.N. e de lle  organizzazizoni p re z­
zolate.

N e l com m ento  d i R adio  Venezia  
G iulia si d ice  persino  che il col. 
Stam atovié non è  p o i tanto cattivo  
e quasi gli esuli vengono rim prove­
rati p er non essersi r ivo lti p rim a  de l­
la partenza  al C om andante de lla  zo ­
na. Ecco a ch e  p u n to  si è arrivati!  
Le conseguenze d i una po litica  in ­
fa m e , .  d i odio9 d i volgarità, d i  in c i­
tam en ti a fare quello  che è pro ib ito  
dalla legge e dalla  morale, condotta^ 
sinora da R om a e da i suoi accoliti 
contro la zona B  e particolarm ente  
a danno deg li ita lian i d i  questa zo­
na, costringono ora a riconoscere del 
buono lì dov'era, secondo i term in i 
irredentisti, soltanto la  giungla. 
Chiaro?

U n  b a l l o  i n  m a s c h e r a

( C ontinua dalla  I I I .  pagina)  
r im a i r r à  l ’u l t i m a .  Q u e l l a  d a l l a  q u a ­
l e  s-i s t r a p p a  d a g l i  s o a n d ä l i lz a a t i  t o p -  
p e t i  d i  c o r p i  ili c o r p o  o h e  h a  v o l u t o  
e d  è  q u a s i  r i u s c i t o  a  s o p r a v v i v e r e  a  
t u t t o  i l  m ig l i a io .

« L iz a  s ’è  g e t t a t o  s u l l ’a l t r a  m i g l i a ­
io , p enoh-è  i n  q u e s t o  b a l l o  n o n  c ’e­
r a n o  u l-tilm i».

FABBRICA
SCIROPPI 
01 FRUTTA 
E
CONSERVE

BANJA
L U K A

TVORNICA 
VOĆNIH 
SOKOVA I 
KONZERVI

P r o d u c e  o g n i  
tipo di sciroppo 
di frutta con o 
senza zucchero 

»
F r u t t a  s e c c a

Sciroppi concen­
trati di frutta scelte


